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ROMA, 8, sera. 

Alle 15 precise. l’on. TITTONI dic! 
Aperta la seduta. L'on. PELLERANO d: 
lettura del verbale della seduta precedente. 
Sono presenti numerosissimi senatori tra i 
Quali notiamo gli on. FRASSATI, HORTIS. 
BADOGLIO, SANTUCCI, MAGGIORINO 
FERRARIS, RUPPINI, BRAZZA' DI SÉ 
VORGNAN) BERGAMASCO, ROLANDI- 
| RICOI ed altri. Dopo la lettura del verba 
le entra l’on. NITTI che prende posto ne! 
centro del banco del governo, seguito dai 
ministri DANTE FERRARIS e TEDESCO 
Prende per primo la parola il sen. LEVI 
derico il quale propone che sia invertito 
l'ordine del giorno affinchè nella stessa se- 
duta di oggi il presidente del Consiglio por- 
Sa rispondere ai senatori che parleranno 
sull’indirizzo di risposta al discorso delli 


i 


tovi ieri, dopo di che il presidente dichia- 
Tà aperta la discussione. 


Il sen. Mazziotti: per Fiume, Trento e Trieste 
. MAZZIOTTI, Il discorso della Corona no» 


chiudere il ‘programma: del governo. Ma 
chi legge l’ultimo discorso della Corona nor: 
Tiesce facilmente a conservare nella mento 
Una traccia delle idee svolte 

Vi sono espressioni vaghe, vi è una serie 
ì massime, ma non vibra un sentimento 
che sollevi l’animo, nè una idea che dia una 


ma manca il saluto. particolare a Trieste ed, 
ento, quali rappresentanze di quelle 
Brevincie. 

.In questi ultimi tempi sì è fatto un silen- 
%io nella stampa, intoriio alla questione di 
lumo 

Non sa se queste si dela aile consura. ma 
Sli animi dei senatori, come quelli dei buo 
Mi italiani aspettano ansiosi la decisione del 
‘2 sorte della popolazione fiumnana. 

i Crede che la situazione internazionale del- 
l'Italia sia in questi ultimi mesi migliorata, 
Sla per opera dell’illustre presidente del Se- 
Nato sia per il fatto che la Wrancia e VIn- 
ghilterra sembra abbiano voluto unirsi so- 
idariamente all'Italia «circa la questione 
adriatica. : 

Manda alla popolazione fiumana un sa 
luto di ammirazione, solidarietà. eratitidine 
© fede (applausi generali). 


na al 
1a danneggiata la. causa delle aspirazioni 
Nazionali. Certo è che se non fosse avvenuta, 
2 quest'ora in gran parte sarebbero lonta- 
Re le truppe italiane e vi sarebbero a Fiu- 
Me truppe alleate e servizi alleati. Se colo- 
to che parteciparono: all'impresa infransero 
la disciplina militare, essi obbedirono ad un 
gtande ideale e tornerebbero certamente a 
dare le loro braccia alla patria qualora ne | 
Aesse bisogno (approvazioni). 

Darun anno vi sono nobilissime provincie 
Tinite dla patria, ma non dichiarate tali an 
Cora nò da decreti reali nè da provvedi- 
Menti legislativi. Il governo ha creduto di 
Non provvedere ancora perchè non ha ancora 
-Stabiliti definitivamente i nostri confini, ma 
Seli crede che ron verrebbe pregiudicata 
Son P’annessione Ja questione dei confini. E° 
Scuro che il governo, prolungandosi ancora 
® decisione sui confini, si porrà il quesito se 
Sa opportuno procedere , almeno in parte 
alle annessioni per non impedire di fatto 
Che le popolazioni delle nobilissime provin: 
Se redente abbiano la loro rappresentan 
“a al Parlamento come è loro diritto. 


Critiche al governo 


L'Ttalia attendeva oltre al compimento 

elle aspirazioni nazionali, riparazioni eco- 
Momiche e finanziarie. Desidererebbe che il 
Sgterno nella forma che reputerà più con- 
: ©niente informasse il paese ed il Parlamen- 
0 su tale questione. 2 

TI discorso della Corona afferma che il Par- 
da ento deve essere circondato‘dalla fiducia 

e Paese, ma il primo a mostrare di aver 

cia, nel. Parlamento, dovrebbe essere il 
Zoverno, 

Ora a rialzare il prestigio del Parlamento 
a ha certamente contribuito il fatto dei 
<ccreti reali per i provvedimenti finanzia 
i per l'ordinamento dell’esercito, per lo 
Stato degli impiegati e per l'approvazione 
Sì trattati di pace con la Germania e P'Au- 
‘Tia, Quanto ai provvedimenti finanziari, 


pw vede quale urgenza abbia potuto giu- 
| Stificare l'approvazione dei trattati di pace 

Der decreto reale. Nella relazione dell'on. 

Tuezatti sul trattato di pace con la Gernia- 

&, vi erano riserve e domande di chiari 

enti su alcune clausole. Ora, dopo il de- 
‘leto reale, che cosa potrà dirsi intorno a 
tali riserve e chiarimenti? Il presidente del 

iglio potrà dire‘ che questi argomenti 
Îîn sono stati sottratti all'esame del Par- 
È Mento perchè i decreti reali dovranno es- 
°T convertiti in legge. Comunque il governo 
"VTebbe dovuto dirci nei suoi discorsi eletto- 
irali, quali ragioni l'avessero indotto ad ema- 

Te provvedimenti di tale importanza sen- 

avere inteso il Parlamento. 
1 discorso della Corona ha giustamente 
Darole di plauso per l’esercito e per la ma- 

Na che hanno così nobilmente compiuto il 
Oro dovere ma esse non producono nel no 
Siro cuore quell’entusiasmo che dovrebbero, 
Quando a fronte di esso poniamo i dolorosi 
Svenimenti di questi giorni, quando ab- 
lamo visto per le vie di alcune città dare 
® caccia agli ufficiali, quando abbiamo vi- 
Sto strappare loro dal petto ì segni dell’o- 
More, quando abbiamo visto un colonnello 
‘erito a morte ed un carabiniere ucciso nel- 
adempimento del proprio dovere (approva- 
zioni). 

Mantova. per d iorni è i 
all'enarchiaci fue giorni è stata in RECae 
1 Di fronte a tuttociò abbiamo veduto nel 
e autorità un contegno ‘remissivo non giu- 
Stificabile. La clemenza si giustifica ‘verso 
dimostranti, ma occorre un contegno fermo 
verso ladri e delinquenti (benissimo). Invita 
il presidente del Consiglio a dolorare la me- 
Moria dell’umile carabiniere ucciso, che morì 
bronunziando le parole: «mi dispiace di mo- 
Tire per mano italiana» e a non dimenticar- 
ne la derelitta famiglia (applausi). 


Le elezioni e il governo 


;Le recenti elezioni hanno prodotto un ra- 

cale mutamento nella situazione parlamen- 

are, Alcuni vi hanno creduto di vedere un 

rinnovamento della coscienza popolare, l'on. 
Urati ha detto in un'intervista che il sue- 

©esso del partito socialista aveva superato 
sua aspettazione. Ciò è vero, ma mali 


Il Senato vota la risp 


Il trionfo del partito socialista è dovuto 
viù che ad una evoluzione di coscienze, a 
îircostanze occasionali, a sofferenze causate 
lalla guerra, la depressione morale del nor 
iver ottenuto dalla pace gli attesi van 
taggi, lo svalutamento della vittoria, la scar- 
ia fiducia nel governo, il momento stesso n 
ui ebbero luogo le elezioni: tutto ha con 
vibuito al successo del partito socialista. 

Pochi giorni prima dello scioglimento del. 
a Camera dei deputati si parlò di un Con- 
siglio della Corona. Si è saputo indiretta- 
nente che in tale Consiglio alcuni uomini 
li grande autorità ritenessero inopportunu 


| provvida industria agricola, 


(dannunziana pose la questione di Fiume nel 


di 
TRESIO chi giudicasse che l’Italia è 
| 


tcon l'organizzazione della pubblica sicurez: 


ia convocazione dei comizi elettorali. Perchè 
il governo ne prese la responsabilità ? 

L'on. NITTI interrompe con vivacità: Ma 
sc la Camera scadeva il 26 novembre! 

MAZZIOTDTI: Poteva essere prorogata... 

NITTI: Prorogat: Mi spieghi lei come! 

Ai risultati delle elezioni hanno contri- 
buito i metodi seguiti per le olezioni stes- 
se. Le liste furono combinate più per obbe- 
le al interessi di candidati ele a pro 
srammi di partito. Abbiamo avuto 271 liste 
cios seî per ogni circoscrizione elettorale, 
la. parte liberale si è frazionata nel moi 

viù assurdo, portando nel campo elettorale 
tutti quei gruppi che si erano formati en: 
tro la Camera dei deputati, con lo scopò di 
vere una rappresentanza nel governo, non 
in omaggio a programmi politici. A 

L'oratore confida»che il Governo voglia so- 
stenere l’idea della concentrazione della par- 
re liberale poichè nessun governo potrà ave- 
te una vita durevole senza la base della pat. 
te liberale e del partito popolare il quale con- 
ta 100 voti. Quale sia la sorte riservata allo 
borghesia ‘ed al partito liberale non ci si può 
dissimulare. Un ciclo storico si è cliuso con 
la guerra; con le elezioni si apre una nuova 
toria, Il dovere del partito liberale italia: 
no è di orientarsi, di disciplinarsi, di orga- 
nizzarsi, di riformarsi rapidamente e corag- 
giosamente. Esso deve considerare con spi- 
‘ito di serietà e di serenità la posizione in- 
ternazionale ed interna. Esso deve tener pre- 
sente il monito. del presidente del Senato 
sopra la gravità che moti incomposti possono 
avere nel riassetto del paese dopo la guerra. 

Conclude rilevando che il momento attua- 
le richiede che si guardino con virile osse- 
quio alla realtà le condizioni politiche del 
Pacse. sopra tutto bisogna operare e osare 
con tutte le forze. 

(L’oratore è applaudito, Molti senatori 
vanno a congratularsi.) È 

Prende quindi la parola il son BETTONI, 
rilevando la piena armenia della parola dei 
Re colle gravi necessità del momento. La 
guerra vittoriosa, se da una parte ha accre- 
sciuto’ le difficoltà italiane, dall'altra parte 
ha aperto lo vie più facili per sviluppare le 
energie produttrici. Tutta l’opera nostra. de- 
ve tendere prima alla ricostruzione e pol al- 
l'animazione della nostra futura ricchezza. 
Contrasta a questa possibilità l’irrequietu- 
dine delle masse. Questa irrequietudine è 
conseguenza in parte dei dolori che ha arre- 
cato la guerra e in parte della istigazione di 
una propaganda deleteria, E° necessario com- 
battere l'una e l’altra cosa. La ‘borghesia ha 
avuto i suoi torti, riconoscerlo è segno di 
Non ha saputo a tempo organizzare l’e- 
a del paese, 

L'oratore si occupa della questione delle 
terre, che dice essere il problema maggiore 
dell’Italia, dichiarandosi fautore della picco- 
la proprietà confederata agli sbocchi di una 


RUFFINI dice che l’Italia uscita dalla 
guerra vittoriosa ha in sè le energie ed i 
mezzi per salire a sicura fortuna, ma. occor- 
re la concordia degli animi, almeno la con- 
cordia di tutti gli animi sereni ed eguili- 
brati. Bando per ora alle sterili competizio- 
ni ed avvenga un accordo leale su di un pro- 
gramma pratico. Contro quelli che follemente 
ostatolas: S: una sarta concordia, il gover- 
no non devé avere indulgenza; ma più di 
tutto deve essere inesorabile contro coloro 
che per sfogare la loro malvagità offendono 
ed aggrediscono 1 ufficiali. (Applausi 
vivissimi! i condottieri dei nostri soldati che 
ci hanno dato un'Italia vittoriosa e degna 
di grande rispetto e che per questo meritano 
il'nostro amore e la nostra gratitudine. (!'+ 
vi applausi). 

Il sen. RUFFINI accenna allo studente 
assassinato dai rivoltosi di Torino, che non 
era un borghese ma un figliuolo studioso 
di un autentico lavoratore, strappando un 
vivo applauso all'adunanza. Ed un applaw- 
so intenso ‘accoglie questa frase dell orato- 
‘re: «Egli non cadde per aver gridato viva 
l'Italia; caddè perchè rifiutò di concorda- 
re con la ‘turba di delinquenti per i quali 
il grido di'‘viva .ì’Italia costituisce una col 
pa. Noi non intendiamo che sia fatta vio 
lenza a questo grido e gridiamo: viva VI 
talia». 

L'on. RUFFINI riscuote cenni di appro 
vazione dagli on. NITTI e SOHANZER. 


Tn difesa di D' Annunzio 


DECUPIS. Accerna all'impresa del poeta 
soldato e_rilera chè da esso nessun danno 
è derivato all’Italia; Anzi gli alleati sono 
ora d'accordo con noi per una soluzione che 
soddisfi il nostro sentimenio nazionale. 

Molti ché applaudirono la gesta dannun- 
ziana lo fecero con pena perchè pensavano 
che Ja disciplina militare ne fosse scossa. 
Convinto della necessità della disciplina egli 
non partecipa a tale rammarico. La gesta 


suo vero aspetto ed è lieto che ia parola del 
poeta soldato, sia stata ascoltata da alcuni 
cittadini appartenenti all'esercito. La ragio- 
ne della gesta sta in una condizione di cose 
che non si ripete nella storia e quindi non 
può avere influenza sulla disciplina. 

«Il male esempio, il pericolo del contagio4 
sta nelle ammistie durante e dopo la guerra. 
Con questo esempio come fate in caso di al- 
tra guerra a trattenere i soldati sotto le ban 
diere? Le milizie di «d'Annunzio sono state 
da alcuni qualificate con il nome infamante 
di disertori. Veri disertori ‘sono stati quelli 
qualificati col titolo dii liberi cittadini. (/m: 
pressioni, applausi). 

Dove è la ragione? dove è la logica di que- 
ste amicizie? (Approvazioni). i 

La segretezza, della gesta dannunziana fu 
tale che il presidente del Consiglio ebbe a 
pronunciare parole che egli stesso ora forse 
si rimprovera. La spedizione potè organiz: 
zarsi così sordamente da non giungere al 
cuna notizia a capo del Governo. Se .ciò 
fu possibile quale garanzia, possiamo nvere 
che altre organizzazioni int a scopi ben 
differenti possano concepirsi, prepararsi © 
compiersi senza che e trapoli L'esistenza. 
Egli spera che ciò non avvenga ma è neces 
sario tener gli occhi aperti. } 

ROLANDI-RICCI. Si occupa della rifor- 
ma del Senato, indi parlando dei, dolorosi 
avvenimenti di questi giorni dice di non 
dubitare che il ministro della guerra saprà 
mantenere la disciplina e far rispettare la 
divisa militare., (Applausi). 

Non teme il'comunismo perchè in Italia 
mancano le condizioni pér la sua esistenza. 
Ciò che si può temere in Italia è l’insur- 
rezionalismo. Bisogna prevenirne i fenomeni 


stu al discorso della Corona 


L'on. Nitti raffermo lo sun fiducia nella solidità delle vite nazionale 


“n e reprimere senza dare sporanza di future 
imnistie. (Approvazioni). 

Prosegue notando che vi sono grandi dif. 
icoltà e ‘gravi problemi da superare, al) 
umi di questi problemi possono essere sot- 
sposti all'esame del Senato prima che a 
Îlo dell’altro ramo del Parlamento. 
)ecorre provvedere alla prima importa» 
zione per il problema industriale. 1l lavo- 
catore italiano ora rende meno di quello 
che potrebbe mentre c.esco le sue pretes 
per la mercede a causa dell'alto costo de 
vita. Bisogna che il Governo sappia restri; 
gere nei discreti confini il guadagno degi 


esercenti da cui è stata assorbita la maggio: | 


parte della ricchezza durante la guerra. 
1 proletariato industriale e agricolo è ere 
sciuto di numero ed è organizzato. Non | 
sogna capitolare ma trattare, Raccoman: 
la difesa della piccola borghesia perchò « 
stituisce la forza per tener fronte al proî 
tariato. Con i popolari si possono fare wi 
cordi temporanei ma non definitivi 
Conclude ‘pregando la Commissione hr 
&vrà l'onore di portare al Re l'indirizzo d: 
Senato di fare a S. M. la dichiarazione cl: 
il Senato conosce la situazione del paese 
le difficoltà da affrontare in questo monae 
to. Ma il Senato senza distinzione di part 
è tutto a fianco del Sovrano per assistert: 
per coadiuvarlo, per cooperare a che le ist; 
tuzioni dello Stato si mantengano salde « 
diano tutto il frutto di cui sono cenpaci 
Il sen. HORTIS insigne nelle letter 
dica al Sovrano, che lo ascolterà commass 
che se il poeta raccoglieva il grido dell’I{; 
ia prima della guerra con i nomi di « Sa: 
Giorgio » e « San Marco», oggi il nu 
r0oeta può r iungere un terzo nomet« Sun 
Musto ». (V generali. applawsi). 


Una dichiarazione di Albricci 
ALBRICOI, ministro della guerra. Echog 
ziano ancora in quest'aula le alte paroi 
on le quali si è voluto mandare un senw 
li rammarico per i tri ufficiali, alcuni 
Ici quali furono dolorosamente fatti oggetti 
li atti teppistici in. alcune ‘città ‘d’Ttalia; 
\ queste parole io mi ‘associo dal profondo 
lel mio sentimento di soldato e sono sicuro 
n ciò di interpretare il vivo senso di 
‘onoscenza degli ufficiali. Ì nostri ufficiali, ; 
yuali ad altro non si ispirano che al senti- 
nento del dovere militare e civile, i nostri 
ufficiali i quali Sannò di aver con loro l'a 
nore della grandissima maggioranza del 
)aese, i nostri ufficiali, i quali sanno che il 
nese li ama perchè sa che essi, fieri: e 
orosi in guerra sono in pace solamente Ji 
ml rispetto delle sacre libertà civili, (Ap 


plausi). 
i associa ni senatori Maz: 


DI BRAZZA’ 
siotti e Bettoni in quanto hanno detto spe- 

almente per la questione ‘adriatica e la 
mancata energia nelle repressione dei disor- 
lini recentemente avvenuti e sopratutto al 
saluto che il senatore Mazziotti ha rivolto 
illa nobile città di Fiume, 


Parla il Presidente del Consiglio 
NITTI dice: 
st'ora tarda sì limiterà a poche 
ioni brevi, chiare e semplici, 
i è il tempo della relorica. Ognuno 
deve în quest'ora avere la sua de re- 
sponsabilità. Si duole che non esista în 
iutti la serena fiducia, la calma, la vo- 
lontà d'azione, le sole che possano jar 
uscire dalle presenti gravissime. diffi- 
coltà. 


Ha il fermo convincimento che le isti-| 


tuzioni sono salde, che ta vita nazionale 
è solida, ma che ci troviamo în un'ora 
terribilmente difficile — non solamente 
Roi — ma dell'Europa e dell'America 
tessa. Vincerà in quest'ora chi conser- 
era la serenità dello spirito, la calma, 
hi non vacillerà. 

itiene superfluo oggi ogni difesa del- 
e istituzioni. Queste sono le più demo- 
pratiche în Europa; hanno una profon- 

a. ed invincibile saldezza nella loro es- 
senza costituzionale. 

; Egli non ha alcuna preoccupazione, E 
inutile fare l'esame delle responsabilità, | 
Il governo ebbe Mm mente di garantiri 
l'ordine pubblico durante te elezioni 
modo che ‘anche i pavidi potessero acco 
dere alle urne. Ora se sì fa un esame di 
coloro che non.votarono, non si può cl 
avere una grande tristezza. 

Non rileva alcune critiche particolari 
e ricorda che tutta V-Europa sì trova iv 
lino stato di profondo disagio, tanto più 
VItalia, che ha dato tutta sè stessa per lu 
guerra. 4 

Alla stampa americana egli ha: dello 
a verità, ha detto che il paese ha fatto la 

uerra in condizioni spirituali diverse de 
luelle di ogni altro paese d'Europa. No: 
entrammo in guerra per un alto senti 
Mento di giustizia umana-ehe-da masse 
von -ifitende; vi entrammo anche e sopra- 
utto per la difesa dei grandi ideali na- 
tonali. 

E' vano qualunque esame delle respon 
sabilità. Ora occorre ‘ricostruire, tener 
fermo, dare il senso della salvezza e del- 
la compastezza. E” esagerato il conside 
rare VItalia in condizioni quasi dispe- 
rate. ' . 

Si dice che Voperaio italiano non la- 
vora. Marin tutli i paesi che hanno com 
battuto, vinti o vincitori, si è perduta 
l'abitudine gt lavoro, Tuttavia, nonostan- 
te le gravi ‘difficoltà di alcune città. ita- 
liane noi siamo uno dei paesi che ha ti- 
preso il lavoro. Scioperi, disordini esi- 
stono in tutti è paesi d'Europa ed anche 
in America, che pure dalla guerra ha 
avuto il minor danno. Occorre tener alti 

sereni gli spiriti. I popoli che suran- 
n0 più sereni e composti saranno î più 

icuri: È 

Parla dell’ordine pubblico. In questo 
campo. vi è stata vna terribile campa- 
gna di denigrazione contro l'Italia. Le 
agenzie straniere hanno detto che ‘in Ita- 
lia vi è la rivoluzione. Ciò è falso, Le 
condizioni dell'ordine pubblico in Italia 
non sono diversé da quelle della più 
gran parte dei paesi d'Europa. 

Non può farsi al governo rimprovera 
di imprevidenza. Il nmero dei carabi- 
nierù è stato raddoppiato, si è fatta una 
audace riforma della pubblica sicurezza. 
Il governo fa tutto il.suo dovere cd è si- 
curo che l'ordine pubblico si conferma 
con la volontà ferma di resistere e con 
una abile politica di pre 

Ha inteso durante la discussione al- 
cune affermazioni alle quali egli non può 
consentire. Invita il Senato a dare col 
suo consiglio al paese il senso che occor- 
re la disciplina e l'obbedienza, senza le 
quali le istituzioni si sgretolano. 

Il sen Mazziotti ha detto che il gover- 
no ha sciolto affrettatamente la Camera 
dei deputati. Ora il vero è che la Came- 
ra.è stata sciolta poche seltimane prima 
della-sua fine naturale. 

Il sen, Mazziotti ha pure rimprovera- 
to il governo di aver proposto a S, M. 
alcune nomine di senatori prima che av- 
venissero le elezioni e non ha avvertito 
chie vicino a Imi siedono dei senatori che 
furono nominati anch'essi prima delle 


elezioni. Il sen. Mazziotti ha detto che 


lal Re e sull'esercizio provvisorio. I popolari 
} 


I governo è stalu remissivo. Ciò non è 
esatto. Nessun governo ha potuto fron. 
leggiare una siluazione interna ed este- 

iva, dopo una guerra, con una massa di 

| scioperi inscenati. 

Non. entra in questioni particolari del- 

le quali. si tratterà in. sede di 

| sione dell'esercizio. provvisorio, poit 
qualunque improvvisazione sarebbe dan- 

nOsd. 
Il discorso del sen. Ruffini ha ricordaio 
discorsi delle grandi assemblee. Egl 
ha ‘ricorllato il suo vecchio Piemonte che 

‘eppe vincere le sue grandi difficoltà fl- 
sanziarie e le condizioni dell'Inghiltee- 
‘a dopo le guerre napoleoniche ben più 
mani di quelle in cui ora versiamo, Hb 

re, ha osservato il sen. Ruffini che Ha 

tel periodo ebbe Vinizio la grandezza 
lell'industria e de finanza tn gleteh 
Dichiara alla vig di operazioni fi- 
vamziarie importantissime, che la nostra 
inanza è una delle pùù solide d'Europa 

vl ha-il fermo convineîmento che in pochi 
nni noi potremmo fortificare la nostra 
conomiu nazionale. Perché l'Italia non 
lovrebbe trasformarsi industrialmente? 
serchè le masse dei lavoratori non do- 

ro attraversare queste ore diffici- 

id L'essenziale è che la vostra parola 

sia di fiducia e non abbiamo debolezza 
rè mancanza di fede (approvazioni). 


L'indirizzo approvato 


| HORTIS ringrazia tutti gli oratori che 
‘anno voluto dare il loro assenso alla ri- 
Sosta al discorso della, Corona compilato 
alla commissione speciale. ; NERE 
Non gli bra che i discorsi uditi ri- 
riedano m cazioni alla risposta stessa 
“la Commissione è ben lieta di avere inter 
retato il pensiero e il sentimento del Se- 
to, In ogni modo essa avrà l'onore di ri- 
atere a S. M. il Re le nobili parole del 
‘onato e la sua devozione, la sua fede nel 
îe ce nelle tuzioni, (Approvazioni vivis- 
ime, Applausi). 3 

Il presidente pone a voti l’inidirizzo di ri- 
posta al discorso della Corona. E appro- 
sato all'unanimità. 

La seduta termina alle ore 19.15, 


sa Mreso parlamentare 


e l'orfentumento dei oruppî politici 


ROMA, 8 sera 


Tordine del giorno della seduta di domani 
ca: svolgimento delle interrogazioni; — 
nessuna delle quali di speciale importanza, 
— Ja votazione di ballottaggio per la nomi- 
an di sei componenti della giunta delle peti- 
zioni .e un componente della giunta per i de- 
reti registrati con riserva dalla Corte dei 
Conti, sorteggio degli uffici. Quindi si ini- 
erà la discussione politica intorno all’in- 
lirizzo di risposta al discorso della Corona. 
Discussione che prevede ampia ed esau- 
ciente. Infatti essa potendo investire tutti 
i più vitali 6 scottanti argomenti di inte 
sse nazionale ed internazionale darà mo- 
do ai diversi oratori di precisare il punto di 
vista proprio e quello del gruppo al qualo 
appartengono. 1° augurabile che la discus- 
siono possa essere serena e compo; quale: 
là reclamata dalla tazione del . Poi 
chò il numero degli inscritti a parlare si fa | 
di ora in ora più grande. non è improbabile | 
che si venga nella determinazione di restrin-| 
gere alquanto il numero degli oratori. 


La. risposta alia Corona e gli oratori 
| isoritti 

Primo inscritto n parlare è l'on. Bentini 
socialista ufficiale. Wgli è incaricato dal grup- 
po parlament socialista di svolgere subi- 
to la questione pregiudiziale costituzionale 
su cui il gruppo si riprometto la prima bat- 
taglia cercando di indurre la Camera a di- 
scutere la proposta della costituente, Dovreb- 
bero seguirli nientemeno che 54 oratori di| 
cui quasi quattro quinti di parte socialista. 

T socialisti componenti il comitato diretti- | 
vo parlamentare, coll’intervento di Serrati | 
direttore del’Avanti! hanno discusso nel 
la riunione dî oggi la mozione da presentare 
alla Camera per la politica verso la Russia e 
gli argomenti priggipali che saranno svolti 
durante il dibattito sull’indirizzo di risposta 


li 


che si riuniranno domattina a Montecitorio 
ianno stabilito di nominare un numero u- 
uale di oratori a quello dei socialisti. Essi 
perano che questo gruppo, si mantenga nel 
‘orbita della doverosa sobrietà, ma se ciò 
ton accadrà essi seguiranno l'esempio de- 
altri. Domani parlelanno come oratori 
fBciali del gruppo gli on. Crispolti e Ber- 
ini. Quanto ai repubblicani che hanno a 
o come è noto frequenti assemblee in questi 
ziorni in cui hanno ribadito i loro postula- 
ì per la costituente appoggiati dall’on. Pi- 
volini, hanno deciso di votare contro il mini- 
tero e di far parlare nella discussione del 
nessaggio reale il giovane neo eletto on. Mc 
schiari. i 

.Ì liberali democratici non si sono ancora 
‘imniti per accordarsi su loro programma, 
ua essi sembrano rendere possibile un bloc- 
:0 parziale delle sinistre in guanto chè i ra- 
licali ne resteranno fiori come fuori di esso 
eranno i repubblicani ed i socialisti ri- 
ormisti. Si verrebbe quindi da ora in poi 
ad avere molto presumibilmente una divisio- 
le nei seguenti gruppi oltre quelli compatti 
dei socialisti ufficiali e doi popolari: Blocco 
democratico liberale, liberali, repubblicani e 
Socialisti riformisti, rinnovamento nazionale 
è infine il gruppo dei liberali salandrini ai 
quali pare si uniranno î nazionalisti. Sì no- 
tano intanto negli ambienti politici voci sem- 
pre più insistenti di cr 


Verso la crisi? 


A questo proposito un'agenzia ufficiosa 
dubblica la nota seguente: «la convinzione 
di viformare la compagine del Gabinetto re 
sulid evidente all'on. Nitti fin da quando ha 
avuto notizia del risultato delle elezioni che 
hanno modificato in notevolissima misura i 
rapporti numerici delle rappresentanze dei 
vari partiti, dal.che apparve subito l'impos: 
sibilità di mantenere quella necessaria rispon- 
denza fra la maggioranza della Camera ed 
il Ministero senza cambiarne in parte 
Stituzione. E se l'on. Nitti si fosse preoccu- 
pato di assicurare la sua permanenza a ca- 
po del Governo trascurando le buone norme 
della correttezza costituzionale avrebbe fatto 
senz'altro il rimpasto, ma il Presidente del 
Consiglio che ha nel proprio programma il 
ristabilimento dell'autorità ed il prestigio 
del Parlamento, opportunamente non ha 
creduto di fare una crisi extra parlamenta= 
te. Il rimpasto dunque vi sarà, ma dopo che 
la Camera avrà dato concrete indicazioni con 
un voto esplicito. significativo, E° pertanto 
difficile dire pel momento quali saranno.i li- 
miti di una modificazione che dopo il voto 
subirà il Gabinetto. Negli ambienti parla 
mentari si accenna alla possibilità che cin- 
que degli attuali ministeri siano destinati a 
far posto ad elementi nuovi. Si parla del di- 
castero della Pubblica Istruzione, della Gra- 
zia e Giustizia. dell'Agricoltura, delle Finan- 
ze e anche dei Lavori Pubblici, come di quel- 
li che probabilmente cambieranno. il proprio 
titolare, Ma si tratta di voci premature. Del 
pari devono considerarsi solo come più o 
| meno probabili congetture le pretese infor- 
Imazioni circa ln partecipazione al ministero 
di rappresentanti. di questo o di quel grup- 


ice ne sarebbe una se vi fosse SADOUL; m 


sere chiarita da un'ampia discussione nella. 

ale le tendenze della nuova Camera si ma- 
ifesteranno nettamente. Soltànto dopo che | 
ciò sarà avvenuto, il presidente prenderà le | 
suo, decisioni»). 


Quali sarebhero ie basi del rimpasto 


ll Giornlle d'Italia occupandosi del 
>rossimo rimpasto ministeriale crede di sa- 
mere che i n ri che attendarebbero di 


abbandonare il governo 0 che ‘ebbero eso- 
nerati dalla loro carica per cedere il posto 
agli altri sarebbero finora cinque, ma il nu- 
nero potrebbe aumentare. Non è esclusa 
ndo il giornale, una più larga partecipa- 
one dei popolari nel nuovo Gabinetto, an- 
zi su tale base tratta oggi l'on, Nitti, il qua- 
e per altro non rinunzierebbe alla’ collabora- 
zione di parte liberale dell'estrema riformi- 
ita, Si dice anche che i mutamenti potreb- 
bero verificarsi nel ministero del ‘T’esoro, doi 
Lavori Pubblici, dell'Istruzione, delle Colo- 
rie e forse anche in:quello della Giustizia e 
lei Culti. I due ministri militari potrebbero 
ossere, vecchia aspirazione del 
l'on. Nitti, sostituiti da due ministri borghe- 
si. Registriamo tutte queste voci con la de- 
hita riserva. La nuova domanda di eserci- 
zio provvisorio sarà per sei mesi, Il disegno 
legge sarà al più presto esaminato dalla 
iunta generale del Bilancio, che nominerà 
il relatore nella persona del suo presidente 
on. Facta. La discussione sull'esercizio prov- 
visorio si avrà subito dopo quello di risposta 
al discorso della Gorona; Appena sarà pre- 
sentata alla Camera comincieranno le inscri- 
zioni a parlare, che saranno probabilmente 
molte. Domani quasi certamente si procederà 
alla nomina della Giunta delle elezioni. Ri- 
guardo ai componenti si fanno a Montecito- 
rio molti nomi. E' certo che vi saranno rap- 
presentati tutti i partiti e tutti i gruppi. 
Si.erede che sarà nominato presidente l’on, 
Enrico De Nicola. 

PE’ stata intanto già presentata una propo- 
sta di legge per l’eleggibilità a 25 anni. La 
proposta è firmata dagli schiari, Chie 
sa, Barrese, Trentin, Siciliani, Ciriani, Ghi- 
santi, Rossini, Janni, Gasparotto, Tifola, 
Bonardi, Giulietti, D'Alessi Francesco, Car- 
rusi, Pavia, Maccheri, Guarino e Orano. 

eb 


î nazionalisti a convegno 


Domenica 14 corrente alle 10. antimeri- 
diane avrà luogo a Roma un convegno 


jr 


Ka soluzione. del! problema Adriatico 


si ritiene inamineate 

ROMA, 8, sera. 
La notizia del colloquio dell’on. Scia- 
loja con Lloyd George a Londra è inter- 
pretata in alcuni ambienti politici come 
un segno che Vesame della questione 
adriatica sia giunto ad una svolta defi- 
va. Si assicura a questo proposito che 
Von. Nitti nel Consiglio di oggi ha in- 
formato il governo dei propositi che ani 
mano le sfere ufficiali inglesi per giunge. 
re ad una sollecita e completa. sistema: 


* rione delle nostre questioni pendenti în: 


nanzi glia conferenza della pace e parti: 
colarmente riguardanti il- nostro definiti. 
vo assetto nell'Adriatico. 

L'Inghilterra chiede e reclama una so- 
luzione sollecita della questione di D'An- 
nunzio senza la quale non ritiene possi- 
bile giungere alle estreme e conclusive 
decisioni per la città italianissima. Ma 
la notizia non può far ritenere, ansi fa 
escludere che gli uomini responsabili del- 


la politica inglese sì siano nettamente e - 


decisamente schierati contro le ‘aspira. 
zioni italiane. 
— se 


I Javori dol Consiglio delle donne italiane 


ROMA. 8 sera 

S'è chiusa a Roma la riunione autunpale 
del Consiglio delle donne italiane presieduta 
dalla contessa Gabriella Spalletti in cui era- 
no intervenute quasi tutte le presidenti del 
le 18 sezioni del Consiglio. La riunione fu re- 
sa, più significativa dalla presenza delle pre- 
sidenti delle sezioni recentemente create di 
Pola o Gorlo e della signora Cippici, in rap- 
presentanza del gruppo femminile della Dal 
mazia, le quali hanno portato una nota di 
commovente patriottismo. 

Oltre gli argomenti di ordine interno, tra 
cui. la riforma dello statuto devoluto allo 
Studio di un'apposita commissione, sono sta- 
te discusse le modalità per la formazione di 
un'alleanza nazionale intesa a favorire tutte 
le opere di assistenza morale e materiale al- 
la prima infanzia e per un’ intensa lotta 


nazionalista italiano. 


contro l’analfabetismo della donna. 


PARIGI, 8, sera. 

La cerimonia tanto attesa della riapertu- 
ra della Camera nuova non è stata favorito 
dal tempo. Cielo grigio, aria umida; piog 
gia minuta, ma penetranta ed insistente, 
strade fangose tra alberi scheletrici in pian: 
to. Questo quadro non aveva seduzione, pe 
rò il popolo parigino, che non accorse nei 
dintorni del palazzo Borbone, dove alle tre, 
ora fissata per la cerimonia, i curiosi sì po- 
tevano contare sulle dita. Qualche dozzina 
in tutto! 


Dai corridoi all’ aula 
Più animati î corridoi della Camera dove 
tra uno stuolo di signore entrano i deputati 
vecchi o nuovi, quelli con l’aria spigliata 
di padroni di questi con portamento 
discreto da invitati. Nel vestibolo, la. folla 
sì assiopa dietro i soldati che devono fare 
ala al presidente provvisorio. Attraversan- 


| do il salotto dei passi perduti vedo ‘qualche 
| tricorno e qualche tonaca nera. Segno dei 


tempi! 

La cerimonia un poco coreografica della 
giata presidenziale dagli appartamenti 
ti del Presidente, all’aula, non offre 
nulla di nuovo. I tamburi non hanno mu- 
tato tono, i soldati presentano le armi co- 
me sogliono presentare, il corteo che. scor- 
ta il presidente provvisorio passa con com- 
posta dignità burocratica. 
più pubblico, ecco tutto. L'aula è af 
follata, affollatissima. Nelle tribune si sta 
pigiati come in altrettante scatole di sardi 
ne. Fuori fa freddo, qui si suda, mentre 
sì attende. ì 

La folla si addita i deputati più conosciuti. 
Nel gruppo socialista non vi sono novi 


Sadoul non è, nel poligono di Vincenne, nì 
nel palazzo Borbone. È’ in Russia. Soltanto 
i frequentatori della Camera cercano tra } 
socialisti PAUT, BON COUR, ex-ministro di 
recente iscritto al partito. 
, BRIAND, MANDEL e BARTHOUX do- 
vrebbero sedere al centro, dietro ai banchi 
ministeriali; ma per oggi harino ceduto il 
posto ni deputati alsaziani e lorenesi che 
faranno fra poco, il loro ingresso solenne. 
Dappertuito .in Francia è vivo il. senso 
della teatralità. Vale la pena di dirvi che 
dei monarchici il più dinoccolato é LEON 
DAUDET ? Gli aviatori FONTE e HEOUR- 
TEAS, che per la loro età (appena 25 anvi) 
fungono da segretari, potrebbero invidiarlo, 
Formicolio nei settori, brulichio nell’emi- 
ciclo, pullulare di ombre anche sulla tribu- 
na. presidenziale, cicaleggio nelle tribune 
pubbliche: tale la Camera quando centra il 
presidente. 


Parla il Presidente 


Il presidente è un vecchio! di 83 anni, tre- 
mulo e querulo, il signor SIEGFRID il qua- 
le — quando tra uno scroscio di applausi 
sono entrati i 24 deputati alsaziani e lore- 
nesi tra i quali spicca la gambrinetta barba 
del signor Francois ‘e la tonaca dell’abate 
Ketterle — così comincia a parlare alla tur- 
ba elegante: 

«Il ritorno in questa assemblea dei rap- 
presentanti dell’Alsazia-Lorena apre una nuo- 
va, magnifica era della nostra storia». Quin- 
di dopo aver paragonato questa giornata a 
quella del primo marzo 1871, nella quale i 
rappresentanti delle due provincie dettero 
un addio alla madre patria, giurando di 
conservare una filiale affezione alla Francia 
fino al giorno in cui le due provincie sareb- 
bero rientrate a far parte della patria, Sieg- 
fried dice che è giunto questo giorno di 
gloria e di allegrezza. 

Dopo di aver dimostrato che la Francia 
si risollevò rapidamente dalla disfatta ' del 
1871, aggiunge: «Oggi grazie al nostro mi- 
rabile esercito, ai nostri nobili mutilati, ai 
nostri gloriosi morti, grazie al concorso de- 
gli alleati che hanno versato il sangue per 
la difesa della ‘giustizia, grazie ‘all’energia 
del governo, al valore del suo capo, al pre- 
sidente del Consiglio Clemenceau, la cui lun: 
ga, patriottica carriera termina in umn'apo- 
teosi, abbiamo la vittoria e la Francia riac- 
quistata la sua integrità. n 

SIEGFRIED constata poi che è in seguito 
alla loro volontà manifestata unanimamen- 
te senza alcuna protesta, che l’Alsazia e la 
Lorena sono rientrate nel seno della loro pa- 
tria ed aggiunge che i voti dei due grandi 
patrioti Gambetta e Jules Ferry sono oggi 
realizzati. 

Quindi il presidente invita la Camera a co- 
minciare i suoi lavo; i facendo appello. all’u- 
nione per riparare i disastri accumulati dal- 
ila guerra e per combattere tutti i flagelli 
che minacciano l’umanità. Il presidente ter- 
mina il suo discorso dicendo: «In questo 
giorno unico il. mio cuore di alsaziano e di 
francese esulta di gioia versa la provviden- 
za che mi ha permesso di celebrare il trion- 


po. La situazione politica attende .ancora di 


fo del diritto e della giustizia, simboleg- 


La riapertura della Camera francese 


giato dalla. presenza dei fratelli alsaziani 
© lorenesi, riacquistati per sempre». 

La Camera scoppia in un applauso quindi 
balza in piedi per salutare*con una triplice 
ovazione il dott. FRANCOIS che legge la 
dichiarazione della rappresentanza alsazia- 
na-lorenese. Questa dichiarazione è divisa in 
quattro capitoletti: al 1. è riferito il discor- 
so letto nel 1871 nell’assemblea di Bordeaux 
dai deputati dell'Alto e Basso Reno della 
Mosella e della Meurthe. 

«Dal giorno in cui questa dichiarazione fu 
letta, dice. il FRANCOIS, al 1918 la Ger- 
mania non osò mai organizzare, un «refé- 
rendum» nelle provincie schiave. I diritti 
degli alsaziani e lorenesi ‘non hanno quindi 
mai subito nessuna diminuzione dal 1871 ad 
oggi». 


commoventi parole gridate da Heller nella 
assemblea di Bordeaux mentre i deputati 
protestatari lasciavano la sala: «Mi appello 
a Dio vindice della giusta causa, mi appel- 
lo alla posterità che ci giudicherà tutti, mi 
appello a tutti i popoli che non possono la- 
sciarci vendere eternamente con un vile mer- 
cato; mi appello alla spada della gente di 
onore che al più presto possibile lacererà' il 
detestato trattato di Francoforte». 

Questa è la protesta di ieri. Il trattato di 
Versailles non ha lasciato invece nessuna 
protesta ed il popolo di Francia ha ottenuto 
nella plebiscitaria elezione del 16 novembre 
l'unanimità dei suffragi. Se le provincie re- 
dente tornano alla Francia in queste condi- 
zioni, lo si deve al valore dell’esercito ed al 
patriottismo di coloro che durante la guer- 
ta diressero le sorti della repubblica da Poin- 
caré, lorenese a: Clemenceau uno dei prote- 
‘batari di Bordeaux, ai quali tutti si ren- 
de omaggio nel capitolo terzo. 

In questa formula è il saluto dell'Alsazia 
alla Francia, 

Il dott. Francois la legge con voce com- 
mossa, e la Camera scatta in un delirio di 
ipplausi. 

Soltanto quando Clemenceau prende la pa- 
rola, l'applauso tace. Anch'egli, con qualche 
agrima nella voce .di cristallo; ricorda Je 
ziornate angosciose del 71: si compiace poi 
con. gioia clie è riservato all'ultimo super 
stite dei protestatari di Bordeaux di Salu- 
tare il ritorno alla Francia delle provincie 
tedente.. Poi parla degl insegnamenti della 
sittoria, del lavoro da compiere nell'unione 
di tutti i francesi, dei grandi problemi che 
sì impongono per. la, pronta rigenerazione 
o che consistono, non nel preparare una po- 
litica di conquista, ma nel preparare ed or- 
ganizzare la pace e -la. sua difesa. Anche 
Clemeticenn è applaudizissimo. 


Un tumulto provocato dai socialisti 


Quando si eredeva vhe tutto fosse finito, 
cecco Alberto Thomas chiedere la parola per 
leggero le seguente dichiarazione nel nom 
del partito socialista: È 

«Col. ritorno dell’Alsazia Lorena alla 
Francia, la violenza del 71 è riparata. Dal 
71 in poi contro questa violenza il proleta- 
riato socialista del mondo intero ha unito 
la propria voce a quella del popolo alsazia- 
no e lorenese; oggi, d’accordo con la popo- 
lazione intera dell'Alsazia e della Lorena 
maltrattata per lunghissimi anni dall’impe- 
rialismo prusso-tedesco. ha salutato la di- 
sannessione come una liberazione, in forza 
delle volontà popolare, legge suprema della 
democrazia. Il partito socialista alsaziano- 
lorenese entra risolutamente e senza distin- 
zioni nella unità. francese, » ù 

La dichiarazione dei socialisti non ha po 
tuto, però, essere letta. Non appena. Alberto 
Thomas sil alza, dall'estrema destra Daudet 
grida: « Imboscatori, imboscatori, tacete » 
ed i suoi colleghi gli fanno coro. 

Sorpresi i socialisti tacciono per un mo 
mento, poi. accettano battaglia. Marcel Ca- 
chin è in prima linea: dalle sue labbra, don- 
de spiovono due lunghi hafl', escono contro 
Daudet ingiurie sanguiriose e lo invettive 
si incrociano fra i due settori, Alberto Tho- 
mas, immobile, le lascia passare. In un mo- 
mento di calma egli tenta di riprendere il 
discorso, ima ‘i suoi «forzi sono vani: ad 
ogni tentativo il tumulto rinasce. Finab 
nente il principe Murav grida: 

— Insemma, voi non avete fatto la guer. 
ra. Lasciateci almeno in pace, 

Varenne, socialista, tenta di succedergli, 
ma invano. Un solo oratore, dopo quello che 
ha parlato, riesce, a farsi ascoltare ed è 
André Lefevre. | SIRIA 

— Propongo di afiggerd i discorsi di 


sti non hanno il diritto di associarsi alla 
Nazione. J È 

Si applaude e si grida; si vorrebbe votsse 
è si vota, dio sa como e perchè. E la sednys, 


triottica, naufraga in un tumulto, 


Nel secondo capitolo sono richiamate Je 


Siegfrido, di Francois e di Clemenceau, di | si 
ce, non quello di Thomas, perchè i socia 


cominciata icon un'alta manifestazione par. 
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Lg: perchè la fame e il desiderio di luero 


I recandosi nelle province a barattare ve- 


î dell'industria che aveva cessato di pro- 
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L’Ungheria 


che si rialza 


BUDAPEST, novembre 1919. 

A ‘un'ora dalla frontiera austriaca, in 
settembre, saliva sui treni per Budapest 
il controllo, romeno, L’Intesa fulminava 
da Parigi reiterando l'imposizione di ab- 


bandonare Budapest; e i romeni risponde- 


vano spingendo sempre più ad occidente 
la loro occupazione, A sud del Danubio 
i pochi Comitati che boemi e croati non 
avevano occupati, apparivano tutti som- 
mersidall’ondata della nuova invasione. 
E quando il treno — a Komàron — toe. 
cava il Danubio, la bandiera ‘ezeca si ve- 
deva distintamente sull'altra riva del fiu- 
me, Si aveva l'impressione assoluta che 
l'Ungheria non esistesse più. 

Ora, quest'unico treno quotidiano (il 
quale impiega venti ore a percorrere una 
distanza che superava altra volta in due- 
cento minuti) vi manda incontro l’an- 
nuncio dell'Ungheria che si rialza in 
piedi. Im tutte le stazioni dell’intermina- 
bile calvario salgono giovani ufficiali che 
hanno rindossate le divise dell'impero, 
e che dànno un colore di tradotta ai vet- 
turoni sconquassati e freddi in cui la 
neve entra abbondantemente dai finestri- 
ni senza vetri. 

Sono molto loquaci — ora che i romeni 
hanno ripassata la Tisza — questi uffi- 
ciali che sî pavoneggiano nelle brache 
Tosse e negli alamari dei giubboni un- 
gheresi. Quattro anni di guerra sull’T- 

| sonzo e sul Piave, o qualche lunga guar- 

nigione nelle province soggette dell'ex 
Monarchia, hanno fatto imparare l’ita- 
liano a moltissimi d’essi. E lo parlano 
volentieri. 

Nobili, quasi tutti. Vengono dai loro 
castelli campagnoli; e vanno volontari, a 
raggiungere l’esercito di Horthy nella 
capitale liberata. Il ricordo ‘del bolscevi- 
smo è la droga amara di tutti i discorsi. 
Ma poi vi narrano con colori assai viva- 
ci, e con compiacenza, le scene dell’altro 
malanno, di quella che essi chiamano la 
reazione giustiziera, e che fu detto più 

, propriamente il « terrore bianco ». 

Anche dai racconti di codesti protago- 
nisti confessi, infatti, l’azione del « ter- 
rore bianco »/non è stata meno feroce e 
meno vasta di quella del terrore rosso, 
Nelle province meridionali, le forche si 
vedono ancora; ed anche a Budapest le 
prigioni rigurgitano di sospetti amici del 
bolscevismo. E i « progrooms » sono ri- 
cominciati, in talune lontane provincie. 


Le fabbriche spiantate 


A Gyoer, grossa città provinciale del 
Transdanubio, il treno è assalito da una 
folla di popolani che sì trascina sotto il 
peso di enormi faghotti gracidanti. E° 
una scena assai caratteristica della vita 
che, a un anno dalla fine della guerra, 
si fa ancora in Ungheria. i 

| Budapest, la metropoli affamata, con- 
tinua a irradiare tutti i giorni centinaia 
di speculatori nei più lontani comitati 
per far razdia di tutto ciò che il denaro 
può dare a chi ne ha. Gyoer è famosa, 
come il Campidoglio, per le sue .oche. 
Oche, però, che si mangiano; a quanto 
rivelano i faghotti degli speculatori. 
Gyoer dista da Budapest 150 chilometri, 
e la folla che assalta il treno già traboc- 
cante di viaggiatori deve acconciarsi a 
prender posto sul tetto delle vetture, sot- 
to la neve che non dà tregua. Non im- 
orta. Dopo due giorni rifaranno il viag- 


i 


nale che fu il fondamento dello smem 
bvamento dell'Ungheria. / 

E' innegabile che ezechi, romeni e jul 
foslavi, nell’appagare le loro tradizio 
nali aspirazioni verso il dominatore di 
ieri, oltrepassarono di gran lunga i Ji 
miti che la storia e il diritto i; 
oro segnato, Ma la complicata rete di in- 
giustizie da riparare non può pretendere 
la simpatia dell'estero quando diventa 
una rivendicazione illogica al punto da 
non saper rinunciare neppure alla croa- 
ta Zagabria! 


L’irredentismo per le miniere 

« Liberare » o riacquistare le provih- 
ce, perdute è, per gli ungheresi, pro- 
sramma dell'immediato domani. E' que- 
stione di vita o di morte, perchè la sorte 
della grande industria di Budapest sì 
sente, ed è veramente, legata a quella 
lelle miniere slesiane e transilvane. N 
il problema di Presburgo (città ungaro- 
tedesca di cui i czeco-slovacchi si sone 
impadroniti con un colpo di mano che è 
riuscito a far rovesciare le decisioni del- 
la Conferenza) è considerato dai magiari 
tanto poco importante da non giustifica- 
re anche la guerra, se occorresse, per 
risolverlo ‘a modo loro. 

Perciò non meraviglia sentire — an- 
che da uomini che hanno politicamente 
a militarmente qualche responsabilità — 
parole niente affatto \reticenti su tale 
argomento. E’ lo spirito del paese, di 
tutto il paese, che si esprime per bocca 
dei suoi rappresentanti, e che noi ‘cre- 
dlemmo — in passato — essere soltanto di 
Tisza. i 

Chi fu a Budapest or è un anno,, sa. co- 
me la disfatta fosse riuscita veramente 
a guarire questo paese dal militarismo 
che era stato nei secoli la spina dorsale 
s la tabe dell'Ungheria. Ma sei mesì di 
bolscevismo hanno distrutto l’edificio di 
una bene organizzata. democrazia, ed 
@ spianare ancora una volta la stra- 
da a quella potente e brutale nobiltà mi- 
litare che riparla già di guerra, mentre 
non è ancora chiusa nel popolo magiaro 
la piaga di un milione di lutti. 


Londra meta di re. 
Le avventure del princine di Galles 


LONDRA, 8 mattina. 
(h). - Londra ha fatto un'entusiastica 
accoglienza: al Principe di Galles, reduce 
dal suo viaggio di prammatica nel più 
vasto dei Domini britannici, nel Canadà. 
In meno di quattro mesi, il giovane erede 
del più antico trono d'Europa, ha attra- 
versato due volte un territorio grande 
quanto un continente. A parte il signi: 
Sficato politico del viaggio, il quale ‘ha' 
indubbiamente giovato a rinsaldare Je 
relazioni tra la Casa di Windsor ed i po- 
poli d’oltre mare, e à maggiormente fa- 
migliarizzare il Principe con i doveri che 
l'attendono un giorno, viene fatto di pen: 
sare come a pochi mortali sia concessò 
li raccogliere in sì breve tempo tanta 
nesse di impressioni. Operose città, che 
non esistevano ancora quando suo ‘non- 
10; Re Edoardo, visitò il Dominio; im@| 
nense contrade, ove la ricchezza del suo- 
o s'asconde sotto un manto lussurioso 
«di verde, si sono fantasmagoricamente 
svolte sotto il suo sguardo. Ne gli sono 
mancate le avventure. E’ vissuto la vita 
lel campo: Cacciato e pescato nella soli- 


sono più forti di ogni disagio. 
All'epoca del Comunismo, era questo 
l'unico sistema di rifornimento della ca- 


‘| pitale. I contadini, rifiutando le « corone 


bianche » che i turchi di Bela Kun stam- 
pavano senza interruzione, avevano mes: 
so il blocco alimentare alla metropoli: e 
non efa possibile avere viveri se non 
stiti, attrezzi, calzature, ‘scorte 
durre. 
Ma ora, a poco a poco, la pingue campa. 
gna si riconciglia con la metropoli di- 
voratrice. Le « corone bianche » svalu- 
tate del novantacinque per cento, sono 
quasi sparite dalla circolazione; e la te- 
sSoreggiata « valuta azzurra » (cioè le 
corone della Banca (austro-ungarica) ha 
\ fatto il miracolo di sbloccare economica- 
mente Budapest. 

Così, il poco materiale rotabile che i 
romeni hanno creduto non valesse la pe- 
na di portar via, ha ricominciato a fare 
la spola dai granai del sud alla capita- 
le; e i grandi magazzini del Danubio, 
nel ‘porto fluviale di Budapest, si vanno 
riaprendo ad accogliere le riserve inver- 
nali. | ; 

La metropoli potrà quest'anno approv- 
vigionarsi; ma nessuna forza al mondo 
saprà scacciare ancora la fame dai quar- 
tieri poveri di Pest. Le due grandi cala- 
mità dell'Ungheria si ripercuotono infat- 
ti, in maniera tremenda, sulla, popolazio- 
ne povera della capitale. Già dal regime 
bolscevica l’industrià, disorganizzata, a- 
veva dovuto ridurre il Javoro e quindi 
la produzione. Ma « quod non fecerunt 
bolscevichi... » fecero i roméni. Che per 


indennizzarsi della rapacità di Macken. |} 


sen e delle sue orde magiare durante 
l’invasione della Romania, a Budapest 
spiantarono addirittura le fabbriche. 

Così centomila operai sono rimasti sen- 
za pane. 


. Un milione di profughi 

Ma non è il solo malanno della capi- 
tale ungherese questo della disoccupazio- 
ne di quasi tutta la classe lavoratrice. 
Budapest, città di novecentomila abitan- 

‘ti, ospita oggi un milfone di profughi. 
Come si sono allogati? Come vivono? 
L'ondata di entusiasmo che è seguita al- 
la partenza dei romeni e l'appassionato 
inizio delle repressioni contro i « figli 
di Lenin » hanno velato per un momento 
la gravità di questo colossale problema, 
Ma la presenza di un milione di fuggia- 
schi da terre che resteranno in gran par- 
te disannesse dall'Ungheria, costituirà 
certo — nello Stato di domani — una 
{ preoccupazioni più vitali. Già oggi, 
però, l'intellettualità di questi magiari 
. del Banato e della ilvania fa sen- 
tire.la sua influenza sulla vita della na- 
zione ungherèse, Con i volontari di Hor- 
thy, essa costituisce il fulero del rinato 
‘spirito di rivincita; ed è la fiamma dei 
tre irredentismi che — a pochi giorni 
dalla partenza dell'invasore — si agita’ 
con uma vivacità e una energia degne de] 
massimo rispetto, se pure esagerate in 
relazione alle possibilità attuali del popo- 


| ‘udine della prateria o- tra’ il rigoglio 


lella foresta; ha condiviso per qualche 
tiorno la rude vita dei « policemen » 


Febbrile attesa a Berlino 


per la risposta dell'Intesa 


Una via di conciliazione? 


ZURIGO, 8 sera. 

Nei circoli berlinesi, la risposta dell'In- 
tesa alla nota tedesca sulla questione delle 
navi tedesche a Scapaflow che, dopo quel- 
la dei prigionieri costituisce il nodo delle 
relazioni attuali fra la Francia e la Germa- 
nia, è attesa con impazienza vivissima. 
Alcuni telegrammi da fonte neutra giun- 
ti a Berlino nella mattinata, hanno causato 
una viva emozione. Secondo questi ‘stessi 
lispacci, e contrariamente alle informazio- 
ni fin qui pubblicate, la nota di Clemen- 
ccau non sarebbe formulata in termini du- 


rî, ma addirittura concilianti. 


Clemenceau si dichiarerebbe, a nome del- 
l'Intesa, disposto a rinunziare a parecchie 


perchè la politica italiana muta uomini e me- 
todi, ma tende costantemente sempre ad un 
medesimo scopo; cioò far la parte di vitti- 
ma per trarne il maggior vantaggio pos- 
sibile». 

Il «Novo Doba» sente il lavoro delle dita 
italiane dove sono in giuoco gli interessi 
jugoslavi. «A Sofia, a Bucarèst, a Budapest, 
a Vienna, e oramai anche ad Ateno l’Italia 
getta reti per raccogliervi jugoslavi». 

A questo punto il giornale, ricordandosi 
del suo ‘compito patriottico, diventa balcani- 
co e svela gli inesistenti intrighi italiani a 
Budapest ed a Vienna, dove artificiosamen- 
te cerca traccie della diplomazia italiana per 
la restaurazione degli Absburgo! E final- 
mente, così conclude: «Quale via. seguirà 
Scialoja? Si dimostrerà egli uomo di larghe 
vedute al momento opportuno, oppure di- 
scepolo del rigido Sonnino, il negoziatore 
che vorrebbe utilizzare per la conclusione 
di un btono affare momentaneo, il disordine 
in America? Ma chi calpesta .il diritto di 
un altro popolo, non fa mai un buono af- 


condizioni più gravi avanzate, quali la con- 
segna del materiale natante e perfino alla 
occupazione militare delle provincie rena- 
ne, se il governo tedesco desse una buona 
volta una prova assolutamente chiara. di 
volerla rompere con i sistemi della vecchia 
Germania imperiale, dimostrando, cioè, la) 
ferma volontà di schiacciare assolutamente 
l'idea pangermanistà che costituisce oggi 
il pericoloso governo a cotè e buttasse 
in mare subito gli uomini del vecchio re 
gime che, malgrado tutto, dirigono i de- 
stini della Germania all’interno e all’estero. 


fare. La storia è piena di tali insegna- 
menti», 


SIIT 
La costituzione 


del muovo Gabinetto romeno 


Vaida-Voevod - generale Averesco 
BUCAREST, 6. 
Vaida-Vocvod il noto mamo politico tran- 


silvano è riuscito a formare il nuovo Mini- 
stero il quale è così composto: 


Vaida-Voevod, presidente del Consiglio e 


ministro degli esteri, partito nazionale tran: 


sione grand 


La mota, ripetiamo, ha prodottò impres- 
ma, specialmente nei circo- 
l conservatori, ove bene a ragione si te 
me che un mutamento di rotta da parte 
dell'Intesa, ‘in senso conciliativo, potrebbe 


silmano; generale Awveresco, ministro degli 
interni, capo del partito della lega det 
| popolo; Octavian Goga, ministro dell’istru- 
zione pubblica e dei culti, il'grande poeta 
fransilvano, del partito nazionale della tran- 
silvama; Aurel Vlad, ministro delle finan- 
ze e dell'industria, del partito nazionale 


pregiudicare la causa dei conservatori è 
dei pangermanisti e pregiudicare il riav- 
vicinamento. Nei circoli conservatori si vi- 
‘vono ore di grande perplessità, Si confessa 
che le sorti della Germania dipendono da 
un. sottilissimo filo di seta, 

Tn relazione alla notizia che l’Intesa sa- 
rebbe disposta ad assumere un contegno 
conciliativo, una informazione diramata da 
una agenzia notoriamente in buone’ rela» 
zioni con i circoli ufficiosi assicura che la 
ratifica del trattato di pace avrebbe luogo 


della Transilvania; I. Pelivan ministro della 
giustizia, del partito dei contadini della 
Besarabia; Victor Boulescu, ministro dei 
domeni, del. partito nazionale della Transil- 
vania; 1 
pubblici, del partito nazionale della Transil- 
vania ; 
guerra; G. Pop, del partito nazionale della 
Transilvania; 1. Inculet, del partito dei con- 
tadini della Bessarabia e I. Nistor, del par- 
tito nazionale della Bucovina, sono stati no- 
minati ministri senza portafoglio, quali rap- 


Mihai Popovici, ministro dei lavori 


generale Rascanu, ministro ‘della 


Per la soluzione del problema slovacco 
RAGA, 8, notte. 

Il partito democratico-nazionale pubblica 
una dichiarazione secondo la quale pur garan- 
tendosi la più leale osservanza di fedeltà agli 
alleati si propugna una politica estera so- 
vrana da parte della Czeco-Slovacchia e si 
esprime nello stesso tempo la ferma intezione 
di concludere un trattato di commercio con 
gli Stati vicini e in linea generale con gli 
Stati esteri. Il partito ha tuttavia respinto 
categoricamente il progetto di una confede- 
razione danubiana considerando la propagan- 
da monarchica praticata in Ungheria ed in 
Austria a favore degli Absburgo come una 
minaccia per la pace mondiale, minaccia che 
le Potenze alleate ed associate non dovreb- 
bero tollerare. (S#.) 


La politita estera della Gzeco-Slovacchia 


Secondo il partito demecratico-nazionale 
PR 8, notte 

Il giornale ufficiale pubblica la notizia 
della nomina del capo degli slovacchi dott. 
Hodza a ministro per l'unificazione della 
legislazione. I circoli politici vedono in que- 
sta nomina il sintomo di una pacifica solu- 
zione della crisi attuale. (St.) 


sca 
n Ù] 

Mueller favorevole alle trattative. col’Intesa 

BERLINO, 8, sera 
Sono corse false voci circa le imminenti di- 
missioni del ministro degli affari esteri te- 
desco Mueller, dimissioni che venivano messe 
in relazione colla intenzione del gabinetto di 
ontrare in trattative verbali coll’Intesa. Da 
fonte ufficiosa viene data la seguente spiega- 
zione; La notizia è falsa.in tutti i suoi parti- 
colari. Il ministro, degli affari esteri non ha 
alcun motivo di dare Îe sue dimissioni. Egli è 
completamente d’accordo colle decisioni prese 
dal: gabinetto di far entrare il governo del- 
Impero sulla via delle trattative verba- 


Hi. (St) 


AGA,; 


REGNO D'ITALIA 


Prestito Nazionale consolidato 5 per cento netto a pub- 


Si porta a conoscenza del pubblico chel 
cominciare dalla prossima partenza di Giovi 
18 corr. il celerissimo Piroscafo sociale 


partirà regolarmente per Alessandri: 
toccando Brindisi e Taranto, alle ore 10 
anzichè alle ore 12. 


Alienazione Materiali Residuai Gre 


Gomunicasi che presso le sottonot 
Agenzie puossi acquistare a lire Q, 
la Copia, il Bollettino delle vendit 
No. 14 della Commissione Superi 
Centrale A. M. R. G. 
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nel giorno di Natale. 


Si afferina, intanto, che nuovi negoziato- 
ri partiranno nei prossimi giorni da Ber- 


presentanti degli interessi della Transilva- 
nia, Bessarabia e Bucovina; D. Halippa 
del partito dei contadini della Bessarabia, 
sarà il rappresentante di questa regione da 
Bucarest però senza portafoglio; I. Canta- 


vino per Parigi e fra essi.sono il dott. Wal- 
ter Rathenau, Vantico ‘direttore del A. E. 
G., ex dittatore delle materie prime du- 
rante la, guerra e il barone Von Richtho- 
ier he durante il periodo delle più vivaci 
polemiche pro e contro l'accettazione del 
trattato, si'‘schierò risolutamente a favore. 
della firma. 

La voce che il ministro degli esteri Mîl- 
ler intederebbe dimettersi, è dichiarata in- 
fondata. Per contro si assicura che ‘esso 
bronunzierà mercoledì all'assemblea nazio- 
nale un discorso di notevole importanza 
neliquale esporrebbe francamente le vagioni 
he: consigliarono la Germania a respinge- 
re le domande dell'Intesa, ; 


Ii 


Iuechero czeco-slovacco alla Germania 
PRAGA, 8, sera. 

Ta commissione ozeco-slovacca per gli zuo- 

sheri ha acquistato dall'impero tedesco: 2000: 

vagoni di merce pagando con una congrua 

quantità di zucchero. r 


nei mondo Jngoslnvo i 
ZARA, 8 sera. 
Il compito specifico assegnato alla stampa: 


nel territorio occupato spargendo notizie al- | è 
larmanti alle quali manca, non solo ogni ba- 
se di verità, ma anche ogni verosimiglian- 
sa; secondo, di controllare la stampa e la 


lel Nord-Ovest; una tribù d’Indiani lo ha 
reclamato Capo col nome pittoresco di 
* Stella, mattutina »; una tempesta gli 
ha abbattuto la tenda, E per di più fu 
‘ostretto a non usare per qualche tempo 
la mano destra, a causa delle troppo fre- 
uenti ed eccessivamente vigorose strette 
li mano che scambiò con i suoi ammi- 
ratori. Non fa meraviglia che sia parso 
ni suoi famigliari alquanto stanco, 

La conclusione della pace, o di quella 
che si dice pace, ha condotto sulle rive 
del Tamigi teste coronate e parecchie no- 
tabilità più o meno reali. Dopo lo scià 
di Persia, il Re e la Regina di Spagna, 
dopo il Presidente Poincarè, la Regina di 
Norvegia e l'Emiro Feisul. Ma queste vi- 
site furono in generali brevi. Solo la Re- 


Londra. A parte il desiderio di rimane- 
re con i congiunti, sembra che a ciò non 
sia estranea la speranza di vedere il suo 
secondo genito, Don, Jaime, guarito dalla 
sordità che lo, affligge sin dalla nascita. 
Si assicura, infatti che un celebre: spe- 
cialista abbia attribuito l’infermità ad 
uma lesione interna che non si estende 
al timpano, rimossa la quale l'infante di 
Spagna, riacquisterebbe-l’udito. 


Dalipsune 


Le importazioni © le esportazioni Ta Mgnilterra 
LONDRA, 8, matt... . 
Il valore delle importazioni vin Iughilterta 
durante il mesa scorso ascendé a 145.564.507 
sterline con un aumento di 26.794.527 lire 
sterline su. quelle del corrispontlento mese 
del 1918. Il valore delle esportazioni sempre 
per. il mese di novembre 1919 ascende a 
87.110.007 lire sterlino con un ammento di 
45.891.129 lire sterline su quello del novem- 
bre 1918, 


uan 


Scioperi in Inghilterra 
LONDRA, 7, notte, 
Gli impiegati dei erandi magazzini del- 
Pa Army-And-Navs-Stores » hanno: deviso lo 
Sciopero immediato. {ssi non riprendaranno 
il ADI che dietro avviso del loro sinda- 
cavo. 


II match parigino di 50m dietro tandem 


{ PARIGò, 7, sera 
Al velodromo invernale s'è disputato oggi 
il premio Octave Lopin, sopra un percorso 
di 50 chilometri. E° giunto primo Berthet, in 
PRO d IVO e "E SALE 
‘ostante Girardengo a iri; poi Van Nek 
il quale è caduto pi) 45.0 ca S 3 


Il commercio giapponese 
con gli Stati ex-nemici 
TOKIO, 7, 
Un decreto imperiale sopprime le disposi 


zioni proibitive per il commercio con gli stati 
ex nemici. 4 


(FOLTA 
Il Governo italiano per i bambini dî Vienna 
ROMA, 8; sera 

D'accordo col presidente del Consiglio 
on. Nitti, il sottosegretario di Stato per gli 
approvvigionimenti e consumi ha disposto 
l'invio gratuito all’ospedalo dei bambini di 
Vienna di un vagone di latte evaporato, 


lo magiaro d anche alla giustizia nazio- 


politica italiana, data la conoscenza della 
lingua. * 

Il primo compito viene esaurito in modo 
che, non merita essere preso in considera- 
zione. La seconda parte del compito si ‘e- 
saurisce in, modo così tendenzioso ed arbi- 
trario, come appare per esempio da un at- 
ticolo pubblicato sul «Novo Doba» di Spa- 
lato, uno dei giornali risorti dopo la com- 
posizione dello sciopero imposta dal Governo 


biamento diventano 
saggezza diceva: Moglie e buoi dei paesi 
tuoi, Un buon consiglio agli uomini, dun- 
que? Sì, ma non soltanto questo. Guardia- 
mo più a fondo e dall'atto. A parte il fatto 
che moglie e buoi sono messi al medesimo 
livello, i L buon consiglio è diretto agli uo- 


cuzino sarà ministro senza ‘portafoglio rap- 
presentante della Romania, alla conferenza 
della pace. È 


Tache  Jonesco, capo del nuovo partito 
Il partito democratico », è nominato pri- 


mo delegato della Romama alla ‘conferenza 
della pace. 


I nazionalisti democratici come pure il 


partito dei contadini della vecchia Romania 
non sono rappresentati nel nuovo Governo 
però hanno dichiarato che sosterranno il 
nuovo Governo tanto in che concerne alla 
firma della pace come nella politica interna. 


I nuovi ministri presteranno il loro giu- 
\ 


ramento questa sera alle nove. 


Nei circoli del partito liberale la forma 


zione del nuovo Governo Vaida-Averescu ha 
prodotto una. sorpresa rincresciosa nel men 
tre nel pubblico ha prodotto una eccellente 
impressione perchè il nuovo Governo ha tut- 
to l'aspetto di essere un Governo forte. 


Il primo. atto del nuovo Governo sarà 


senza dubbio quello di firmare ia pace con 
l’Austria la quale sarà annunciata nella pri 
ma seduta della Camera che si riaprivà 
probabilmente lunedì prossimo, 


[ome si giura la niione di ao rovi 


Moglie e buoi dei paesi tuoi 


I proverbi, si sa, sono la saggezza dei 


iugoslava della Dalmazia consta di due ar! popoli. Ma troviamo che spesso sbagliano. 
ti: primo di calunniare il regime italiano!| Perchè sbagliare? -Perchè ia saggezza non 


immutabile ed essi lo sono. Quando non 


corrispondono più ad un'epoca, vuol dire 
sE l'umanità è progredita oppure è cam- 
iata. i 


Alle volte, causa tale ‘progresso 0 cam- 
incompleti. L'antica 


mini solamente. Deduzione : la donna, non 
conta. Ma se una moglie straniera non è 


in seguito. all'ultima impresa: dannunziana | l'ideale per il marito, resta a vedere se un 


Perplessità jugoslava 
L'articolo suddetto è del 5 corr. e dice: 
Jl nuovo Ministro italiano degli Fsteri on. 
ialoja ha esposto al Consiglio dei Ministri: 
il programma che intende’ seguire presso gli 
alleati per una soddisfacente ed immediata 
soluzione del problema adriatico. Del resto 
nessuna comunicazione fu fatta riguardo a 


to) 


[marito straniero è poi l'ideale per la mo- 
glie. L asaggezza dei popoli non si espri- 
me in proposito ed indica perciò, in modo 
implicito ma chiaro, che una volta, fosse 


non fosse Videale, la maglie aveva così 


poca voce in capitolo ch'era persino inuti-|î 
le darle un buon consiglio. | 


Ora, da quando è scoppiata la guerra ed 


gina di Spagna si trattiene ancora a È 


supposizior 


csorità. 


La nomina di Scialoja a successore di Tit- 
toni è coperta da un grande mistero. Do- 
atta elettorale dei nazionalisti, do- 
)o le dichiarazioni del Governo italiano che 
fin sorretto Je avventurose gesta di D'An- 
nunzio, dovevasi logicamente attendere che 
la politica estera italiana seguibse la via 
dell’assennatezza e della equità. Ma perchè 
dunque fu scelto Scialoja a successore di 
T'ittoni, uomo di quel fascio parlamentare 


vo la di 


della defunta Camera, che 
la tendenza m 
ticoP_ Oppure ll 


intrigo genovese. 


mato americano. L'Italia 


lità?» 


paste, farine e grassi necessari per l’alimen- 
+nmiono dei bambini ammalati. /84) 


le programma, cosicchè siamo costretti al- 
i. E questa non è la cosa più 
facile perchè la politica italiana ha raggiun. 
to la perfezione dell’intrigo e della ‘insin- 


«Allora dunque — commenta sempre il 
giornale citato. — ‘acquista attendibilità la 
versione secondo la quale la caduta dî Tit- 
toni sarebbe in diretta relazione con il dis- 
Sidio tra Wilson e la maggioranza del Se-|re.. anche i mariti alla pari coi buoi. 
pensa che. itale 
congiuntura politica è per lei la. migliore e 
sconfessa Tittoni con i suoi compromessi e guito il consiglio. La Francia, a quanto 
le sue proposte, e manda avanti una nuova 
personalità con programma più radicale. Ma; 
d'altronde, sorge la questione come possa ri- 
manere Nitti, il quale fu interamente soli- Mongolia una signorina americana. E la 
dale con Tittoni e in molte occasioni si 
mostrò decisamente contratio al programma 
massimalista del Fascio. Forse nell’esposi- 
zione del suo programma alla nuova Came: 
ra spiegherà più chiaramente il suo punto 
di vista. Comunque è sintomatico il fatto 
che questa politica sembra troppo doppia ai 
socialisti che non nascondano la loro osti 


Che, farà Scialoja ? 


Rilevate le manifostazioni socialiste con- cese potè divorziare, perchè non aveva spo- 
tro l'eventuale nuova guerra, il giornale ju-| sato nè secondo gli usi mongoli, nè davan- 
goslavo si domanda: «E° dunque possibile 
di fronte alla disposizione delle masse che 
Scialoja propugni alla conferenza di Londra 
il punto di vista che ‘conduce inevitabilmente 
l'Italia alla guerra con la Jugoslavia? E 
diffi ile il erederle ma on si vuò escludere- 


anche dopo conclusa la pace, molti sono 
stati i casi in cui la donna ha dimostrato, 


monitore, Pratica dolorosa, ma, è noto, an- 
che la saggezza dei popoli deve aver le sue 
vittime e ‘bisogna ci sia chi si sacrifichi 
perchè il presente senno di poi diventi il 
senno di prima nel futuro. 

In Francia sono piombati dei guerrieri 
da tutte le parti del mondo e più d'un 
francese, impressionato dalla minaccia del- 
lo spopolamento, ha visto con gioia tale 


în pratica, l’insufficenza del proverbio am-|! 


invasione, sperando divenisse, almeno in 
parte, occupazione stabile e risancuamento 
della razza. I guerrieri, sembra, si son mo: 
strati disposti a realizzare questo deside- 


7 TAppresentava | riorsegreto, salvo spesso a rapire oltre gli 
imalista nel problema adria- 
ttoni è. dovuto: cadere» però: le°'framezsi,i d’altro canto, nom hénno a. 
chè forse aveva rinunziato a tropiio i” } 

L'articolo rileva a questo punto le rivela» 
«ioni fatte da alcuni giornali conifrontani- ponesi, nè dei codini cinesi; pare non ‘ab- 
doli con l’azione di D'Annunzio, che 86 fos- 
se stata ritardata di ventiquattro ore, avreb-| gno. Tal che, sia detto per incidenza, si 
ba compromessi i destini della Dalmazia, 
Commenta poi in due punti queste voci: la 
commedia di Zara e il libero soggiorno alsta sempre il matrimonio. 
Roma dell’inviato di D'Annunzio, dei collo- 
qui, alla Consulta, e afferma: che ‘tntto ciò; 
posto in relazione con la nomina di Scialoja, 
mette ln politica italiana nella ‘luce di un 


pòccani le loro francesi legittime consorti; 


mulo pailra nè delle pipe inglesi, nè della 
boxe americana, nè delle gialle gote giab- 


biano femuto memmeno il cioccolato afri- 


potrebbe concludere che anche nel XX se- 
colo l'ideale più... ideale per la donna re- 


Ma spesso le povere sposine, alle quali 
la. saggezza dei‘ popoli nulla ‘aveva inse: 
guato, si.sono accorte a loro spese di tale 
mancanza e siccome, per altre vie, sono or- 
mai riusoite @ conquistare una certa indi 
pendenza, hanno coraggiosamente chiesto 
il divorzio dai legittimi consorti del vario 
colore cd appreso col loro sacrificio a tutto 
il mondo che d'ora innanzi bisogna mette- 


Naturalmente alle volte è ancor sempre 
luomo che si trova male, per non aver se 


pare, è il paese più adatto ad esperienze 
del genere, come lo dimostra il caso di 
Quel diplomatico francese, che sposò cin 


signorina, il giorno dopo il matrimonio, 
scappò. Ed il diplomatico rimpatriato chie- 
se il divorzio, E lo ottenne. La ragione per 
la quale l’ottenne dimostra, una volta di 
più che se per l’arte è um sacrilegio adat- 
tare agli usì moderni i begli oggetti anti- 
chi che non possono più servire, nel cam- 
po dei proverbi è invece sacrilegio voler 
conservarli immmutati, conte un monumen= 
to attorno il quale si sia eretto un recinto 
con relativo guardiano. IL diplomatico fran- 


ti alcun rappresentante del suo paese. Co- 


rifate ad momini di diverso colore, hanno 
dimostrato che c'è un punto mel quale l’an- 
tica saggezza non basta più e bisogna pro- 
orediro a broprie shese 


sì egli, assieme alle sue compatriote ma-|} 


hlica sottoscrizione, destinato al graduale rimborso 
del debito di Tesoreria creato per provvedere alle 
Spese dipendenti dalla guerra. 


Dal 5 gennaio 1920 a tutto il 7 febbraio successivo, è aperta la 
sottoscrizione a un Prestito Nazionale, rappresentato da titoli del 
Debito pubblico consolidato del valore nominale di L. 100, 200, 500, 
1000, 2000. 4000, 10.000 e 20.000, fruttante, dal 1. gennaio 1920, l’annuo 
interesse di lire 5 per ogni cento lire di capitale nominale, esente da 
ogni imposta presente e futura e non soggetto a conversione a tutto 
l’anno 1931. n 2 

Tale prestito viene emesso in virtùdel Decreto di S. M. il Re 
Vittorio Emanuele III, in data 22 settembre 1918, n. 1300, e alle condi- 
zioni stabilite dall'altro Reale Decreto deldì 24 novembre. 1919, n. 2168. 

Possono esser effettuati subito, presso gli Istituti di emissione, 
versamenti in conto sottoscrizioni al saggio di 5 e mezzo per cento, 
da regolarsi il giorno di apertura della sottoscrizione. È 5 

Il prezzo di sottoscrizione è fissato in L. 87.50 per ogni cento lire 

r.di capitale nominale, oltre gli interessi dal 1. gennaio al giorno del. 
yersamento e sotto deduzione dell'importo della cedola al 1. luglio 
1920 e così L. 85, più interessi maturati come sopra. M 

Le sottoscrizioni non sono soggette a riduzione, ed è ammesso il 
pagamento rateale nella misura seguente, oltre conguaglio degli in- 
teressi : 

35% all’atto della sottoscrizione (meno L. 2.50 cedola al 1. luglio 1920), 
30% al 30 aprile 1920, 
22.90% al 5 luglio 1920. pe 

Saranno, accettati nei versamenti, quale denaro contante, sia le 
cedole dei debiti pubblici consolidati e rédimibili, con scadenza a tutta 
il 1. luglio 1920, sia gli interessi che verranno a maturare a ‘tatto 
il 1. detto mese sulle Rendite nominative, escluse quelle vincolate. Ai 
sottoscrittori che verseranno l'intero am montare delle somme sotto» 
scritte in contante o in cedole, saranno immediatamente consegnati i 
titoli definitivi al portatore. 

I titoli del prestito rappresentati da cartelle al portatore sono tra- 
mutabili in certificati nominativi e godono dei diritti, benefici e pri 
Vilegi spettanti ai titoli del debito pubblico consolidato. ° s 
ù In pagamento delle somme sottoscritte saranno accettati buoni del 
Tesoro ordinari, buoni quinquennali 4% e buoni pluriennali 5 % con 
le valutazioni seguenti: 

a) i buoni ordinari, alla pari, con lo sconto nella ragione annua di 

53.75 % per quelli con scadenza entro il 31 maggio 1920; 

4,50 % per quelli con scadenza entro il 81 agosto 1920; i 

4.75 % per quelli con scadenza dal 1. settembre 1920 in poi. 

Lo sconto sarà calcolato in ragione del tempo a decorrere dal 
giorno del versamento a quello della scadenza. 

d) i buoni quinquennali 4 % scadenti al 1, ottobre 1920, aventi 
godimento regolare, verranno accettati al prezzo di L. 102,50 compren- 
sivo di capitale e interessi per ogni 100 lire di capitale nominale, 

©) i buoni pluriennali 5 %, aventi godimento regolare, con le se- 
guenti valutazioni, comprendenti capitale e interessi per ogni 100 lire 
di capitale nominale: 

L. 108.— buoni con scadenza 1. aprile 1920 


L. 102.50.» » 1. ottobre 1920 
L.102,— » » 1, aprile 1921 
L. 101.75.» » 1. ottobre 1921 
L. 101.50. » » 1. aprile 1922 
L. 101.25» » 1. ottobre 1922 
L. 10. » » 1. aprile 1923 
L. 100.75» red 1. ottobre 1923 
L. 100.50» » 1. aprile 1924 


I buoni triennali 5 per cento, scadenti il 1. ottobre 1922 e i buoni 
quinquennali 5 per cento, scadenti il 1. ottobre 1924, i quali, apparte- 
nendo all'emissione in corso, sono sprovvisti della cedola al 1. aprile 
1920, saranno invece valutati rispettivamente a lire 98.75 e a L. 97.75 
per ogni cento lire di valore nominale. PECS, 

d) le obbligazioni dei debiti redimibili dello Stato, sorteggiate per 
rimborso precedentemente alla sottoscrizione, per il loro valore netto 
di rimborso. È i : 

Sono ammessi inoltre in versamento, titoli pubblici di paesi esteri. 
L'elenco nominativo di tali titoli, con l’indicazione del HEpetcro valo- 
re, formerà oggetto di apposito decreto del Ministro del esoro, 

Le sottoscrizioni del nuovo prestito si ricevono presso le Sedi, Suc. 
cursali, Agenzie della Banca d’Italia e dei Banchi di Napoli e di Sicilia, 

Gli Istituti di Credito e di Risparmio, le Ditte Bancarie associate 
in Consorzio agli Istituti di emissione e le Agenzie dell'Istituto Nazio- 
nale delle Assicurazioni, hanno facoltà di RRCCRUnO le sottoscrizioni 
per portarle ai detti Istituti di emissione. Uguale facoltà è data anche 
alle Esattorie delle Imposte dirette e agli uffici postali, 

Sino a tutto il 7 febbraio 1920, saranno aperte le sottoscrizohi an- 
che nella Tripolitania e nella Cirenaica, presso le Filiali degli Istituti 
di emissione e resteranno aperte fino a tutto il 10 marzo successivo, 
presso le Filiali degli Istituti medesimi nell’Eritrea e nella Somalia. 

Gli italiani all'estero possono prendere parte al prestito, acqui. 
stando i titoli al prezzo di emissione, e cioè a L. 87.50 per cento, più 
interessi maturati dal 1. gennaio 1920 al giorno del versamento, sotto 
deduzione dell'importo della cedola al 1, luglio 1920, presso gli Istituti 
e le Ditte che saranno indicate: se residenti in Europa o in paesi 
del bacino Mediterraneo, fino a tutto il 7. febbraio; se residenti în al- 
tri paesi dell’estero, fino a tutto il 10 marzo 1920. 

Italiani! 


Durante la querrà raccogliemmo tutte le nostre energie per la vit- 
toria. E la vittoria, grazie al valore dei nostri soldati ed alla mirabile - 
saldezza morale del popolo italiano, che sempre rispose largamente 
agli appelli del Governo per i precedenti prestiti nazionali, fu ottenuta, 

Oggi si tratta di non perdere i.frutti della vittoria e di valorizzar- 
ti. Nulla varrebbe aver vinto il nemico sui campi di battaglia, se, per 
lo sfacelo della finanza dello Stato che è il fulero di tutta l'economia 
nazionale, il Paese dovesse essere condannato al decadimento econo- 
mico. 

Oggi sì tratta di salvare la finanza dello Stato, riconducendo al- 
l'equilibrio il suo bilancio, consolidando il debito di Tesoreria contrat= 
to per le spese della guerra, restituendo il valore alla nostra moneta ar- 
restando l'ascesa dei prezzi, evitando i turbamenti ‘che derivano dai 
dissesti della vita ‘economica, assicurando la pace sociale; 

Col sottoscrivere largamente al prestito della pace sociale, voi non 
solo farete il vostro dovere di cittadini, ma con la finanza dello Stato 
salverete le vostre private fortune. 

A voi, o italiani, dar prova del vostro amor di patria e del vostro 
senno politico! 

Roma, addì 28 novembre 1919. 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri: 
« NITTI, 


Il Dirett. Gen. della Banca d'Italia; 


Il Ministro del Tesoro: 
\ _B. Stringher. f 


C. Schanzer. 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo alla forma, quanto al contenuto e n° 
ma È 
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Il disegno di legge presentato il 3 set- 
‘*mbre scorso alla Camera per discipli- 
è il passaggio dallo stato di guerra 


Pe Quello di pace autorizza il Governo del 
le dI a provvedere mediante decreto reale: 
“d) a pubblicare lo statuto del Regno nei 
tritori che saranno annessi e promul- 
adriaB®"Vi, in tutto o in parte, le leggi del 
10 an °Sh0, nel tempo, con decorrenza, con le 
odificazioni e con le aggiunte che si ri- 

NERALE | ONoscano necessarie; 2) a conservare in 


ore, modificare o abrogare, in tutto o 
Parte, le leggi e norme vigenti nei ter- 
Itori suindicati al momento dell’annes- 
ione; 3) a dettare le necessarie disposi- 
Oni d'attuazione e transitorie e quelle di 
0ordinamento con la legislazione del 
egno», È 
Gioverà in proposito ricordare che nel 
9 e nel 1866 il Governo, esercitò, agli 
&tti dell’unificazione legislativa nella 
Ombardia e nella Venezia, i poteri deri- 
ati dalla delegazione legislativa, valen- 
0sì di quelli ottenuti dalla guerra. Nel 
raso ‘attuale, invece, il Governo preferisce 
Astenersi dalla ingegnosità di interpre- 


perio: 


HE 


12 
7 


i è legittimazione dei poteri che gli abbi- 
Sognano. Vero è che nel 1859 e nel 1866 
Governo si limitò a promulgare nelle 
Move provineie leggi politiche e ammini. 
Tative fondamentali, necessarie a in- 
Surarvi immediatamente il regime rap- 
Presentativo nazionale. Ma quando poi 
P trattò di estendervi l’intera legislazione 
(IVile. amministrativa e penale, il Parla- 
Mento — sebbene a notevole distanza di 
*mpo dalla guerra — riconobbe indi- 
‘Pensabile conferire speciali delegazioni 
Si Governo e precisamente con la legge 
Nel 2'aprile 1865 per la Lombardia, con la 
*gge 26 marzo 1871 per la Venezia, men- 
“Te per la provincia di Roma il Governo 
tenne potersi valere del potere transi- 
Orio sanzionato dall'art. 82 dello Statuto 
> Die fece uso promulgando l'unificazione 
b-gislativa e giudiziaria col regio decreto 
1 novembre 1870. 

Nel caso attuale il Governo però non 
întende di rinnovare il precedente roma- 
0, di non sicura esattezza giuridica, poi- 
hè, secondo l’opinione di autorevoli stu- 
dlosi, l’art. 82 dello St&tuto ha perduto 
® sua efficacia transitoria con la convo- 
‘azione del Parlamento subalpino. 


ì 


Lai 
| La relazione, che precede il progetto di 
LEBge suaccennato, avverte che è «pen- 
Nero preciso del Governo di procedere con 
È ‘ande cautela nell'opera di unificazione 
Bislativa e sopratutto di non affrettarla 
î quelle parti nelle quali la sua neces- 
è imposta per far godere ai fratelli 
[elle nuove provincie i benefizi del libero 
Mostro regime politico e amministrativo 
© le garanzie supreme della. giustizia pe- 
Male, Per ogni altra parte della legisla- 
Mlone e degli ordinamenti vuolsi proce- 
dere — continua la relazione —.con ma- 
Ituro consiglio e con diligente esame. 
(Molte nostre leggi sostanziali e formali 
- i edlamano e attendono revisioni e ri 
pine; forse talune di quelle vigenti nelle 
« [Move provincie realizzano già, almeno in 
aa] quei progressi che per noi sono tut- 
‘Sta allo stato di desideri e di progetti». 
Queste parole traducono in applicazio- 
E approssimativa le direttive generiche 
% bilite dal Governo con la circolare 
à luglio, che regola il funzionamento 
ell'Ufficio centrale per le nuove provin- 
dle, circolare, che in parte già pubblicata 
dal Vostro giornale, fa suo l’energico am- 
onimento di Cesare Correnti per la 
Ommissione del Veneto contro «le inva- 
Sioni ‘burocratiche pertinacemente assi- 
nilatrici» e contro il furore di assimila- 
None e di decomposizione con cui si tentò 
el 1866 di «invadere» le nuove provincie. 
Ali direttive hanno avuto la loro altis- 
la a sanzione per bocca del Re nel re- 
ehe discorso della Corona. 
| par ci 
. Stabilite così le direttive di massima, 
N base alle quali si dovrà procedere, al- 
Ato dell'annessione, ch'è da augurarsi 
sossima, nell’applicare la legislazione 
@liana nelle due Venezie redente, resta 
î studiare e da stabilire fino a qual 
Dunto ed in base a quali criteri politici 
«Ma amministrativi possa essere utile o 
| X®cessario .il mantenimento nelle nuove 
Tovincie degli ordinamenti e delle leggi 
Teesistenti. 
i Non molti giorni fa un giornale cattoli- 
- Si richiamava, con giuoco di settari- 
No evidente, al principio « de lege non 
i Amovenda spromesso dal Governo, per 
Ì tentare d’imporre, attraverso la. scelta 
da nuovo Commissario giuliano, leggi 
| Solastiche confessionali, ormai estranee 
dl nostra legislazione, per il solo fatto 
| = qui esse avevano vigore sotto il regi- 
| Me felicemente cessato. 
veliniti colpi di fianco sono stati altre 
| tale tentati in materia di minore impor- 
"| Na e non è difficile prevedere che dei 
| Slusti criteri governativi uomini, gruppi, 
FRUIT e conventicole di interessati, ten- 
èNno, al momento opportuno, di ser- 
« SÌ per far passare sotto il pretesto del 
‘lurore di assimilazione e di decomposi- 
lone » i loro. segreti interessi partigia- 
|“ o patrimoniali, la loro invincibile re- 
| Pulsione contro gli ordinamenti e le isti- 
| ‘zioni dello Stato italiano. 
| Ora, con la riserva di specificare in 
| Drossimi articoli quali a. noi sembrino, 
| 'Ommariamente, leggi ed istituti da con- 
| givare da trasformare o da sopprimere, 
lil bene precisare. francamente quale sia 
| i limite di convenienza che il Governo 
j i Roma non deve oltrepassare nei riguar- 
li dell'unificazione legislativa nelle nuove 
Tovincie. 


za 


a a 
GS 
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Secoli di dominio straniero hanno fat- 
| ‘0 dei cittadini delle due Venezie italiani, 
| 0 i quali il nome della Patria fu ed è 
| ‘©Tvida fede, appassionata tenerezza ed 
| OStinato amore. 
ae essere posti sui confini estremi 
lla nazione, l'essere vissuti per il cor- 
°° di tante generazioni entro l'orbita di 
at uenze dominatrici straniere, l'essere 
Beati avulsi nel mezzo secolo dell’unifi- 
hegione politica, dallo Stato nazionale 

@Nno inevitabilmente indebolito e defor- 
Tato, nella consuetudine mentale e negli 
Mleggiamenti pratici, alcune caratteri 

tiche fondamentali della nazione, cui 
° Rostro orgoglio di appartenere, 


AZioni estensive e chiede al Parlamento | 


L’unificazione legislativa __ 


Questo riconosciamo leali 
pena, nella consapevolezza che la nazione 
si fonde, si eguaglia e si definisce solo 
entro lo Stato, cioè nell'uniformità so- 
stanziale dell'ordinamento politico ed am- 
ministrativo. Ed ecco quindi perchè, se- 
condo il nostro pensiero, indulgere sover- 
chiamente alle inevitabili resistenze sta- 
tiche che si riscontreranno nell'applica- 
zione delle leggi nazionali; il «lasciar 
correre» all'infinito la legislazione au- 
striaca, il non saper, per eccesso di pru- 
denza, affrontare anche le suscettibilità 
misoneistiche di alcuni gruppi sociali, 
vuol dire ritardare il processo di fusione 
integrale delle nuove provincie colla na- 
zione, diminuendo quindi in pari tempo 
la loro possibilità di resistenza nazio- 
nale ai confini della Patria. 

Nè la Venezia Giulia nè la Tridentina 
possono per nessun motivo diventare oasi 
di diritto austriaco sopravvissuto, nelle 
quali il diritto nazionale debba chie- 
dere con molta circospezione e in casi 
determinati il diritto "di soggiorno. 

Di autonomie o di semiautonomie, che 
traggano la loro origine da pergamene 
arciduchi o imperiali, non sappiamo che 
farcene. Ma, pur convinti della necessità 
che permangano quegli istituti che sono 
profondamente radicati nella vita econo- 
mica e sociale della regione e pur persua- 
si dell'opportunità che il trapasso di una 
legislazione all'altra avvenga con le cau- 
tele opportune, chiediamo, con tutti i 
buoni italiani, che l’interesse partigiano 
o personale dei singoli non ritardi, col 
procrastinare l'assimilazione legislativa, 
la nostra definitiva fusione spirituale con 
la Nazione. 


Tanto più questo è necessario ed urgen- 
te in quanto un’abdicazione dello Stato 
italiano di fronte alla realtà giuridica 
e amministrativa austriaca ancora esi. 
stente nei territori redenti, non potrebbe 
a lungo andare che scuotere in queste 
popolazioni il prestigio dello. Stato nazio- 
nale e dar esca a quelle tendenze auto- 
nomistiche,sche tenute deste per fini su- 
premi di difesa etnica negli anni del ser- 
vaggio, furono spente con la vittoria li- 
beratrice ed oggi, risuscitate, non po- 
trebbero rappresentare che il tristo espe- 
diente di ‘una più trista politica. 


—_ st 


L'arrivo del comm. Mosconi 


Ieri ncl pomeriggio col direttissimo. di 
Roma è giunto il comm. Mosconi, Com- 
missario straordinario civile per la Vene- 
zia Giulia. Alla stazione erano convenuti 
oltre a moltissimi amici gran parte dei 
funzionari del commissariato straordina- 
rio e del Comune per far atto di omaggio 
al nuovo capo della provincia. 

Alle 17,80 il comm. Mosconi prese con- 
gedo dagli impiegati del Comune ai quali 
con brevi ma commosse parole espresse 
vivi sensi di ringraziamento per l’attiva 
collaborazione prestatagli. Gli rispose per 
tutti l'assessore Gabrielli con acconce pa- 
role di devozione e di augurio. 

Stamattina il comm. Mosconi prenderà 
in consegna. l’ufficio di Commissario 
straordinario. 

Tl suo successore al Comune non è sta- 
to ancora nominato, ma.è certo che tale 
nomina avrà luogo tra qualche giorno. 
Nel frattempo il Comune è retto dal Vice 
commissario cav. Giulio Faccini, il quale 
in seguito assumerà le funzioni di capo 
gabinetto del comm. Mosconi. 


Il congedo dell’ on. Ciuîfelli 


L’on. Ciuffelli ha diretto alle autori- 
tà civili e militari e alle rappresentanze 
della Venezia Giulia la seguente lettera 
di congedo: : é 

Lasciando le funzioni di commissario 
generale civile nutro vivissimo il deside- 
rio e il dovere di porgere le espressioni 
del mio grato animo alle autorità militari 
e civili, alle-rappresentanze ed ai funzio- 
nari tutti della Venezia Giulia per la va- 
lida e premurosa collaborazione prestata- 
mi, 

Nel breve tempo in cui ebbi l'onore di reg- 
gere l'importante ufficio cercai di ispirare 
i miei atti al pubblico bene, ai sensi di 
affettuosa devozione che animano ogni 
cuore italiano verso le nobili e laboriose 
popolazioni delle provincie redente, alla 
cui prosperità l’opera illuminata del mio 
egregio successore saprà certamente re- 


Jeare un efficace contributo. 


Lo sciopero degli addetti 
alle Compagnie d'assicurazione 


La vertenza tra gli impiegati assicuratori 
e le rispettive direzioni e giunta alla fase 
conclusiva la quale secondo ogni probabilità 
prelude a un amichevole, componimento. Imn- 
fatti dopo parecchi giorni di trattative si so- 
no fissate le basi di un possibile-accordo, ba- 
sì che verranno sottoposte tra giorni all’as- 
semblea generale del Fascio assicuratori. Per 
oggi intanto il consiglio dei fiduciari è con- 
vocato a una seduta che avrà luogo nella se- 
de della Società Operaia alle ore 9, dove si 
discuteranno le ultime offerte delle Direzioni 
locali ai delegati degli scioperanti. 

Nel frattempo naturalmente e fino a com- 
pleta definizione della vertenza lo sciopero 
continua. 

se 

I funerali della madre di Nazario Sauro 
seguiranno a Capodistria domattina alle 
ore 10. 

Lia Presidenza dell’Associazione Nazionale 
fra le madri e le vedove dei caduti invita le 
socie ad intervenire alla triste. cerimonia, 
Partenza da Trieste alle ore 8. 


Un postulato degli insegnanti per le no- 
mine. Teri una deputazione dell’Unione Ma- 
gistrale Triestina si recò dall’assessore alla 
pubblica istruzione dott. Du Ban, » er sotto- 
porgli alcuni postulati importantissimi della 
classe magistrale. Uno dei principali fra 
questi è la costituzione di una commissione 
giudicatrice per le nomine del personale in- 
segnante, in consonanza con la legislazione 
italiana. L'assessore prese in esame con he- 
nevolenza î quesiti sottopostigli e si dichiarò 
pienamente favorevole per la commissione 
suaccennata. L'Unione Magistrale sì augura 
che il Gremio degli assessori e il Commissa- 
rio regio favoriranno la proposta che avanze- 
rà l’assessore scolastico, garantendo in que- 
sto modo imparzialità e giustizia nelle futu- 
re nomine. i 


L'albero di Natale all'Ospedale civico. 
L'Ospedale civico appresterà anche quest’an- 
no l’albero di Natale, per dare occasione, spe- 
cialmente ai molti bambini ricoverati, di gu 
stare almeno în parte quelle intime gioie che 
in questa circostanza godono tutti gli altri 
loro coetanei in seno alla famiglia. La Dire- 
zione ricorre perciò al cuore dei cittadini tut. 
ti, perchè vogliano cooperare, con l’invio di 
doni o in altro modo, alla buona riuscita del- 
la festa. 


|un tantino più... 


Per il rimpatrio dalla Francia 


dei prigionieri ex irredenti 
ROMA, 8, sera 

In parecchi campi di concentrazione 
vi sono prigionieri di guerra appartenen- 
ti all’ex-esercito austro-ungarico e fra 
questi non pochi sono /di nazionalità ita- 
liana e appartenenti alle terre redente. 

A quanto si sa questi prigionieri non 
hanno mancato di far valere il loro titolo 
di cittadini di uno Stato dell'Intesa quale 
è l'Italia per avere la sollecita. libera- 
zione. 

Si sa inoltre che soldati ex-austriaci, di 
nazionalità slovena, croata o serba, che 
hanno potuto provare la loro apparte- 
nenza a terre del Regno S. H. S. furono 
già inviati alle loro case a cura del go- 
verno francese, 

Ora dovrebbe essere la volta degli ita- 
liani; ma alle ripetute suppliche loro per 
il rimpatrio non fu data ancora risposta 
con non poca meraviglia perchè credono 
di meritare un trattamento se non supe- 
rore, come sarebbe giusto, almeno non 
inferiore a quelli della Jugoslavia. 

Fino a che punto la Consulta s'è oecu- 
pata della cosa? Non è tempo che questi 
nostri fratelli redenti da più di un anno 
rivedano.le loro terre ed i loro cari? 


Modificazioni della tassa di bollo per vini 
e liquori. Il Commissario generale civile per 
la Venezia Giulia ha decretato quanto segue : 

Art. 1. Al primo comma dell'art. 1 del De- 
creto 5 novembre 1919, è sostituito il se 
guente: «E’ soggetto a tassa di bollo ogni 
bottiglia od altro recipiente che contenga 
Champagne ed altri vini spumanti, vini Mar- 
sala, Vermouth, e liquori anche se. aventi 
questi ultimi un contenuto di alcool inferiore 
al 21 p. c. del volume, tanto nazionali che 
esteri, di î 

Art. 2. I prezzi di vendita al pubblico dei 
vini e liquori nazionali ed esteri indicati. nel- 
la tariffa stabilita dall’art. 1 del Decreto 5 
novembre 1919, si riferiscono alle bottiglie 
o ad altro recipiente simile. 5 

Per i. recipiendi di capacità superiore ad 
un litro, comprese le damigiane, il prezzo 
indicato nella +arifta predetta si intende 
ragguagliato a litro. TERZI n 3 

TÌ presente decreto entra in vigore il 1. di- 
cebre 1919.» $ 

San Nicolò al Ricreatorio E. de Amicis. 
Quanta felicità mai prima goduta, quanta ri- 
conoscenza ha suscitato quest'anno il S. Ni- 
colò tra i fanciulli dell’«italianissima scuola» 
e tra gli allievi dell’annesso Ricreatorio sul 
colle di San Vito! Venerdì nel pomeriggio, 
grazie alla munificenza del Comitato per l'As- 
sistenza Civile, furono potuti distribuire ve- 
stiti completi e requisiti scolastici a cento 
fra ragazzi e fanciulle. Con gentile pensiero 
sono state convocate le mamme per ar loro 
la soddisfazione di offrire ai pargoletti nel 
tradizionale «piatto» qualcosa di più prege. 
vole che i soliti balocchi dalla durata effi. 
mera. Alla distribuzione assistettero tre. del- 
le più zelanti signore del Comitato, _ 

Sabato poi sì presentò il simpatico vec- 
chione al mezzo migliaio di allievi del Ri. 
creatorio E. de Amicis, in aspetto più gaio e 
dolce. Lo scolaretto Bruno 
Slaus impersonò  spigliatamente il piccolo 
strillone fiorentino. che vende i giornali 
col. bollettino della Vittoria. Con quanta 
biricchineria la fiammeggiante garibaldina 
Silvia Suttora disse il monologo «Il Galateo 1» 
Che scroscianti risate alla recitazione della 
brillante farsa «Flick e Flock». Ma silenzio | 
Al pubblico minuscolo ed effervescente si 
presenta il direttore che accenna a parlare 
di cose serie: sì tratta di comunicazioni tele 
foniche, di doveri, di premi, di certe verghet- 
te; a che serviranno poi? E risolini guizzano 
sui bottoncini di rosa e ciglia s’abbassano 
accompagnate da certi sospiri che tradiscono 
la contrizione. Si parla però anche di indul- 
genza e di emende e tutti î volti diventan se- 
reni. E tutti cantano giulivi gl’inni nazio- 
nali, come quelli di una nuova religione al 
culto della quale tutti vengono amorosamen- 
te educati. 

E la bella festa, preceduta da un gioco di 
tombola organizzato dalle scolare della IV 
classe, si chiude con la distribuzione di pa- 
nettoni di Milano, di biscotti che fanno ve- 
nire l’acquolina in quelle piccole bocche che 
ricordano digiuni non lontani... 


CONFERENZE 


Università popolare 
Il tenente Pietro Carbonucci ha commen- 


‘tato e detto iersera nella sala del conservato 


rio Tartini alcune poesie di Guido Goz- 
zano ad una eletta raccolta di pubblico fra 
cui prevalevarole signore, intente nell’ascol- 
tare un dicitore così morbido e colorato come 
il Carbonucci che pose in evidenza le recon- 
dite e appassite grazie dei versi del Gossano. 
Più dicitore che critico, OZ 
2ò con pochi ma vivi giudizi la personalità 
poetica di Guido Gozzano, squisito decaden- 
te senza la perversità sensuale di Baindelai- 


re, ma dolce e mite nel suo travaglio inte-|d 


riore oye non si agitano problemi morali nè 
ansie tragiche. Fu il Gozzano un’estetico a: 
matore, di cose anticlie.e di cose morte: 1 
salotti romantici dell’epoca di Luigi Filip- 
po, la crinolina delle pie nonne, le violette 
e le pose spampassate, le porcellane sotto le 
campane di vetro e le zitelle adorose di pas 
sionali. ) 5 

Il pubblico elegante si intenerì alle langut- 
dezze di questo poeta senza idealità e per- 
ciostesso così dolorante, e dopo aver ascolta= 
to le fini ed espressive dizioni di alcune poe- 


\sie del Gozzano, e applaudì il Corbonucci 


con molto calore. 

Stasera alle 20 nella palestra di via Giotto 
il dott. Arturo Ghez terrà la terza lezione 
del corso di Esperanto, 

Domani alle 20,15. nella sala del Conser- 
vatorio Tartini il chiaro professor Ferdinan- 
do -(iasini continuerà la «Lectura Dantis» 
commentando il XII canto del Purgatorio. 


CONGRESSI E CONVEGNI 


La Federazione dei Consorzi Industriali 
tenne mercoledì 8 corr. un’adunanza per l'e- 
Iczione della Giunta, sotto la presidenza del 
gerente sig. Renato Colenello 6 con l’inter- 
vento del rappresentante dell’autorità indu: 
striale dott. Carlo Ghezzo, I delegati dei 


Consorzi elessero all'unanimità a membri del- 1 


la nuova Giunta, ‘che dovrà fungere a nor- 
ma dello statuto, i signori Ulrico Bailo, Ro- 
delfo Baschiera, Alessandro Barburini, Cat- 
Io Bertogna, Francesco Bin, Albino Botteri, 
Cesare Cesareo, Giovanni Crismancich, Rai- 
mondo Crissiach, Arturo Dessabata, ing. Ar- 
turo de Guarrini, Umberto Kunad, Giuseppe 
Lagler, Giuseppe Miazzi, Giusto Salatei, Ti- 
ziano Salvatori, Silvio Spazzal, Carlo Trost, 
Einesto Urban e Giovanni Urizio; a membri 
sostituti i signori Giuseppe Bartoli, Sante 
Bidoli, Mario Circovich, Cumar F., Gustavo 
Derosa, Alberto Drioli, Marco Kunad, Anto- 
nio Maccari, Emilio Maglieretta, Vittorio 
Millave, Antonio Naibo, Francesco Novach, 
Melchiorre Obersnù, Aronne Polacco, Carlo 
Pregars, Eugenio Spangaro, Romano Tamaro, 
arch. Giuseppe Testa, Franco Werk e Gio- 
vanni Zaffiropolo. È 

Addì 6 corr. si radunò la giunta che nomi- 
nò a presidente della Federazione il sig, Car- 
lo Bertogna ed a suo sostituto il sig. Ulrico 
Bailo. Nella stessa seduta la giunta manife- 
stò il proprio vivo rincrescimento perchè, col- 
la ripresa delle normali sue funzioni, le vie- 
no a mancare la valida e disinteressata col- 
laborazione del gerente sig. Renato Colonel- 
lo, il quale dall’aprile scorso, con vera abne- 
gazione sì è prestato a vantaggio dell’orga- 
nizzazione, dando prova di eloquente e sin- 
cero altruismo, Nel prendere da lui congedo 


{le dalle famiglie Godnig lire 50. 


il Carbonucci shoz-|d 


cent 


gli venne votato un atto di speciale ringra- 
ziamento. 32 

Il Circolo degli Studenti universitari co- 
munica che il trattenimento di danza, che 
si doveva tenere il giorno 20 dicembre nella 
hall dell'Hotel Savoia alle ore 16, avrà luo- 
go invece il giorno 19 p. v. (venerdì) alla 
stessa ora. Il ricavato andrà devoluto in par- 
te al «fondo studenti poveri» e in parte & 
favore delle donne e dei fanciulli di Fiume, 

F. G. Umberto Gaspardis. Per martedì 9 
dicembre alle ore 20.30 è convocato d’urgen- 
za îl Consiglio direttivo. Si raccomanda di 
non mancare, essendo il tema da trattarsi 
del massimo interesse. 

Rioreatorio della Lega Nazionale di San 
Giacomo. Tutti gli allievi di banda sono' con- 
vocati alla prova generale che si terrà que- 
sta sera alle ore 20. 

e 

Elargizioni, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della loro adora- 
ta madre e suocera, dalla sig.a Julie Nauen 
e dai signori Ernesto e Rosa Nauen lire 500 
di cui: lire 200 agli Amici dell'infanzia per 
istituire al Presepio un letto in nome della 
signora Julie Nauen, lire 100 alla Guardia 
medica, lire 100 alla Fraternita israelitica 
di misericordia e lire 100 al Gremio dei sen- 
sali di Borsa pro vedove e orfani. 

Dalla sig.a Morpurgo de Nilma nata Mon- 
dolfo, lire 50 per il pranzo di Natale ai fan- 
ciulli poveri. do 5 

Dai signori DERBI e Mario Morpurgo lire 
50 per il pranzo di Natale ai fanciulli poveri. 

Per onorare la memoria del sig. Riccardo 
‘Marsich pro monumento all'Unità Naziona- 

Per onorare la memoria di Lorenzo Terzon 
dalla famiglia Slaus lire 10 pro Guardia me- 
dica. SI 

Per onorare la memoria di Riccardo Mar- 
sich lire 150 dalla madre e dai fratelli pro 
Fondo vedove e orfani degli impiegati al Gas. 

Da Levinia Gustavi per parole esotiche li- 
ro 10 al fondo Emo Tarabocchia della Socie- 
tà Operaia triestina. A 5 
ici iiuione del S. Nicolò l'Assistenza Ci- 
vile volle donare ai bimbi ricoverati all’O- 
spedale della Maddalena un copioso assorti- 
mento di dolci e giuocattoli, contribuendo co- 
sì al sollievo morale dei piccoli pazienti, 

pv 


Un'associazione a delinquere 


Sel arresti 


Una vasta associazione a delinquere è 
stata in questi giorni scoperta dall’instan- 
cabile squadra dei carabinieri di via del- 
l'Orologio, comandata dal vice brigadiere 
Viro. 

Non possiamo per ora dare molti partico- 
lari sulla faccenda per non intralciare le 
indagini della benemerita, la quale proce- 
dette ieri in Cittavecchia all’arresto di sei 
membri della losca combriccola, ‘dei quali 
cinque militari ed una donna di malaftare, 

ìn seguito all’attive indagini -dell’operosa 
squadra, fu pure ricuperato un servizio da 
caffè in argento dorato del valore di 3000 
lire nonchè varii capi di vestiario, per un 
valore di lire 200, il tutto rubato il 8 corr. 
dalla valigia di un suddito rumeno di pas- 
saggio nella nostra città. £ 

Gli arrestati sono: Filippo Rizzo, ferro 
viere, della III Compagnia ausiliaria. con 
sede a Roiano; Ruggero Ragnatelli e Fran- 
cesco Torrentino marinai costieri, entrambi 
addetti al Faro; D’'Ambra Luigi, marinaio 
addetto al Semaforo; Dolo Antonio, soldato 
del 142 Regg. Fanteria, 5.a Compagnia (di- 
sertore) è Metlica Luigia. 

T carabinieri stanno indagando per avere 
nelle mani tutta la combriccola che si ri- 
tiene molto numerosa. i 3 

La Metlica fu inviata alle carceri dei 
Gesuiti, montre i cinque militari, sono stati 
passati alle prigioni dei loro Comandi di: 
retti. 

DE 

Dalla stessa, squadra fu ieri arrestato in 
Cittaàvecchia' il: soldato Diallti. Angelo, il quale 
deve rispondere di diserzione nonchè di eva- 
sione dal carcere, 

— Ricercato come disertore dall'autorità, 
militare, venne ieri arrestato anche il sol 
dato Innocenzo Ponzi di 25. anni, di Campo 
Tasto (provincia di Aquila). 

per 


La caccia alla malavita 


IlLpattuglione della squadra mobile della 
nostra Questura intesifica ogni giorno di più 
le perlustrazioni notturne negli ambienti 
equivoci della città dove si danno convegtio 
tristi individui della malavita. Le perlustra- 
zioni, pur essendo state iniziate da qualche 
settimana appena, hanno dato già brillanti 
risultati, perchè una cinquantina di malvi- 
venti furono messì al sicuro. Questi provvedi- 
menti adottati dalla Polizia giudiziaria per 
PERSE della città dalla mala pianta 
della delinquenza, sono stati appresi dalla 
cittadinanza con vero senso di sollievo, per- 
chè essa vede in essi l’unica possibilità di 
salvaguardare la sicurezza dei cittadini dalle 
tri pero frequenti audaci grassazioni. 

La notte scorsa il pattuglione diretto dal 
solerte vice-commiasario dott. Desideri e 
comandato dall’ispettore Rogeli, nel suo giro 
i perlustrazione in Città vecchia, oltre a uma 
ventina di arresti di individui sospetti, tras- 
se im arresto il noto pregiudicato Vittorio 
Poser il quale teneva mdosso sette grimal- 
elli... giò usati. Dove andava il Poser, alle 
tre di notte, con quel vero lavoratorio la- 
giERoE Non lo volle spiegare, limitandosi a 

— Quei feri me li ga dai un omo che no 
conosso, parchè ghe li tignissi fin doman. 

— Voi conoscete certamente la persona 
che vi ha dato in consegna i grimaldelli? 

= No, sior comissario. Lo go conossudo 
Stasera in un'osteria in via delle Becherie. 

E il fanale che tenevate con voi e la 
bottiglietta d’olio... ve gli ha pure dati il 
vostro amicone? 

— El feraleto me servi a mi per andar 
a casa... 

— Degli ‘altri? ». 

— In casa mia, parchè di paron no se 
pensa de impizzar mai per le scale, El me 
credi. senza feraleto no se fa gnente.,.. 

— Eh, lo so.... 

i = Xe un miracolo a no romperse el colo... 

Il commissario però, per nulla convinto 
delle argomentazioni del Poser, ordinò la 
sua traduzione alle carceri inquisizionali per 
accertarsi se egli non abbia, per caso, qual- 
che altro peccatuccio sulla sua candida 
coscienza... 


Impazzito in viaggio 


L'Infermeria Treves è stata ieri pregata 
telefonicamente da Grignano di portarsi al- 
a nostra stazione centrale all'arrivo del 
direttissimo da Roma sul quale viaggiava 
un giovane avvocato milanese, B. L., che 
durante il viaggio, aveva incominciato a dar 
segni di alienazione mentale. ; 

Giunto alla stazione di Trieste, il povero 
pazzo trovò pronti duo infermieri della be 
nemerita istituzione che lo accompagnarono 
alle sale d’osservazione del Civico Ospedale.. 


ll lavoro dei ladri 


1200 lire di stoffe, 


Ternotte ignoti ladri, entrati furtivamente 
nell'atrio della casa N, 23 del Corso Vittorio 
“manuele, praticarono nel sottoscala un foro 
del diametro di circa 80 centimetri e pote- 
rono con quest omezzo introdursi nel negozio 
di vestiti fatti «Alla città di Reggio Emilia» 
di proprietà di Vittorio Pacirolli, asportan- 
done pezze di stoffe per circa 1200 lire di 
valore. 

In un portone, 


Domenica sera, verso le 7.30, ignoti ‘apri- 
rono mediante grimaldelli il portone della 
casa N. 86 di via Carducci. Entrati, pratica- 
rono nel muro un foro di circa 60 centimetri 


attraverso il quale contavano di entrare nel 


di 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1, — Silvio Pellico N. 6,16,29, 
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IL PROBLEMA TERAPICO 
‘ANTITUBERCOLARE 


Dalla fine del febbraio u. s. io ed altri Me- 
dici abbiamo a lungo scritto e parlato di una 
soluzione medicamentosa iniettabile, prepa- 
rata secondo una mia formula e sotto la mia 
personale direzione e responsabilità, dall’I- 
stituto Romano di Terapia Antitubercolare, 

To ed altri Medici abbiamo scritto e dimo- 
strato che il rimedio agisce mirabilmente, 
con sorprendente efficacia, nelle diverse for- 
me e localizzazioni della tubercolosi, anche 
negli stadi avanzati, e precisamente come se- 
gue: quasi sempre si ottengono notevoli, pro: 
fondi, e duraturi miglioramenti dei diversi 
sintomi della tubercolosi, spesso guarigioni 
cliniche e non di rado guarigioni cliniche ed 
anatomiche. 

Ma nè io nè gli altri pretendiamo — per 
quanto la nostra notoria, impeccabile onestà 
ce ne dia il diritto — che i Medici ed il pub- 
blico prendano per moneta sonante, le no- 
stre categoriche affermazioni; e per conse- 
guenza io, parece 
alle. Autorità competenti, pubblicamente, 
perchè pubblicamente venissero istituiti e- 
sperimenti lunghi, seri, disinteressati, intesi 
a provocare sul mio Neobios un giudizio spas- 
sionato e definitivo. 

Pbbene, ad onta che tutti dicono di occu- 

parsi è di preoccuparsi del grande e grave 
problema, nessuno ha fatto eco alle mie of- 
ferte, che rappresentano un avvenimento 
senza precedenti. 
.Ed allora io ritorno imperterrito — ed in- 
sìsterò fino a quando non avrò raggiunto 
pienissimamente lo scopo — ritorno con la 
proposta vecchia, integrata da una nuova, 
vale"a dire il guidizio pubblico, comparativo 
tra il mio ed i 20 o 80 prepaati... specifici 
della tubercolosi. Una Commissione dei mag- 
giori e migliori c d’Italia lo studi, ed in 
termini brevi ‘e precisi ne stablisca il valore 
preventivo e curativo, nello interesse della 
scienza, dell'umanità, ed anche, perchè non 
dirlo? della moralità. 

Intanto, per rispondere a chi ha da rivol- 
germi domande, od altro, sono io sempre re- 
peribile in Piazza S. Croce in Gerusalemme 
N. 68, Roma. 


Dott. V. Gatto Ruffo, 


i PIANTE 
ISEMENTI 


Fratelli Sgaravatti 
Saonara (PADOVA) 


IL VINO È CARO 


Famiglie! è nel vostra interesse di provare la nostra 
grande Specialità 


SPUMANTE al MOSCATO 


Lù prima bibita senz’aleool fabbricata in ‘Torino. La 
preferita in Italia ed all'Estero per bontà, gusto, profumo, 
come il voro SPUMANTE AL MOSCATO, conservabile, e 
che può sostituire con vantaggio il vino e la birra. Igio- 


le volte, mi sono offerto | 


I] MTA gg gag 


BANCA ADRIATICA 


Caplilale sociale L. 30.000.000.-. Riserve L. 3.500.000.-. 
Sede principale: TRIESTE 


Via Cassa di Risparmio N. ina Via pan Nicolò N Liri 
URSALI: Abb Vie lana, Metcovici! topi 
suoclverico. IRR VIN, daro: - AGENZIA: Krainburg È 


Eseguisce transazioni bancarie d'ogni genere 
ACCETTA VERSAMENTI 


d 1]_0) 
su libretti di deposito a risparmio all'interesse annuo del Gi lo 
in Conto Bancogiro all'interesse annuo del o 
Importi vincolati ad un preavviso alle migliori condizioni da convenlrsi 
LOCAZIONE DI CASSETTE DI SICUREZZA (SAFES) 
©Orario di Cassa: dalle 9.350 alle 12.50 e dalle 14.50 alle 10 


TT TL TL IT IG 


C 


LA DITTA 


Adofo d'Ambrosi 


IMPORTAZIONI - ESPORTAZIONI , 


Uffici e Magazzini * Via Nicolò Machiavelli 1,3 
Telefono 799 


= 
ompra - vende 


tutte le qualità di 


sacchi vuoti ee 


e telaggi di jute a 


Abbiamo 
re nostra 8 


lanette per 


prezzi 


convenientissimi 


Loden Dal Brun - Schio 


ripreso fabbricazione tessuti lana 


panni stoffe. confezioni soprabiti mantelli: pu- 


pecialità Loden impermeabili igienici 


senza gomma; filati lana per calze; materasai 


materassi; tutto, prezzi vantaggiosi, 


Chiedere campioni catalogo gratis. 


bambini, 


Azienda Giuseppe Ridomi 


Via Cecilia Rittmeyer, 18 - TRIESTE 


SERIO CALMIERE COMMERCIALE 
VINI, OLII, LIQUORI, COLONIALI 


—— a prezzo d'origine —— 


Fossile Naz. 7000 calorie - Carata 
teristiche = Litantraci inglesi « 
Ottimo per Vapore - Gazometri « 
Riscald. - Gas povero L. 200 al 


‘T'onn.- Fed. Pontillo, Genova, Salita Fondaco 4, Tel. 30,79 


Francobolli 


“Non morranno, ma si rinnoveranno in una 
il meravigliosa fioritara di energie i vostri 


se darete loro la sovrana 


1 EMUESIONE ZANARDI 


pai puro olio fegato di merluzzo e ipofosfiti. 
Rivolgersi alia Ditta Prodotti Specializzati 

i i 

É 


Mei Musei N. 4 - Farmacia di | 
orte, Bologna, 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Centrale Veneto . 
PADOVA 
VIA ALTINATE N. 34 


Fondato nel 1900 - Direttore Dr. ETTORE TESSARO 


della Venezia Giulia, Venezia Tridentina, 


Fiume, © 


d ogni francobollo di guerra, 


compero al massimi prezzi. 
A. WEISZ, Vienna I, Adlergasse N. & 


compera e vendita francobolli 


pratico 


Offerte 
Mosse, 


Negoziante serio, primarie referenze, 


articolo, conoscenze, cerca rap- 


presentanza casa importante 


FRUTTA SECCA, CIPOLLA EGIZIANA 


per Svizzera e Germania -meridionale. 


sotto cifra Z. U. 6470 a Rudolf 
Zurigo, 


tn 


nica è rinfrescante, perchè composta di sole Erbe, Foglio 
@ Fior medicinali, raccomandata da eminenti facoltà 
mediche. 
SPUMANTE AL MOSCATO (Bianco) 
Sacchetto per litri 50 —- L, 1,600” 
” ® n 25— L. 0.90 
SPUMANTE AL MOSCATO (Rosso) 
Sacchetto per litri 50 — L. 2,60. © 
> mio 20— L 1.40 
(Per posta aggiùngere L. 0,40) 


Conunercio, Maccinazione e Lavorazione di Droghe ed Ailini, 
Gpeciulità per Sulùmiari) 
Polvara Aromatica per Vermouth di Torino e Liquori, 
SCONTO AI RIVENDITORI. 
Preparato dalla Premiata 


Erboristeria Aromatica Medicinale 


CARLO BERTINELLI 


Via Carmine, 22 - TORINO - Telefono 80-88 


A 


Pastiglie LEONE 


DISSETANTI 
Sono le più rinomate 
TORINO Corso 


BLENORRAGIA 


DIGESTIVE 


sce 


Vittorio Emanuele, 78 


(SCOLO) 


POCHI GIORNI 


GUARIGIONE SERE CIR 


AGON 


UNICO FRA I RIMEDI ESISTENTI 
RICONOSCIUTO IL MIGLIORE ; 


DA ISEE 1 MEDICI ITALIANI E STRANIERI ‘ 


Flacone L. 9,70 - Flacone grande L, 
Per posta anticipate CD) none PEA 


RICHIESTA: CERTIFICATI MEDICI © 
Innumerevoli Attestati di Guarigione 


PRODOTTI FARM. AGON,, - TORINO, Via Botero, 16 
Ogni giorno un nuovo giudizio: 


Iyrea, 20 giugno 1919, 


Ho,avuto occasione di esperimentaro i cam. 
pioni di Agon ottenendone un insperato Successo 
in un caso di blenorragia che durava da oltre 


dieci mesi. 


È Dott. B. Pollano 
Medico Chirurgo Ostetrico 


magazzino di ferramenta di Teresa Marus- 


sig. Pare però che siano stati disturbati, 
perchè abbandonarono l'impresa. 


Trieste 


OROLOGIAI - OREFICI 


troveranno orologi d'ogni qualità a prezzi di fab- 
brica da G. Michistaedter, via Gi&cinto Gallina 2, 


Deposito ingrosso 


/ AL PICCOLO di Trieste, pag, IV. 9 Dic 


TEATRI E CONCERTI 
Il libretto della “Francesca da Rimini,, 


Tito, Ricordi ha ridotto il poema tragico 
di Gabriele D'Annunzio adattandolo alle esi- 
genze di un libretto d'opera, Ma, in questo 
caso, l’adattamentò non ‘vuol dire deforma 
zione del testo, sibbene eliminazione di quel- 
le parti che avrebbero reso meno agile l’an- 
dabura scenica, Occorreva una mano sapien- 
te per i dovuti sfrondamenti, e tale si mo- 
strò quella di Tito Ricordi, uomo di mente 
raffinata, educato allo lettere 6 alla mu 
sica. 

L'armonia del poemetto tragico resta im- 
mutata e quella sua parlata che risente il 
dolce stil novo:deve aver aiutato l’impeto 
lirico del musicista, 


ATTO PRIMO 


Si svolge in casa dei Polentani a Raven- 
na. Vi partecipano Francesca da Rimini, 
la sorella Samaritana, il fratello Ostasio, un 
giullare e le cameriste di Francesca. 

Il sipario si leva su un chiacchierio di don- 
ne che si burlano del Giullare dai panni 
rotti 
- 0 Biancofiore, guardalo in che panni) 

Il farsetto s'arruffa co’ calzari. 
ma «il 
bello, sibbene per: cantare. 

le storie di tutti i covalieri 

e di tutte le gran cavallerie 

che furon fatte al tempo 

del Re Artù... 

. Le donge plaudono alla buona sorto; lo 
diranno a madonna, Francesca che tanto si 
diletta di canzoni, che andrà sposa di un 
Malatesta per volontà di messer. Guido. 
Dello sposalizio è già piena la casa: ne par- 
lano le donne è anche Ostasio il Polentano 
che non si dà pace, insieme al padre, avanti 
che il matrimonio sià perfetto, e teme ne 
possa seguire scandalo. 

Ser Toldo sostiene i timori di Ostasio, 
perchè sa come Francesca sia d’animo al 
tero 

E s’ella vede quel Gianciotto, 

così sciancato e rozzo e con quegli occhi 

di dèmone furente 

avanti che.il contratto 

delle sue sposalizie sia rogato 
nessuno della famiglia potrà fare ch'ella lo 
voglia per marito, 

Unico modo dunque per realizzare il pa- 
rentado coi Malatesta sarebbe quello di fare 
subito.la cerimonia nuziale per procura, pro- 
fittando della venuta di Paolo Malatesta ap- 

sitamente Mar ato da Gianciotto in'casa 

i messer Guido) E mentre i due continua- 
no il negozio d’amore e il coro delle donne 
intona . à 
Oimè che adesso’ io provo 

che cosa è troppo amore, Oimè 

oimè ch'egli è uno dolore 

che al cor mi coce. Oimè * 
appare Francesca, si sofferma abbandonan- 
dosi alla melodia leggera, e sente l’anima 
sua 

Come Vacqua corrente 

che va che va, e Vocchio non s'avvede 
s il pensiero delle prossime nozze la turba 
perchè dovrà’ abbandonare la piccola sor 
rella Samaritana e non sa ancora, chi è il 
cavaliere venuto a disposarla. Ma le donne 
lo vedono; 

HW grande! E? 
alla reale! 

Le lodi al bel giovane fari trasslire Fran- 
cesc& ‘che, sospinta. ‘dalla sorella, vuol fug- 
gire, ma mentre fa per salire la scala, vede 
Paolo di là da una chiusura. Lo guarda 
lungamente, coglie una rosa wvermiglia e 

liela. offre tra i canti delle donne che le 
‘anno corona. 
ATTO SECONDO 

Sulla torre, dei Malatesta ove ferye 
combattimento contro il’ ghibellino Parci. 
tale e la sua parte. La lotta dura furiosa; 
e finisce con Ja vittoria dei guelfi. 

Pra i balestrieri vi è Paolo che gode fama 
di astuto saettatore,. . 

Francesca gli è vicina e lo sollecita nella 
battaglia, dimentica di ogni pericolo: 

Date il segno, Paolo, date 
il segno. Non temete 
di me, 

Paolo si aliménta del coraggio della bel 
la cognata e le dona l’elmetto. Il giovine 
saettatore è smagrato e un poco, pallido 
ma non vuol medicina per sanare. France- 
-sca glî offre: 

‘Un'erba, umerba io m'avea, per sanare 
în quel giardino ove entraste un giorno 
ma in quel giorno Paolo nulla vide; senti 
rolo che lo smarimento lo prendeva: 
La pace era fuggita 

dall'anima di Paolo Malatesta 
e tornata nonè, nè tornerà 
più mai, più mai. 

Rievocarido il lontano ‘incanto i due .co- 
gnati sono ridestati dalla battaglia. Le cam- 
pano di Santa Colomba suonano a stormo 
celebrando la vittoria di Malatesta. Scaldato 
dall’impeto: guerriero Paolo lancia balestre, 
incocca, scocca, sempre puntando nel segno 
e destando l'ammirazione dei balestrieri. 

Francesca teme che una sciagura colga 
l'intrepido cognato, e lo richiama, è corre 
tra il lampeggiare dei fuochi e gli tocca la 
bionda testa ancor incolume dai colpi nemi- 
ci e prega forte per la sua salvezza: 

Padre nostro 
che sei nei cieli 
santificato sia 
il nome tuo, 

Paolo, nell’ardore della battaglia si lascia 

sfuggire parole di passione incontenibile 

Tutto raccolto intorno. — 3 

al mio cuor Tuntoonda il mio coraggio 

e tutta dentro chiusa n 

la potenza del mio malvagio amore 

ma. Francesca respinge le parole insensate; 

Perduto. Sei perduto È 

Dì che sei folle, e che l'anima 

tua misera non wi la: parola 

della tua bocca. r 4 

La protesta è soverchiata dalle grida di 
vittoria.. Giangiotto lo. sciancato entra be 
stemmiando la fiacca della sua gonte, e con 
la sua donna © col fratello bevo alla saluie 
dei suoi e della parte guelfa una coppa di 


snello! L la camminatura 


giullare non ‘è venuto per mostrarsi | 


de per i capelli forzandolo a salire, 


embre 1919 


Telefoni sinterurbani Vienna e congiunzioni N. 485; Regno d'Italia N. % L Picc: 


Ma il brindisi è turbato: dall'arrivo di 
Malatestino, il minore dei Malatesta, feri- 
to da un dardo in piena battaglia, 

ATTO PERZO 

.La camera di Francesca ch'è fresca 6 ru- 
giadosa come il marzo appena arrivato. Fran- 
cesca si annoia alle ciaricio delle cameriste 
e si duole con la schiava Maragdi che lo 
sparviero fuggito di casa non sia stato an- 
cora ghermito. Il dolce secreto del’ cuore è 
carezzato dalla lettura della «Historia di 
Lancillotto del Lago» che Francesca leggo: 

I Galeotto dice: «Dama abbiatene 

pietà». — «Ne avrò dice ella» tal pietà, 

come vorrete; ma non mi richiede 

di niente...» 

.Ciò fa ridero lo sciametto dello donzelle 
di Francesca tutta triste e scolorata di pas 
sione, e timorosa di suo! marito Giangiotto 
e più che di lui ancora, di Malatestino che 
ha un occhio cieco e con l’altro che acuta- 
mente vede,-la spaventa. « 

C'è il marzo lieto e ci sono i suonatori 
sulla tribuna di casa, 

Marzo è giunto e Febbraio 
gito se ne col ghiado 
or lasceremo il vaio. 

Ma Francesca è in attesa dell'amato men- 
tre in sè stessa respinge col pensiero l’idea di 
rivederlo per temenza della sua passione. 

Egli arriva, i due si guardano con'an- 
sietà: A 


Assgi 
presto siete tornato: con la prima 
rondine. Le mie donne 
eran qui che cantavan la ballata 
per salutare il marzo. 

Paolo lamenta la lunga separazione e il 
dolore della lontanarra di cui solo ha me- 
moria. Lei ha pregato, nel frattempo, e lui 
molto ha sofferto e per quel dolore Fran- 
cesca. domanda: . 

Paolo, datevi pace! 

E? dolce cosa vivere obliando, 
almeno un'ora, fuor della tempesta 
che ci affatica. 

Ma il destino di Paolo/è dì togliere pace 
e di dar passione è perciò chiede di esse- 
re perdonato. 

Paolo, se perdonato 

viî fu, perchè vi rilampeggia ancora 

sotto i cigli la colpa? Li 

Per quella colpa ella si sente indegna 
di cingere il capo della ghirlanda «che già 
non è più fresca». 
I duo si avviano verso lil leggìo ove sta il 
libro galeotto ch'è il libro del loro destino: 
Ah la parola che i miei occhi incontrano 
E Galeotto dice: «Dama abbiatene 
pietà». — «Ne avrò» dice ella «tal pietà 
come vorrete»z.,, 
E Francesca, leggendo: 
«Certamente, dice essa, ‘io gli prometto; 
ma che egli sia mio et io tutta sua 
e che emendate sien tutte le cose 
mal fatte...» Basta, Paolo. sy 
I.loro volti sono chini sul libro ‘e si ‘Bfio- 
rano, mentro Francesca soffocata dall'émo- 
zione continua: © I° 

«Bla reina vede il cavaliere 

che mon ardisce di fare di più. 

Tra le braccia lo serra. e lungamente 

lo bacia in bocca...» 

Così la bocca di Paolo con la 
Francesca.:. 


‘bocca sdi 


È ATTO QUARTO 


E° diviso in due parti. Malatestino il tor- 
turatore e sanguinario fratello di Gianciot- 
to tesse ‘insidie alla cognata; per i suoi oc- 
chi belli e per .la sua pelle delicata si fa. 
giustiziere dei nemici che tiene prigionieri: 
Per tacere su quel che sa di Paolo propone 
% Irancesca il patto, ma come si ni sfug- 
gire la preda, confida tutto al'fratello: 
To ti son fido, 
Tu ti chiami Gian Ciotto 
et io son quel dall'occhio... 


Ma Paolo è il Bello. 
Lo ha visto entrare nelle stanze di Pran- 
cesca nlla notte. e uscire verso. l’albai Lo 
attonderanno, 
La scona muta. | DIRE 
Sono le quattro ore di notte. h 
La camera di Francesca ‘è ‘ancora allieta 
ta dalle ciancie delle donzelle. Ella è su- 
pina sul letto.e tormentata sogna Te ‘ven- 
dette di Malatestino, ma svegliandosi trova 
l’alba e vuol Ja solitudine, per seguire ‘un 
pensiero sul suo destino 

E. così vada. s'è pur mio destino! 
Entra Paolo impetuoso e con l’anelito del 
la sete gli si getta fra le braccia: 
Perdonami, perdonami, "i 
Un sonno duro più d'ama, pereossa 
mi spezzò Vanima 


Amico dolce. Risvegliata m'hai 

liberata da ogni 

angoscia,;, 
Trasognati, folli d'amore si preparano alla 
gioia che loro riservano le ore solitarie; ma 
la voce di Gianciotto rompe. l'incanto: 
Apri, Francesca, pel tuo capo! Apri! 
Egli entra furibondo e come vede Paolo 
che cerca di fuggire per la cateratta/lo pren- 


I due fratelli snudano le lame e si ay- 
ventano l’un contro l’altro con impeto ter 
ribile mentre Francesca si getta tramezzo ed 
ha il petto trapassato. Paolo lascia cadere 
il pugnale e la riceve fra le braccia, ma 
lo. sciancato che vede la sua donna spirare 
tra le braccia del fratello vibra un colpo 
mortale al fianco di Paolo. 

I due amanti cadono strettamente uniti. 

#% . 

(Cm? è noto, Ja prima rappresentazione 
di «Francesca "da Rimini» al Teatro Verdi 


fino greco. 


seguirà la sera del 13 corrente, 


Politeama Rossetti. L’oporetta di Franz 
Lehar «Il Conte di Lussemburgo» ha richia- 
mato a teatro una folla enorme che fece al 
lavoro le migliori accoglienze. Il tenore 
Angelo Righi sostenne la pattè del-protago- 
nista con molto impegno, mostrandosi attore 
corretto e cantante abbastanza espressivo. 
Con lui condivisero il successo della serata 
la signora Urbinati che impersonò bene la 
pare di Angela Didier e fu applaudita dopo 
e varie romanze, Ebbero vivaci. accoglienze 
anche il buffo Leoni, comicissimo, e il Gar- 
gano. La signora Zazan Castagretta diede 
‘| grazioso rilievo alla parte di Giulietta e dopo 
il duettino e la danza del secondo atto venne 
colmata di applausi. L'orchestra suonò spi- 
gliata è colorita mentre nella recitazione fu 
notata qualche lentezza. Buone le scene e i 
costumi, Stasera dl Conte di Lussemburgo» 
‘si replica. 


Quartetto triestino, Ricordiamo ‘che que- 
sta sera alle 8.80 il Quartetto triestino dà 
nella sala della Società Filarmonico-Dram- 
matica il suo primo concerto, Serata tanto 
più attraente, in quanto per la prima volta 
‘| si presenterà al posto di Augusto Jancovich, 
‘il giovane violinista concittadino Giovanni 
Papovich. Un avvenimento dunque nella no- 
‘stra vita musicale questa rinascita del no- 
stro valoroso Quartetto. 


VARIETÀ E CINEMA 

Teatro Eden. Folla domenicale a tutte le 
rappresentazioni, Al matinè il Facanapa e 
gli altri fantocci, fecero divertire tutto il 
mondo ‘piccino. Nella commedia della com- 
pagnia.: di prosa; si distensero il bravo 
comico Roberti e la divertentissima Mi- 
rian Tallis, bene gli altri, Nelle rappre- 
sentazioni serali la sezione di prosa recitò la 
commedia: «Il comicomane» dove emerse cl 
simpatico Verdani. Ottimo il varietà. Atut- 
to il programma il pubblico fu largo di ap. 
plausi. 

Oggi un programma nuovissimo, nel quale 
reciterà anche il bravo direttore Annio Ma- 
riotti, quale protagonista della commedia. 

Il colmo della mondanità e dello chich al 
Gran Cinema Teatro Italia è dato dalla film 
«La maschera e il volto» che ha avuto ieri 


tutte le sei rappresentazioni, e il personale 
del cinematografo che si trovava all'uscita 
dei primi a dei secondi posti, concordemente 
afferma, di non aver mai sentito commenti 
lusinghieri, come per questa film ove tutto 
quello che c'è di delicato e di complicato nel- 
l’amore è portato allo schermo con la raffi- 
natezza dell’arte e del lusso. 

«La maschera e il volto?» Chi non ha sen- 
tito parlare di questa singolare. creazione 
dello scrittore Chiarelli, che prima di fu- 
roreggiare ai: Cinematografi è stato uno dei 
più grandi successi teatrali degli ultimi an- 
ni? «Il ridicolo non colpisce che chi lo temey 
questa è la morale che si può, trarre dal 
lazione, nella quale un marito sorprenden- 
do la moglie in flagrante adulterio, finge per 
il mondo d’ucciderla; viene processato e as- 
solto. S'innamora nuovamente della. moglie 
infedele, che tutti credono e devono credere 
morta, e finisce col fuggire all’estero, por- 
tando con sè di nascosto la sua signora, co- 
me un giovane innamorato che- rapisce la 
sua bella, E Italia Almirante Manzini è la 
protagonista del lavoro al quale la casa as- 
suntrice ha dato per sfondo lo incantevoli. vi 
suali del Lago di Como. 

L'orario. della «Maschera e il volto» che 
sventuratamente . non può rimanere allo: 
schermo che per pochi giorni, è il seguente: 
org 3,30,, 4,50, 6,10, 7,30, 8:45, 0 10. Alle 
due prime rappresentazioni i fanciulli ac- 
compagnati ‘hanno libero l’accesso. 

Ultimo giorno delle due prime Serie di 
topi grigi» al Teatro Fenice, Il pubblico ha 
decretato n. «Za la Viey, a Za la Mori» ce a 
AE un grande, straordinario, entu- 
| sifistico successo, L'enorme interessamento 
suscitato dai primi -due episodi dei «Popi 
grigi», «La busta nera».e «La tortura», che 
oggi si proiettano» per l'ultimo. giorno, ha 
eccitato la veuriosità di conoscerne il segui- 
to, tanto più che chicha visto nelle altre 
città, gli altri episodi, li deserive uno più 
interessante ed avvincende dell'altro. Doma- 
ni: «Il covo» e «La rete di corda», ITT e IV 
episodio. 

Salone Edison. Teri ebbero principio le 
rappresentazioni di «la chiamavano ‘Coset- 
ta», cineromanzo di Lucio D’Ambra scritto 
per l’interpretazione di Soava Gallone, La 
chiamavano Cosetta è un film perfetto e 
completo, dove gli elementi artistici e ‘tec- 
nici, sono così fusi insieme, che non si. sa 
quasi se ammirare più gli uni che. gli altri. 
Tutti i più minuti particolari. sono curati 
convla stessa diligenza che i grandi: ogni 
attore è al suo posto e in corrispondenza 
con il personaggio che rappresenta; tutto 
è armonia, fusione, buon gusto e buon sen- 
s0; tutto, insomma, è una ‘vera, manifesta- 
zione d’arte, 

Questo film ebbe un'accoglienza veramen- 
te entusiastica; il fine © scelto pubblico che 
ieri gremiva, durante tutte le rappresenta- 
zioni il nostro Salone, fu soddisfattissimo. 

Soava Gallone, la bella interprete, piena 
di maturalezza e di umanità, è la gemma 
della, straordinaria films. Accanto a lei, A- 
mleto Novelli, fa degna corona. 

«Sole! Sole! Sole» al Gran Cinema Sa- 
voia. La più grande creazione, i più grandi 
interpreti oggi sì produrranno in questo ele- 
gante locale! Leda Gys! Giovanni. Grasso! 
Due: nomi fulgidi e italianissimi che nessu- 
no dimenticherà mai! Sembra un sogno: Le- 
da Gys e Giovanni Grasso, fratelli in arte 
fratelli in questo capolavoro senza. prece- 
dentil... A quali altezze mai ci porterà 1 Ar- 
te Muta, l’Arte del silenzio, l’unica arte 
che lotta disperatamente, ‘ormai da un ven 
tennio, per imporsi e prendere il posto ché 
le spetta fra la musica, ‘la poesia ecc. eco, ?1 
A quali vertici meravigliosi mai arriverà di 


uno dei Pia grandi successi della stagione. |. VI serie). 
paragonabile a quello di «Noris». Grande {cinema Venezia, dietro il Municipio: (Venezia) 
infatti è stato il concorso del pubblico a| «Fibre del dolore» con Hesperia e Carminati 


cui è protagonista principale la bellissima ar- 
tista Miss Pearl Vhite. «Il diamante della 
morte» si proietterà Yn questo primario 
salone ancora oggi e domani. 

Gran. Cinema. Galileo. Oggi si- replica la 
sensazionale film di assoluta novità. «Il. salto 
della. morte» dramma d’avventure. strabi- 
lianti del massimo interesse, interpretato 
dal simpaticissimo concittadino Giuseppe Pa- 
ximadi, 


«Il colonnello Bridiu» al gran cinema Ro- 
ma. Il numerosissimo pubblico intervenuto 
ieri sera, confermò il successo che si pre- 
vedeva per la grandiosa film «Il colonnello 
Bridau». Ammiratissime furono le scene av- 
venturose, ed oltremodo emozionanti. Oggi 
si replica. 

«Ettore Fieramosca» ovvero «La disfida di 
Barletta» al Gran Cine Margherita incontiòd 
ieri il massimo dei successi, il pubblico ac- 
corse in, folla a tutte le rappresentazioni 
ad ammirare il colossale capolavoro. 

L’interpretazione artistica è all'altezza 
della sfarzosissima rfiessa in scena che rag- 
giunse il massimo del bello. «Ettore Fiera- 
mosca» si ripete oggi dalle ore 15,30 pre- 
cise: sei lunghissimi atti. 
Dry 


ACOLI D'OGGI 


oe 


Pdliteama Rossetti (Compagnia d’operette ‘Re. 
ini-Lombardo-Caracciolo). Ore 20,30, « Il Conte 
di Lussemburgo n. 
Teatro Fenice, Dalle 15 in poi «I topi grigi» con 
«Za lavvie, Za la mort» e «Musoduro». 


Teatro Eden, Oggi con il bravo direttore Annio 
Mariotti la sezione di prosa. reciterà «Mari- 
tiamo la suocera», La varietà composta di 
buonissimi numeri chiuderà il programma. 
Nel matinée, una bella commedia con le ma- 
rionette e vina brillantissima farsa con il Ver- 
dani, 

Gran Cinema Teatro Itglia, vin Dante Alighieri 
N. 13! «La maschera e.il volto» con Ttalia Al- 
mirante Manzini, 

Salone Edison, « La chiamavano Cosetta... », in- 
terpretazione, di Soava Gallone e Amleto No- 
velli. Principia alle 16. 

Novo Gine, via Acquedotto N. 37. «Tosca» con 
Francesca Bertini e Gustavo Serena, 

Cinema Excelsior, via Acquedotto N. 32. «Il dia- 
mante della morte», con Miss Pearl White, 


SPETT. 


Cinema Galileo, «Il salto della morte», 

Cinoma Iris, via Cavana N, 7. « Delitti masche. 
rati», seconda serie con Emma Saredo. 

Cinema-Teatrò Armonia. La Compagnia Coraz 
zieri-Belfiore e cinematografia. 

Cinama-Teatro del Circolo di Studi 
dell'Istria N. 8 Compagnia dram: 
Sociale». 

Ginema Roma. «Il colonnello Bridan » 


Sociali, via 
imatica ” La 


Corrispondenza aperta 


Impiegato. 1) Ella può rivolgersi all'autorità 
edile la quale sola può impartire ordini al par 
drone di casa. 2) Il Commissariato civile (via 
XXX Ottobre) glieta accorderà. — Donnette del 
Lotto. Quando tutti gli ordinamenti del Regno sa- 
ranno in vigore, anche nelle provincie redente 
vi potrete procurare il piacere di giuocare al 
lotto. Badate però. che, molto argutamente, un 
giornale socialista usa chiamare il lotto la tas- 
sa degli imbecilli... — Disperata. A lei disperata 
per modo di dire, rimane un mezzo & disposi. 
zione: giocare a Venezia, incaricando qual 
cuno, o mandando cartolina vaglia a una collet. 
toria. Col tempo giocherà anche a Trieste, non 
si disperi. — Fernanda. 1) Festeggi quel santo 
quando le ta più comodo perchè nel calenda- 
rio non esiste. 2) Scuole di cinematografia no 
trova in ogni città; certamente le conviene fre- 
quentare quella scuola che le dà garanzie di es 
sere scritturata, — la macchinetta intanto, con- 
stata con dolore che le «films» hanno montato 
la testa a trople ragazze. 
nita. 1) Col nome latte di gallina viene indi 
cata una bevanda semplice e nutriente, assai uti- 
le per animaletti »indeboliti. Si apolvera un tuor: 
lo d’uovo con zucchero e si sbatte assai a lungo; 
VI sì versa sopra a poco a poco acqua tiepida; 
quasi calda, agitando sempre per rendere omo. 
Genca la miscela. L'aggiunta di un po’ d’acqua 
di fior d'arancio è indicatissima per rendere la 
bevanda più gradevole 0 per mascherare l'odo- 
re speciale dell'uovo. 2) L'acqua di Javelle è 
una soluzione di ipoclorito di potassa. E? deter- 
siva e decolorante. Viene molto usata per to! 


macchie di -rnuffa, frutta, vino, ecc. Bisogna, 
perarla con speciale avvertenza perchè è un po- 
tente veleno; non si può pulire con: essa il marmo 


perchè lo altererebbe nè usarla per levare mac- 


gliere 
vado 


Conviene adoperarla allungata e risciacquare ab- 
temente senza di che altererebbe la resi. 
della, fibra, — Lysis. Anche Paisiello mu- 
sicò un «Barbiere» prima di Rossini; di Rossi- 
ni c'è anche un «Otello», molti altri soggetti fu- 
rono trattati da diversi autori in periodi di- 
versi. — Tricolore. Unguento contro la seabbia: 
oreta 20, zolfo 30, catrame 30, sapone alcalino 
60, sugna 60. Si trova pronto in qualsiasi far- 
macia. f; 

Assiduo Carlo. C'è un preparato a base di cera. 
che si trova in commercio e rende possibili leri- 
produzioni delli stampa. — Umpilick. Un libraio 
nostro amico. ci assicura di avere ancora copie 
in vendita del volume «I Castellieri preistorici 
di rieste e della Regione Giulia», qui a Trieste. 
Pèr il genere di questa rubrica non possiamo 
darle indirizzi commerciali. — Leopoldo. Poichè 
ella dopo il 30 ottobre 1918 si trova molto male 
& Trieste, prenda il treno e vada a Vienna dove 
si troverà molto bene: anzi le consigliamo di 
partire presto senza perdere tempo. Potrà ri- 
volgersi alla Cassa di risparmio postale per ria: 
vere il suo libretto perduto. 

Abbonata voloscana. Rispondiamo anche a lei 
come a «Disperata» e a «Donnette del lotto». 
Vedrà che le si offrirà abbastanza presto la possi 
bilità di guadagnare un terno per settimana, — 
Grado. E’ un po’ difficile dare indicazioni se ella 
non conosce l'origine delle macchie, Faccia al- 


l’acqua ammoniatale, col limone, con una solu 
zione di acido ossalico, con acqua ossigenata, 
Uno © l'altro dei mezzi servirà, a meno che non 
si tratti di macchie di,vecchia data e che sieno 
penetrate nel tessuto. 
n ——___—_— 
Ogni giorno una. 

Il signor Pervenuti: Ho speso molti quat- 
trini per la mia casa di campagna. Intendo 
di renderla adatta per un gentiluomo. 
Un contadino: Vuole affittarla? 


questo passo? «Sole!» è la pellicola che non 
piacerà una volta sola ma due, tre, quattro 
come un'opera! «Sole!» da oggi per Trieste; 
sarà la luce che rischiara le tenebre di tut- 
te le films finora rappresentatel... 

Ecco l'orario delle proiezioni d’oggi e gior: 
ni seguenti: 16, 17,20, 18,10, 20,6 2190 
precise. Si raccomanda puntualità. T95 
Novo Gine. Visto il grande successa che tha 
incontrato la grandiosa film «Toscar con 
Trancesca Bertmi e' Gustavo Serena, detta» 
film verrà proiettata ancora oggi. ‘© 1 
Cinema Excelsior. Grandioso successo ot- 
tenne ieri la sesta serie della grandiosa film 
d’avventure «Il diamante della morte» di 


SCIARADA 


Cogli nel primo i grappoli 
dalle curvate viti 

che pendono dai pampini 
dei colli tuoi fioriti. 

Odi fra l'altro i lepidi 
scherzi di forosette 
seguite da più villici 
che intonan canzonette. 
L'inter della "Trinacria 
città fu doviziosa 

che in fasto osò competere 
con Roma baldanzosa. 


Soluzione del gioco proposto leri: 
ARIO-DANTE—ARIODANTE 


chie dalle stoffe ii colore. Serve specialmente | 
per le stoffe di canape, lino e cotone non tinte. || 


Gune prove su piccoli tratti con la benzina, col. | 


vEmulsione Godina 
assicurata già allaterapia da lunga 
esperienza è il più perfetto ri- 
costituente ed antirachitico. 

Deperimento organico, esauri- 
mento, convalescenze protratte, 
postumi di sifillde, affezioni scro- 
folose della cute, astenie nervose, 
odinamia, vengon curate effica- 
cemente con questo validissimo 
ricostituente, 

Viene tollerato anche da bam- 
bini deboli. 


R. & G. Godina - Trieste 


Deposito generale; 
Istituto Farmacoterapico Triestino 
Via Cesare Battisti 6 


FORAGGIO 


di tutte le qualità, specialmente avena, fieno, 

rape, melassa, paglia ecc., compera continua» 

tamente grandi partite con permesso di espor- 

tazione in Austria la ditta P 

ANTONIO HUBER & Co., S. a g.], 
Rattenberg (Tirolo) 


ISTITUTO 
x IN 


NASTICA SVEDESE 


Via G. Carducci 12, I p. 
diretto dal Prof. EUGENIO PAULIN 


> già addetto por4 anni alla clinica ortopedica 
x del ‘Prof. Dott. H. SPITZY in VIE 


GINNASTICA SVEDESE, GINNASTICA 
ORTOPEDICA, MASSAGGI (Sitoma dott.‘ 


Hoffa) GINNASTICA di IONE 


Nell' istituto vengono trattate. deviazioni 
della colonna vertebrale, dietro prescrizio- 
ne medica, con sistemi semplici e moderni 


Corsi igienici per bambini, ragazzi, 
«comes SIGNOTÎNE © SIGNOFE cme 
Informazioni 16-18 


VENEZIA 
Hotel Serenissima (Menblò) 


San Marco - Calle Goldoni 4486 


——_——— Primo ordine 
Arredamento completamente nuovo 


Riscaldamento a termosifone - Bagni 
x Telefono 14:87 


NITRATO pi SODA 


greggio per concime, raffi- 
nato per industria cif. Trieste 


Rivolgersi a Joha White, Telefono 979, Piazza della Borsa 


FRATELLI BORLETE 


SVEGLIE! 


SVELTO CORR 


della lingua italiana di nazionalità tedesca® stata pi 
con buona conoscenza del tedesco, conoscil@le — 
della dattilografia o che possa impararla 
breve tempo, cercasi per una Ditta d'espotà 
zione di Gablonz. Offerte e pretese di stipen o, 
a pCorrespondent 890* presso Haasenstein 
Vogler A. G., Retchenberg, Boemia. 


ell imminenza di: nuovi arrivi di! 
merce, si vende quelfa già esistente hà, 


a’ prezzi fortemente ribassati 


Ù 
STANZE DA LETTO E DA PRANZOIS 


SCRIVANIE AMERICANE 
SERVIZI ,, CLUB IN PELLE 


Deposito . IMlobifi 


Der l'imminente atrivo dell'insuperabiie 


CHIANTI DICCINIE 


della Premiata Casa Vinicola Toseana. 
ANGIOLO PICCINI - POGGIBONSI 


La Ditta PACOR & ©." - Trieste | n £,,, 


cerca Agenti rappresentanti per 


OFFICINE 


MILANO. 


MECCANICA 
DI PRECISIONE 
LAVORAZIONE 
IN GRANDI SERIE 


ono indo 
delitto, 
er'stabi 
Ssni a sc 
Mio risalir 


PONDENT: | 


el 1910 


Teo Coci: 


è comp 
lite confe 


Approfittate I 


ASSORTIMENTO 


di lusso e comuni 


PIAZZA DEGLI STUDI No. 6 


GIÀ PIAZZA LIPSIA hd; 


Via Valdirivo 3, Tel, 14-69 


Crema ol M 


RAPALLO 


GRAND HOTEL 


e NEW Casino 
Posizione incantevole, tranquilla, in riva al mare 


Nuova Direzione: AUG. DELLA GAZA 


arsala Martini 


trionfa e s'impone 


Insuperabile Specialità della Ditta GIOVANNI MARTINI 
PADOVA 


Premiato in tutte le Esposizioni ‘con le massime onorificenze. - Ultime | 
onorificenze: Roma-Torino, Esposizione internazionale 1911 Gran premio È 
e medaglia d'oro. 


be Drome 
ce: Gior 


Parco - Lawn-tenniîs 
Lo ordine ‘ 


Questa CREMA AL MARSALA giudicato da superiorità Da ni 
mediche un vero tonico ricostituente ristoratore delle forze, riunisce gli — 
elementi necessari per dar vigore ad un organismo esausto. 

Composto di sole sostanze nutritive indicato dalla medica forma 
e reso inalterabilo. per la sua speciale fabbrieazione. 

Numerosi certificati di Celebrità Mediche e di dottori in chimica ne | 
coronano i pregi; eertificati che si spediscono a richiesta. 


Fornitore di SS, Benedetto XV. 


Il cine 


g 


Enrico 


— Prima di rispondervi, vi sarò molto 
riconoscente se ‘mi direte a quale titolo 
voi mi interrogate. \ 

Senza sembrare di meravigliarsi della 
domanda. più che del tono col quale le 
era stata rivolta, il visitatore disse: 
| — Avete mille volte ragione, e vi chie- 
‘do scusa, di non essermi, anzitutto, pre- 
sentato : i è 

Isidoro Pl6cheux, uomo d'affari, con- 
tenzioso, ricuperi, indagini... 

Aggiungo che la signora Marignan; la 
manicure di cui voi siete la cliente e che 


matografo 
della principessa 


Proprieta: letteraria — 


ra Venasco e morto circa quattro anni. 
or sono ? i 


Keroul 
Riproduzione vietata 20 


— La signora Marignan ? Ah, sì, per- 
Tfettamente | ; 

Plécheux. credette di notare che lo 
sguardo della giovinetta si volgeva con 
un'ombra evidente di inquietudine verso 
una porta socchiusa che dava nella sala 
quasi in faccia a lui, 

Ma, non v'era là dentro nulla che lo 
potesse commuovere. , . : 

Non sapeva, dal mormorio sorpreso 
dietro la porta, prima d'entrare nell’al. 
lo, gio, che la signorina Cadibert non era 
sola n 

Senza dubbio nella stanza vicina c’era 


— Perfettamente. 

— Siete al corrente d’un’operazione 
fatta da. vostro padre con la Compagnia 
d’assicurazioni « The World», polizza 
2375, con la-quale lasciava alla sua ve-, 
dova l’usufrutto d'un capitale di cinque 
Milioni, capitale che doveva appartener- 
vi dopo la morte della vostra matrigna? 
Pareva.che Antonietta fosse in preda a 
un tormento strano e improvviso. 

(Una delle sue mani si era afferrata 
al bracciolo della poltrona dov'era sedu- 
ta, mentre con l’altra si premeva il petto. 
Con voce rauca balbettò penosamente: 
+ Scuserete, signore, lo stato nel qua- 
le mi trovate, ma le vostre parole de- 
stano in me penosi ricordi ! È 
Isidoro Plécheux ebbe un. gesto di pro- 
testa e poi: I; 

— Ebbene, signorina, vi annunzio che 
voi siete in possesso di cinque milioni 
lasciativi da vostro padre. 

Da stamattina la signora Nadora Ve- 


del' « New York Herald », e tendendola 
alla signorina: 

| —,Se volete prendere conoscenza dei 
‘particolari che recano i giornali... 

Ella distese, la mano e quella mano 
tremava tanto che le linee dovevano bal- 
lare dinanzi ai suoi occhi, senza ch’ella 
potesse leggere nulla, } 

Tuttavia mormorò con un tono since- 
ramente impietosito: 

+— Povera donna | 

Tl giornale le sfuggì di mano, ed. ella 
rimase immobile, prostrata, abbandona- 
ta a una fantasticheria che la conduceva 
ben lontano dall'uomo d'affari seduto in 
faccia a lei. 

Vedendo questo, l’uomo insinuò: 

— Signorina, io spero che voi non me 
ne vorrete se non vi ho dato con mag- 
giori cautele una notizia che non suppo- 
nevo vi.avrebbe dato tanta tristezza. — 

Sapevo dalla signora Marignan che voi 
eravate. con vostra matrigna in rapporti 
tali che la sua morte non poteva. darvi 
un grande dolore. 


0 
grande impressionik erre .e0 
su di voi... gli indi; 
Le sopracciglia dell'uomo si aggrotta: Principio 

rono sotto il colpo di una viva contra. 
Otmazi 


ne non abbia fatto 


natura da interessarmi, vi domanderò 
uale ne è la causa, e che cosa sperate 

i ottenere da questa visita. 

— Signorina, io potrei dirvi che, per la 
mia considerazione, per la signora Ma- 
rignan, ho desiderato ayvertirvi io 
stesso. prograr 

— Parole inutili, signore — interruppe. 
— Questa spiegazione non mi basterà. 


rietà. 1 
Era infatti assai sgradevolmente sof 
preso dell'attitudine della signorina; egli 
che credeva già di essere così a buon 
unto da non aver altro a fare che al! l Gons 


° Voi nor avete alcuna ragione per oc-|lungare la mano per raccogliere il Sotto la q 
cuparvi li me, visto che non mi cono-| frutto... mente 
scete nemmeno. 4 Invece... NUndi se 


Un'operaia modista alla qvale si offri-fUovi en 


Ò ; FIAS 
va una corona DE de col Sti all 


— Ecco dove vi aspettavo ! È 
incipesca non per 1 
cesto nt 


Vi conosco, e ciò che più importa; mi 


interessate moltissimo, sì facilmente il ricordo di simile pro: Bir l 
— Ah, sì? messa. a ; È Sei 
— Non posso darvi prova migliore del-| Tuttavia dominando il proprio dispet essore. d 

la mia sincerità che ricordandovi la: co-|to,' egli scherzò. Ultimi du 

municazione che ieri vi ha fatto la signo-| — Vi dispiacerebbe dunque molto un&di person 
ra Marignan. corona prncipesca? . Nuale av 
— La signora Marignan non mi ha| — Una'corona principesca? - ripetà 10 Mominata 

fatto alcuna comunicazione ieri — ripetè | signorina Cadibert. ; piendo C 

la signorina Cadibert sorpresa, e come| — Via! Avete compreso bene quel che liesident 


se cercasse nella memoria. 
Se il signor Plécheux fosse stato più 


vi ha detto la signora Marignan? ; 
Era molto chiaro. A meno che’ ella si 


ha per voi un’ammirazione sconfinata... 

E galantemente, lasciando caderé una 
occhiata verso le mani-della giovinetta le 
cui unghie graffiavano la stoffa del man- 


acuto psicologo, avrebbe subito ricono- 
scinto nello stupore della ragazza in- 
quietudine a stento dissimulata. 

E con disinvoltura male affettata ella 


sia espressa molto male... 
Fra noi, ero io che l'avevo incaricat@ | 
di trattare con voi, q 
Sì, un mio cliente, un giovane titolato; 


nasco non esiste più. 3 i 
La ragazza restò immobile. Contraria- 
mente 4 ciò che aveva immaginato l’uomo 
d'affari, questa notizia ron sembrava 


Ed è per questo che... d 

Con un gesto Antonietta lo interruppe. 

Ella sembrava ora aver dominato l'in- 
quietudine che l’agitava pochi ‘minuti 


la persona con la quale l'aveva udita di- 
scorrere, Ì 

— Posso continuare ? — domandò. con 
un ‘sorriso amabile. 


tello, aggiunse: 
— Ammirazione che, d'altra parte è 
‘| ben difficile non condividere, dopo che 
vi si è vista. — 
Parve che l’interlocutrice si tormentas- 
se un poco, poichè trasalì rispondendo 
con voce soffocata; È 


Ella accennò di sì con una mossa. del 
capo, picchiando sempre più nervosa. 
mente il pavimento col tacco di seta. 

— Voi siete la signorna Antonietta Ca-|. 
.dibert, figlia di Antonio Cadibert, sposato 


ita, 


aver provocato in lei forte emozione. 
—-<Ali, è morta ? — si limitò a balbet- 


— Si, e in condizioni particolarmente 
tragiche. 


in seconde nozze con la sigriorina Nado” 


innanzi, 

E così, con voce spezzata, quasi aggres- 
siva domandò: 

—— Prima di' ringraziarvi, signore, del- 
la premura con cui siete venuto a° in- 


Trasse dalla busta di cuoio una copia 


formarmi d'un avvenimento che è di tal 


tante sciocchezze, che, veramente... 


rispose: 
— E' così chiacchierona la signora Ma- 
tignan, e quando la vedo inì racconta 


molto titolato imparentato con una dell? 
più importanti famiglie reali d'Europ& 
na avuto l'occasione di vedervi, e si ‘a 
innamorato di voi al punto da essere di 
sposto a sposarvi. b; 


— Ah, si? — interruppe Plécheux. — 


Bisogna credere che la mia comunicazio- (Continua) | 


L PiccoLo di Trieste, pag. V: 9 Dicembre 1919 


Ingresso di notte agli Uffici del «Piccolo»: Via Silvio Pellico FA. 


IRURRIEO ierlaltro i primi parti- | Giovanni Cociancich confessò il 
datelli elitto commesso per vendetta 2 giudice istruttore e Diù tardi ai 
ellier di Visinada e dell’arresto degli | quali lo assolvevano dall’accusa di 


role 


stare servizio militare e terminata 
venne restituito alla famiglia. 


Nelle vicinanze della stazione ferroviaria 
astellier nel Comune di Visinada, veniva 


45, da Castellier di Visinada. II Cocian- 
era stato ucciso da due colpi d’arma da 
0 che gli avevano sfracellato il capo. 


rimasto a casa, aveva saputo, con 
naggio e prestando man terza al 


sione del Giudizio di Montona, Vi ac- 
a pure il tenente dei carabinieri Attilio 


“ 


Cociancich 


, 


h8, il quale condiuvato dal maresciallo Ga- 
incontrate per î processi del 1910, e 


porto di i 35.000, 
Martino Legovich ritenne che 
fosse esagerato, e pensò bene che 


Ntonio, di anni 85, di Andrea Legovich 
Marco, di ni 33, entrambi da Castellier, 
anich fu Antonio, di anni 36, 
orre. All’abilità e perspicacia 
‘ tenente Missale si deve anche il fatto, 

Eli imputati, stretti in una cerchia di 
To Poterono essere catturati, non solo, ma 
[ono indotti a confessare completamente il 


questione, era quello... di sopprimi 


senz'altro posto ad effetto. 
o risalire ad alcuni antefatti. La sera del 2 dicembre Martino 


modamento. In seguito al disegno 


desca® Stata profondamente commossa dall’ucci- | navano in quello stesso giorno col 


n0sci pa — commessa di pieno giorno. — di | Caldiere, portandosi il primo a Trieste ed i passato era adibito a caserma austriaca. Ha 
RENE RZ ARE Si seppe | secondo a Montona, per accapararsi un even- 
e a colpirlo era stato l’odierno assas- | tuale alibi, mentre il Matteo Stipanîch si na- 


3: i do 4 
ero Giovanni SRI il quale, dopo | scondeva nel bosco fiancheggiante 
REtine:zon I delitto lo aveva ampia-|che conduce alla casa di Martino 
lin confessato. Egli aveva giurato eterno | guattandone la vittima al varco. 

& Marco Cociancich, perchè questi lo ave- Ignaro affatto dell’infame trane 
apc mato economicamente, e lo aveva an- Con Cociancich fecatosi "la sera 
è tatto condannare, sebbene innocente. 3 si CENE 
arco Cociancich, che era un negoziante 
Usuraio, era creditore verso Giovanni | tato. Mentre faceva ritorno verso 


Debito da Marco Cociancich, il quale, va- 3) DA 
Osi di falsi testimoni, potè vincere la L'arresto degli assassini. 


DALLE PROVINCIE 


e I e © °_° ; 
UOU {l e la loro fiducia nell'aiuto del partito socia- 
lista ufficiale, il solo, in Italia, che si è 


di tecritori eschi lud ife- 
Una fosca storia di uccisioni e di vendette © ]di territori tedeschi e co ironio 


» Operato con prontezza veramente no- affermando però il quesito di grave lesione | non risparmiò loro internamenti, carceri, e 
i, dai carabinieri. Sul drammatico fatto corporale in danno del Beacovich. Venne | confische, riunitisi in società, per la tutela 
0 ora in grado di dare altri più ampi, in- | quindi condannato a 7 anni di carcere. SEI ET per ottenere il risarci- 


voleva esser indennizzato di tutte le spese |jg richieste dei perseguitati, a 
È È ati, a 


invitò in casa sua il Cociancich per un aeco- 


Nel 1910 la pacifica borgata di Castellier to, Martino ed Andrea Legovich si allonta- 


; apt i Rigliara Conoizano: de 0 
(Re ene quale fanno parte tutti gl’italiani residenti in | posito generale 


I socialisti atesini esprimono le loro speranze 
espresso veramente contrario all’annessione 


2 dei diritti del popolo e della sua vittoria suì 
delitto 21 | partiti della borghesia. 

giurati, il —. JI trentini che durante la guerra furono 
omicidio, | vittime della persecuzione dell'Austria, che 


Sssanti dettagli È ARTI 
È Il piano, l'agguato, il delitto. mento da parte dell'Austria dei danni mo- To d ci 
{ La scoperta del delitto. a s na RI: pasa dona rali e materiali da essi dovuti subire — sì Anche oggi ci sono,, nh St degli e- 
La sera del 2 dicembre 1919, intorno alle ata la pena-il Cociancich dovette pre- | sono presentati da 8. E, il Commissario Ge- | sempi di guarigione rivolti agli anemici, al 
919, 


la guerra | nerale, al quale  sottoposero un memoriale | depressi, a coloro che hanno il sangue povero, 
chiedente l’istituzione a Trento di una sotto- | 1 nervi stanchi. Sono guarigioni dovute alle 


Egli fece tosto comprend he non inten- | ci issi : ione dei danni di | Pillole Pink. 

pra ia ci i SARE d MIDRRIRerO CHOSNali -|commissione per la valutazione dei danm di ole Pink, 3 

SCELTE via, LO certo Giovanni | deva di avere ancora regolato i suoi conti | guerra e la ras in base alla legge | JI signor Ezio Lugli, rappresentante a So- 
\ni II RE Sla ASDE a di | col Martino Legovich. E questi, che essendo | 18 agosto 1918, del diritto di prevalenza ai liera (Modena) ha scritto: «Voi non potete 


lo strozzi- | danni sofferti dai perseguitati. Chiedono inol- | immaginarvi quanto bengssere io mi abbia 
ladri del |tre che il Governo voglia mettere subito a |provato colla cura delle Pillole Pink. Ero mol- 


" Z aese, raggranellare una vistosa fortuna (si | di izi della isti di: ttocommissio- | t0 anemico e da molto tempo. Andavo depe- 
vy : N paese c ‘ OSE ; isposizione della istituenda sottor di sia C Rave p 
ertito, recavasi tosto  sopraluogo, la |vocifera che sia diventato milionario), fece | ne un congruo importo per soddisfare, al- {rendo, Non avevo più appettito, digerivo ma- 
tutte le EURO possibili per pure il | meno parzialmente, alle. richieste di inden- le, soffrivo di CONTEE Slo stomaco e di 
8 È e fece anche a quest'ultimo pro- | nizzi da essi presentate. emicranie e nevralgie. Ero freddoloso e _mi 
i, comandante della Tenenza di Mon-|poste di accomodamento. Ma il Cociancich La 


L'on. Credaro, prendendo in considerazione | ACcorgevo di mancar di sangue. Le .vostre Pil- 
urò che |lole Pink mi hanno fatto del bene subito, 


he lo ave- | avrebbe trasmesso al Governo centrale il me- | Sono guarito e non ho più che un rammarico, 


vano completamente rovinato, e pretese l'im- | moriale presentatogli, ricordò quello che, in | quello di non aver preso più presto le Pillole 


e via straordinaria, venne già fatto in favore Pink» di < È si ; 
l'importo | di alcuni ex-perseguitati politici degni di spe- La Signorina Severina Chiarotti, massaia, 
il miglior | ciale rigùardo ed espresse la persuasione che | Ospitale (Modena), scrive: «Sono stata ma- 


modo di regolare una volta per sempre la | con l'imminente estensione alia terre redente lata durante dieci mesi, in seguito ad una 


Avevo sofferto di una commozione ner- 


ere il Co- | delle disposizioni di legge riguardanti i danni | Paura. Avevi i 
di guerra, in vigore nelle terre liberate, gli | Y fortissima. In seguito a questa commo- 
nel delit- | indennizzi potranno essere liquidati con mag- | Zione nervosa, diggià stanca e depressa, ho 
il Matteo | gior sollecitudine. pro il grippe.Potei essere liberata da que- 
nse perso tilevò infine l'opportunità, per la storia | Sto male, ma in qual stato di debolezza mi 


nalmente l’incarico d'ammazzare il Cocian-|ayvenire, di raccogliere in una pubblicazione trovavo! Ho provato diverse cure senza suc- 
At 


le testimonianze delle persecuzioni politiche | cesso, soltanto le vostre Pillole mi hanno reso 


piano fu. rapidamente concretato e | dell'Austria, allo scopo di portare un valido | la salute. 


materiale per quanto sull'argomento sarà 1l Signor Vergili Luigi, Viale Monza N. 81, 
Legovich | pubblicato. À Greco (Milano), scrive: Le multiplici cure 
— Il Comitato Comunale di Rovereto ha |della nostra numerosa, famiglia avevano reso 
prestabili- | autorizzato il Municipio alla spesa di 20,000 | pregiudizio allo stato di salute di mia moglie, 
lire per l'esecuzione di lavori dî riattamento | la quale, stanca, sfinita, dovette un bel gior- 
treno da | e di restauro del castello della città, che in | no, mettersi a letto. Soffriva di vertigini per: 
sistenti, di stordimenti, subiti oscuramenti 
deliberato inoltre di acquistare il castello, | della vista e di una grande debolezza genera- 
attualmente di proprietà privata, per adi-|le. Mia mol lie ha preso le vostre Pillole Pink 
birlo a Museo e raccogliere in esso le opere | dopo qualche esperienza infruttuosa, e le 
d'arte e i documenti storici della regione, e | vostre pillole le hanno fatto un bene enorme. 
ha invitato il Municipio a fare le necessarie | Di nuovo essa sta benissimo». 
lo, il po-|pratiche perchè venga dichiarato monumento | Le Pillole Pink sono in vendita in tutte 
ta) aL nazionale. î c le farmacie: L. 3.90 la scatola; L. 20.40 le 
critica al |“ TI Gircolo «Concordia» di Bolzano, del |6 scatole, franco, tassa bollo compresa. De- 
Pillole Pink, Via Ariosto 6, 


la strada 
Legovich, 


'uella città, ha inviato al Ministro della guer- | Milano. 
enon Si il seguente telegramma di protesta contro 


PClancich di un dato importo! per fornimento pera È PIP fot i 
pere. Sebbene il credito fosse stato sal- oo i Sped SEGUE Io pal dl le violenze commesse dai socialisti durante lo 
da Giovanni Cociancich, questi venne RESA AVEAnD E sciopero : «Il Gircolo «Concordia». di Bolzano, Rest 
‘acella po. apprende con indignazione le violenze eser- auran 


citate contro ufficiali italiani ed esprime a 


Wsa. Oltre al danno economico per aver | . N i - E VW, E. l'ammirazione e la gratitudine per il 9 
igato due volte il debito, Giovanni Co- pol Corno cele sue ORE i valoroso esercito liberatore». ava (©) Oo 


An È 
ces S ICI erp ali 
pre e LE VbITe CI RIDIenO fatto sulla base delle circostanze suesposte, 1 Via Ginnastica N.o 18. 
lia/causa civil Do i JRE e senza frapporre indugio, procedette al- CORTE D’'ASSISE x Li 
ZO 0/8 ra È SITR giCO 1a Din PE OUpre Seli l’arresto del Matteo Stipanich, l'assassino, i Cucina rimessa a nuovo 
RE OSS SI IS Costui confessò tutto. Allora i carabinieri I prevar catori i Cibi sceiti assortiti 1: 
Mesi di carcere ed n nulla valsero i ricorsi | 1iedero la caccia al Martino Legovich, prepa- | per oggi e domani è fissato il dibatti- Vini ottimi - Chianti e Barbera 
E lu er provare la sua innocen- rando numerosi appostamenti lungo la stra- | ento contro il meccanico Marcello Miche- 
E re allora di uccidere le de cho LI SUD PONSO TE a luzzi, accusato sui CEDE di furto. Si trat Prezzi miti 
infatti, la mattina del 4 dicemi ell: ni si it i 
3 s 309 5 dae) î ia dell’ingente furto di lire 42.000 e di co- 
diva. lità Ponte Portini sul Quieto, il Legovich fu PERS 64,000, commesso dal Micheluzzi me- 


arrestato mentre con un’automobil 
ste - così almeno disse - andava a 


* di fatto, ucciso Marco Cociancich, col ste con una donna dalla sega 

Stile ancora fumante, Giovanni Cociancich | figli, mentre trascurerebbe — | £ 

bt 30 corca dei falsi testimoni, i quali 
ndo il pericolo, si erano eclissati. A Gio- 


delitto, invocò clemenza soltanto 


sa 


ma omicida, che 1° 
in un bosco nelle 


carica di calibro 12. 


per I ai Muggia congresso per eleggere 


Veratico, e così è stata preparata una parte | stabilita la formazione di d 
x Luovo partito che sta formandosi in 
ea I convenuti hanno accolto ad unani- |ve t Ro 

alb, il programma presentato ed illustrato di queste fu nominato un Comi ato 
i to a Tocato cav. Frausin in nome del Comi- ; bri, uno per ciascun par 
b° Promotore composto delle seguenti per- procedere alla iscrizione C] 
‘Ne: Giordano Biasioli, Leopoldo Cosulich, | sezioni. Compiuta questa, sarà, 


VV. cav. Giovanni Frausin, Ippolito Ghersa, | detto, convocato il congresso generale dei | quasi 4 settimane di ritardo. 30 giorni 


LO) Ù. Stefano Marchio, Quirino Noni, Adolfo | soci. 
itaterro, dott. Leone Postogna, Francesco 


nare pot Antonio Villio e Giuseppe Zaccaria. | mente urgente del paese che dalla agricoltura | xfolo IV vel. «Adelia» car.; Molo IV «Car- landulari, dolori vaganti, eruzioni 
— lla animata discussione emerse il biso- | ritrae le maggiori fonti del suo benessere. pano»  car.: Molo III (Lloyd) A_«Zatom; (ella pelle, ulceri, ecc. Tollerabilissimo 
i° locale di unire sul campo politico tutti Pot na Molo IM (Lloyd) E Royeloniz Molo 11 |f dagli organismi più delicati. o“refrat- 

3A Slementi democratici per modo che in Scuola pratica d’ agricoltura (Lloyd) B «Silvio Pellico»; Hangar 14 «Ar-|| tari ad altri rimedi. Preferibile ad ogni 
INZO, 8. gentina» scar.; Hangar 21 «Maria Teresa»; altro, poténdosi usare ad ogni stagione. 


la non sussistano che tre grandi partiti e È 
E Nazionale democratico, il Socialista uf- PARE 
Re ed il Cattolico popolare. 
Slegrammi di plauso e d’incoraggiamento 
0 giunti da diversi fasci ASH demo- 


ll termine per la presentazione 


pratica di agricoltura. annessa 


o quello inviato dal Fascio nazionale 
ore e Tatico di Capodistria del segunte te- 


Îlo fascio su base schiettamente demo- 


li 
Rol 
ur 


lone definitiva, stante che parte degli 
iti nti non sono intervenuti perchè impe 


meli fimersi uanta: prima, e si passò alla nomi- 
O tu ina direzione yrovvisoria composta dei per l'interessamento del Commiss: 
nti signori iordano Biasioli, Fran- |vale Civile e del Comitato di Assis 
Oban izzi, ing. Ernesto Poetris, Silvio vile, sarà promossa una lotteria 
cita Reg non dubbi sentimenti nazionali | il cui ricavato andrà a beneficio della nostra Pietro). 


gli Mograti Tal ir I } ii 7 eg 

MS n lede qu cr che | nisi di on 
ma amgnolo tutti goloro che oggi tendono si aricato dell’organizz 
li alt da italiani alla arandezza dell sidente dott, Stenico, & 


one. lei 
i è recato a 


Tia i DSi del Dona Ù concretare definitivamente, con la coopera= {11.15 Ai Sii) SE ROD e Cervignano. frutto e zucchero. 
i ‘incipi;di sana democra zione dell'on. Credaro; che da qualche giorno | 1 i Rari E 3 A E to il desiderio di Fausto, è to il i i 
È è a sa i a aro, He di î DO 1450 D Longatico (coincidenza per Fiume. . ' questo il desiderio di Fausto, è questo il favore che egli sollecita da Mefisto- 
ì Sn sreginnizio iene co n Las nella Rua i piano di finanzia» | {515 0, Tongatito.a Fuazicni intermedie. Deposito: Via I Vasari I (in corte) E Telefono 1601 fele. Il ritorno della gioventù e della o Il voto di tanti esauriti e invecohiati 
0) si È, pi si > = | zione e le modalità relative, È 17.35 D.D. T via Cervignano-Venezia. recocemente per eccessivo lavoro fisico o mentale. er abusi, licenziosità, neuro- 
i. istruzione dei lavoratori sui loro do-| + sindaci della zona devastata del Trentino ua di inno IO PESA A. CITRANI Dna diabeto, polluzioni, spermatorrea. Ma ‘ormai Fausto ein possesso dall'agionvi 
‘egig] QEODPra LIVIO mn Sua 1 SARI Datare meridionale, si sono riuniti a convegno a |16.20- A n abresina- Divaci î ; miracolosa della Yohimbina, associata ni Glicerofosfati; Mefistofele è debellato, © la » 
n BI an Ù i fi cia TTT ul 
affi Sa: pieno SAN SSTO Searle LO iovereto ed hanno nominata una commis ARRIVI. gioventù, la forza, la virilità non sono più il frutto d'un RL) infernale. 
ili 


i lappresentanti del popolo; autonomie 


0; confisca parziale dei sopraprofitti di 
tra; BUD O privata garantita a tutti 


\ Individui che producono @ ciò in forza del | zione; la Dante ‘Alighieri ha già 


voce pubblica — maltratterebbe la moglie che | Asholerza di mente, e quindi egli verrà giù- 
abita 1a Castellior. Quando egli rata do 2A gli verrà giu: 


famiglia irregolare di Trieste, disinteressan- 
dosi dell'avvenire della sua vera famiglia. 

L'autorità riuscì anche a sequestrare l’ar- 
i sino aveva nascosto 


in quel di Torre: un vecchio schioppo a retro» Marina e Navigazione 


Di 
apolitico,, e premessa pure la dichiarazione Ù A k 

VENEZIA GIULIA a presidente che l’attuale direzione si rite- 1l piroscafo «Madalaine», partito da Tolone 

neva del tutto p@ovvisoria, per cui, compiuta 128 giorni or sono è giunto in porto a Rio 


UE: i lemocratico » azione déi soci verrebbe radunato il | Janeiro dopo un’odissea peggiore di quella 
ascio nazionale demo SAGRA a direzione de- | toccata alle caravelle di Cristoforo Colombo, 


finitiva, le cose procedettero. con, perfetto Da parecchie settimane la nave era stata || ogni impurità 
Do MUGGIA, 7. |ordine senza che sorgessero incidenti di qual- | data come perduta dalle pienciAaonzie ma- 

Lari Sera, con numeroso intervento, è stato che importanza. Fu Di acaa) SEDE VENEREA n SIF ILITICA 
iostito anche qui il Fascio nazionale de- |vata la costituzione de SERRE cosa [l'Oceano in balia della corrente senza mai 
Strugnano, Santa Lucia, Sicciole, Castel- | incontrare un’altra nave. L'equipaggio aveva 
venere e San Pietro dell’Amata e per ognuna O IO delle vele, ma la nave sì trovava 


tito. con incarico di | di vento. Finalmente dopo parecchie setti L ò E 
dei soci nelle varie | mano la brezza venne, e la nave potà ripren- risce radicalmente in 


E così sarà provveduto ad un bisogno vera- | na dell’8 dicembre: Hangar 1 «Urano» car.; risolve immediatamente gli ingorghi 


Tiavide di ammonio del GIOR Aire Hangar 24 vel, «N. Angelo»; Hangar 25 vel. onorificenze». Un flacone costa L. 6.60, 


atici già Stutti i SERE 1 demo, | sgrario provinciale in Parenzo, è st 
Ci già iti in Istria; in le riuscì | Rete at Li 
Il tags già costitu 18pecii CL lungato fino al 15 dicembre corrente. 


ivrea 
S: «Ai fratelli muggesani costituenti oggi VENEZIA TRIDENTINA RO A anche 


Ria Dlausi saluti fraterni». La lotteria per la zona devastata - 
itali He is b 

egiondo stato espresso il desiderio che la Capi italiani nell'Alto Ai dige Li L’at 

teggiamento dei socialisti atesini 

) Venga nominata nel prossimo congresso, TRENTO, 8. 

Autorizzata dal Ministero delle Finanze, | n. D. SR oliva # AUAAFISI, via Loti 


ario Gene- «°° Zagabria. Burro speciale fresco ricercato 


sistenza 


Cipio : chi produce ha diritto di possedere. |} suo valido nusilio alla benefica iniziativa, | 13:50 D.D, da Roma - Bologna - Milano - Venezia - 
Po Greta a — Da parte di capitalisti è di banche ita- Cervignano. î 
è Sfmazione di un consorzio agrario | liane, in questi ultimi mesi, vennero acqui: | e: D. da Venezia, via Udine - Cormons - Mon- 


Ea diante STENO della NI all’uffi- 

TESO? È #.. cio postale di Cattinara 1 aprile a. c. 

Cercò di Regate io dopo le prime contesta- Il Micheluzzi che ha già commesso ante 
zioni, ammise tutto. 


cedentemente furti di questo genere, dopo 


Risulta che il Legovich ha legame a Trie: | arrestato passò lungo tempo in osservazione ì 
le ha avuto dei | x] Frenocomio. I medici psichiatri lo dichia- DAMIANI & GIORGIO, Trieste 


secondo la | rarono responsabile, con la mitigante della Sede provv.: Plazza Goldoni 10 


Presiederà il cons. Sbisà; difensore il dot- 
tor Rabba. Assisteranno al dibattimento an- 
che i periti psichiatri prof. Pastrovich e 
Silvio Canestrini. 


E 


Depuratevi il 


“SUM6ue,, 


Se non volete esporvi ad. una vec- 
chiaia precoce e sue disastrose conse- 
guenze!.... L’ANTICELTICO Torresi 
per la sua rapida ed energica azione 
rinnovatrice, elimina dall'organismo 


ze della Villa Perei 


L’odissea d’un piroscafo 
128 giorni per traversare l'Atlantico 


rittime. Si è saputo ora che il piroscafo, per- 


duta l’elica, errò per settimane intere nel- N ERE] si 
È iù antica o recente, sostituisce con insu- 


rabile vantaggio ogni altra cura e le 
olorose iniezioni ipodermiche, rin- fi 
giovanisce e provoca nuovo vigore e’ [i 


la zona della bonaccia e non c’era un filo N Hi 
benessere a tutto l’organismo, gua- fili 


di 3 mem. | ne 


come già | dere la rotta arrivando a Rio Janeiro con 


Navigli ormeggiati agli Hangars la matti- 


N s ‘ windici anni di ti iN 
le do-| Hangar 22 «Adria» scar.; Molo I «Annali Quino lî continuo successo 
dee Goich» ; Huisir 93 vel, «Neda», ‘eJordan»;|4 «Più volte premiato con le più alte 


Ito | Principio > Hangar 69 vel. «Quattro Fra: per posta L. 9.60. (Quattro flacons 
) LARE RILE CR 71 vel. «N. Sollecito» || L- 25 franco). Opuscolo e consulto 
o o nare Immacolata Molo Dt Se ARRISORES 
ta ; REMO igeri inventore G. 
eSrgi» ; Molo V «Chatham» scar.; Mo Preminto Laboratorio Chimico, Via 
Magenta 29, ROMA (21). « Depositi: 
Triosto, Farm. Serravallo, - Venezia, 
Monico. - Padova, Pianeri. - Treviso, 
Tanoli. - Verona, Colli. 2 


perosi. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Stazione Contraio. n pong 
PARTENZE. È i Ù pe À 


stenza Ci- | 1.15 D, per Vienna, via. Udine-Tarvisio. Sol. 


{aziona tanto al lunedì, mercoledì e venerdi, da È 
Nazionale | (30 0. per Monfalcone (Birio), pastieceri; ; 


) Antonio Zaccardi, persone tutte di | per l'importo di un milione e mezzo di lire, | $30 D. per Fiume - (Nabresina- Divaccia- san | Burri fresehi misti assortiti per 
zona devastata. L'on. Credaro pubblicherà |. 6.50: A. por Venezia, via Bivio - Monfalcone - U- Dasticceri, negozianti commestibili; 


tato finan- ; dine. Coincidenza a Monfalcone per 


CR Cervignano e Grado. Burro estto (Strutto margarina); 


via Venezia-Milano-Losanna 
suo pré-| 


Roma per | 8.30 A, 


ico e stazioni intermedio. 


toi A d HI ie | sione, che dovrà stabilire la ripartizione degli | n.10 p. aa: Vienna, via Tarvisio. Udine. Sol- 

) natali e comunali; abolizione del lati- {utili della lotteria stessa, sull'esito della tanto aî mercoledì, venerdì e domenica. PIETRO COSTA & €. 
quale qui si fa molto assegnamento. Non | 7. D. da IIOLERQ UO HGSEPagi Longaticoni 

mancherà, infatti, il concorso di tutta.Ja Na- | 8.30 0. de uonaai Co feto: Divaccia. GENOVA 


assicurato | 53 A. da Fiume-S. Pietro -Divaccia. 


Agente e depositario per TRIESTE 


ERMANNO MANCINELLI 


i stati nell'Alto Adige parecchi stabilimenti e falcone. e ma 
coli cooperativo a Pirano hotels di primo ordine, dai tre grandi albet- | 19.45 0. da Cervignano. (Grado) Monfalcone, RAGAZZINI: Via Maiolica 19 e Tona franca 
rinomata | 19.15 A. da Venezia, via Corvignano. Dopoziti: Anconn - Bologna - Bovisa - Brescia 


ghi del Passo della Mendola — 
stazione internazionale — a quelli 


e al E onsorsi 
e ot prior, 


colle di Virgì, e, sia dell'una che dell'altra 3— A. da Venezia, via Udine. 


=» Genova » Napoli - Palermo - Roma 


situati sul. {21 A da Longatico (Fiume) ,San Pietro e Foggi 
; Spezia « Taranto » Trento » Trieste » Venezia, 


Divacola. 


Amente h alità, le relati rovie elettriche che le i da Fiume-San Pietro - Diva È a 
Rui località, lo rela uve, IGrToYIS! pIstuzione, 6913 DREI DIVE (dondra e trordmn a Milano IMPORTAZIONE DIRETTA: 


congiungono con Bolzano e Tren 
anche acquistati diversi grandi 


verranno sede delle società o delle 
hanno iniziata la loro 
— I socialisti atesini non ha 


tedeschi dell'Alto Adige e, per 


attività nella regione. 


aderire al blocco costituitosi fra i partiti zioni intermedie, 


to. Furono da Di 
alberghi a ‘enozia. 


OM minerali e lubrificanti - ON Indu- 


Merano e a Bolzano e alcuni palazzi che di- SERGIO SOI i strialî - Oli di halona - Olio di lino - Ollo 


TI î 
banche che | io 0, per FErpelle - Canfanaro (Rovigno) - |jj Per tane - grassi lubrificanti - bascami 


nno voluto | 54 M. per Capodistria -Buio- Parenzo: 0! sta: di cotone, ecc, eco. 
COSTANTE FORNITORE: 


chiarire la | 7,30 0. per Opicina (Aidussina) - Gorizia - Pie- 
R. Marina - Ministero della Guerra - 


ta adesione bicolle e stazioni intermedie. 


loro posizione e spiegare la manca 3) istrim "But ua: 
ta 1 al blocco che fu denominato «Lega Tedesca», 830 Mi Nor, CARE Buie e stazioni inter- Stablilmenti Ausiliari, ecc. ecc. 
hanno pubblicato un monifesto nel quale, {19.49 D. per Xrpelle-Canfanaro e Pola, Ferrovie $iato - Ferrovie Secondarie 


premessa l'impossibilità de parte loro di 20- | 15.60 A. per Opicina (Aiduasina) - Gorizia Pie - Società di Navigazione -, Servizi 


dicolle e stazioni intermedie. 


_Pregi, si n Ò Lp) > 3 
| ‘che. SARCÌ (e) cottare il sistema capitalistico italiano, Pe" | ces o, per Ernelle-Canfanaro  (itovigno)--Pola. Automobilistioi, f 


accordi, caldeggiata dai socinlis 


si 
cd ‘ale, popolare e socialista, ma, premessa {oggi sono in intimi rapporti 
loce 


© il nuovo Consorzio sarà assolutamente | parlare di vero 6 proprio 


nulla migliore a quello della vecchia Austria, nia 
osservano che coloro che nel blocco borghese, medie. 


resi corresponsabili della dura sorte attuale. | js) p; da Pola (Rovigno. Canfanaro - Erpelle. 
Osservano inoltre che il sentimento nazio- | 1940 A, da Piedicollo- Gorizia - Opicina, Si ottiene sempre la guarigione della debolezza ner. 


FALSI 
di 
bar 
qu A 
‘opa Nato di nale tedesco dei borghesi si è sempre I 2145. M. da E SUL e sta-|vosa e virilo con le Pillole Yohimbina-Fosfo-Strieno- A ( M Ulti] EST (orso Venezia22 Miltno 
Î ‘8 
0 Sso A Ro 9 > 9 ; 


stato di fronte al loro interesse personale. si n 
P ° | 22.20 0. da Pola (Rovigno) -Canfanaro-Frpelle. | \yjito, In pochi giorni sì riacquista la forza virile è 


pa * 6 . n 
Li mo tanto che molti di essì, per quest'interesse, 
leda i È 9 ; i OLSDUOZ} Dos » Stampato ed edito © 
accolta da tutti la franca dichiarazione | droni. «Non è il caso, (REI) essi dicono, di | galla Società editrice italiana Roma-frieste 


M, per Capodistria - Buie e stazioni inter 


46.50 M, do Buie e stazioni intermedie. 


zioni intermedie. Gova-Ferro. Effetto sicuro anche nelle persone più ind 


Opuscolo gratis. Segreto. 
.o tedesco». | Redattore responsabile Augusto Rocco + Trieste Lorico Melai, fermacieha, Bologna, Via Lame, 
LI 


I) 


e ERRE n mini i gel” ii 


ondra). Marmellata finissima di puro 


«compure qualunque indebolimento, le due scatole L. 15.40 


| 
| 
i 
| 


Premiata Fabbrica Prodotti Chimici Industriali 


GIORGIO TAGLIABUE 


Via Chiozza 44 - FILIALE DI TRIESTE - Telefono 34-24 


| SODA CRISTALLI PURA “S.LR.,, 
LISCIVA IMPALPABILE “S.LR., 


I MIGLIORI 
ESIGETELI SEMPRE ED OVUNQUE 


\ 


© GRIN © RIZZO O) COZZE O CINZITO © ELA i 


5 


IU VANI IAATOA OMO AVEPA ARANCE OA OOC A AAA AOC 
GRANDE RISTORANTE 


Caffè Chiozza 


Ristorante di primo ordine 
Servizio di lusso - Ritrovo di forestieri e * 


[{{toi 


della migliore società. 


Proprietari: COZZI e TRAVAIN 
E AUMAIAMMADUII VV DAIVATDAOACIMIT APOSTOLO RAT NDMOFAAVOCUCI DOOR KOCCI VANE OTCOAVUCO TO TAIPADO RL DOCE OLI PODA AAA 


==> G | (Wa atucei 


} 2: 


TRETREVIOREI EHDETETERHNALOVTNVENNBAROIRRDARENMEZIORT 


E 


fr 


| Fabbricante 


\\Wg Giulio Calcagni 
! MILANO 
k VIA PROCACCINI N. 5. 


Impianto completo 


FALEGNAMERIA MEGCANICA 


feno deficiente, fiosnto, “N 
avvizzito, atrofico, per man- 


VENDE 


REGIULIA Ufficio Tecnico-Commerciale 
Riva Nazario Sauro 2 - Telefono 2413 


Cams TENIAMO 


ed opuscoli gratis, #5 (TENIFUGO VIOLANI ci crinica 


Farm. G. VIOLANI, Milano. Dose: por adulti L. 450, 
her bambini L. 3, — Vendesi in tutta lo Farmacia, 


S.A.P.I.D.A 


Società Anonima - Sede Torino 
La più importante fabbrica 


Camivetto, Vostagli, Riancherie 


TORINO - Via Cavour 15, 17, 19 


turgido, sodo ed idealmente 
to, - Cura solentifica Ester. 
i effetto Rapido, Certo e 
Permanente. Cid che non si ot- 
tieno con cure interne ed un- 
Ri xioni esterne, inefficaci e dan. 
; della 


SEGRETEZZA 


Dr. T, S. PARRER Co. - Via Passerella 3 > MILANO: 


SURROGATO 
del BURRO NATURALE 


matta PERLA" specialità per pasticcerie 


Biscotti, pane, grissinì al BURRO, 


+ Ditta MARIO MARGAGGI - TORINO 


Corso Raffaello, 19 - Telof, 93-17. 


PORTOROSE 
PALACE MÉTEL 


aperto tutto l'anno 


AMENISSIMO SOGGIORNO AUTUNNALE 
=== Stabilimento di cura 
= Bagni dl acqua madre - Fanghi. = 
Inalazioni - irrigazioni, ecc. ecc. 
PREZZI MODICI 


“CAFFE EDEN, Acquedotto No. 55 


Riscaldamento centrale 


Unico locale da caffetteria ove si possa gustare a tutte le 
ore del giorno un eccellente “Caffè Espresso,, preparato 
coll’apparato ultimo modello “Brevetto Bezzera,, di Milano. 


Voglio il piacer... 
le belle donzelle... 


Il mondo scientifico, una miriade di sofferenti, ignobili speculatori con mal dis- 
simulate e pericolose imitazioni, esaltano TER GIONDIER I’ indiscutibile e pronta 
efficacia, innocua e sicura dei cachets Torresi di Yohimbina ai Gilserofosfati quali 
veri e unici rigeneratori delle forze virili per qualsiasi causa affievolite a perdute. 

Una scatola per cura completa costa L. 22.—, per posta aggiungere L. 1%. 

Opuscolo e consulto gratis LO lettera. Dirigersi all'inventore G. TOR- 
RESI, Premiata Farmacia con Laboratorio Chimico, Roma, via n 29-31. - 
Depositi : TRIESTE: Farm. Serravallo. - VENEZIA : Monico. - PADOVA : Pianeri. - 
TREVISO: Fanoli. - VERONA: Colli. 


des 


cme dora TEO 
Chiedete ovunque le 


® ARGA& MEZZO - WATT ° 


tedesco danno le direttive, sono quegli stessi ARRIVI, ® 
uomini politici che per aver combattuto du- | 895 da Buie e stazioni intermedie, 
il rante la guerra la corrente di una pace, per 1090 04 da ola: SECCA ETTRRRrOo Erpelle. 1a \ la È È 3 
cio attuale [1620 Mi da Bolo g,misioni arigmenie i Concessionario esclusivo: 
è 


tene 


Lampade PHILIPS 


roso 


Trieste, 


Trieste, 


| Lazzaretto 


Tries 


pu ‘CLtà 
erto degli 


e 
ti 


cazione in giorni dei 
il diritto di non pub 
anche do) 
i motivi del rifiuto 
gato viene restitui 


to, 


RICCARD 


Quando in un avviso collettivo c'è. }' 
«Indirizzo al Piccolo», si chieda l'i 
«Salone d'informazioni», 
N. 4, pianoterra, dove l'i r î 
iscritto (hi desidera servirsi del telefono chiami 
il N. 801, - Indicare sempre il numero dall’avviso 


NAZARIO SAURO 


d’anni 60, si è addormentata improvvisamente . nel Signore, ieri 
sera alle 17. il marito Giacomo, la figlia Maria, la nuora Nîna 


L] 
‘annuncio. 


| funerali della. defunta avranno luogo il giorno di Mercoledì 
alle ore 10. 


La Direzione del Cantiere San Rocco 
con dolore la morte avvenuta questa notte dell'ingegnere 


- CARLO DE Vi 


da molti anni suo collaboratore assiduo, intelligente, fedele, 
Il trasporto della spoglia avverrà mercoledì 10 corr. 
partendo dall'abitazione in via Alessandro Volta N. 12. 


Trieste, li 8 dicembre 1919. 


Carlo de Villarîs 


ingegnere navale 3 
spirava ieri mattina. dopo lunghe sofferenze, nella fiorente età d'anni 36. 
Inconsolabili ‘nel dolore, i genitori Giacinto e Anna, Mery nata Padien, i 
fratelli Giuseppe (assente) e Luigi, le sorelle Vittoria e Lucia a nome pure di 
tutti gli altri congiùnti, partecipano tale irreparabile ed immatura . perdita agli 
amici e conoscenti. y 
Il trasporto, delle aimatissime. spoglie seguirà mercoledì 10 corr: alle ore 10, 
movendo il convoglio dalla casa N. 12 di 


9 dicembre 1919... 
Il presente serve 


8.dicembre 1919, 


MARIANNA MORTERRA 


d’annî 96 


si spense oggi serenamente tra le braccia del suo tanto amato 
figlio Angelo e della nipote Emilia Cosiner che adoloratissimi ne 
danno il triste annuncio ai parenti, amici e conoscenti. 

T funerali dell'amata estinta seguiranno miercoledì 10 corr. 
alle ore 15; -movendo il mesto convo; 


Vecchio. 
te, 8 Decembre 1919. 


taliana si riserva di mo- 
avvisi ‘collettivi per: render- 


ne più evidente lo scopo e li pubblica, secondo 
‘i propri eriteri, nella rubrica corrispondente; 
mon assume alcuna responsabiltà per la pubbli. 


terminati; si riserva infine 
blicare qualsiasi inserzione, 


po accolta agli sportelli, senza indicare 
i in questo caso l'importo par 


indicazione 
indirizzo al 
Piazza Carlo Goldoni 
indirizzo verrà dato in 


t " 2 avg 
Offerte di personale di servizio 
cent. 5 la parola, Minimo L. 0.80 


A 


specializzata per 


vere 0. R, Piccolo. 


la, 


. cent. 10 la pa; 
DOW ‘ATa, 
salario, cercasi. Rivi 
piano, 


pronto servizio 
bambini, ottimo trat 
bilmente con certifio 
ta.4, dalle 14 alle 16.0 
6 


E cap. 
famiglia: ottima 
Cecilia 7, porta 16. 


TECA) 
rosa famiglia, int 


gi 
va 


« Piccolo ». 


AG 
bilitato, li 
già 


| caposto adeguato, 


GonT, 
stri qualuna! 
combinazione seria, 


TÀ brava quarantaci ) 
occuperebbesi stabile presso buona ed agiata 
lamiglia. Miti preteso. Scrivero Amalia, 


© Rionieste di personale dî ‘servi 


, pulita, 
presso distint. 
ificati 


Piazza Goldoni 10. porta 12, 


azia seria cersasi 
Fabbri, 4, I. Kra 


cercai ore la ma; 
merciale 356, mezzanino 9. | 


tina. Via Com 
21569 B 

| per famiglia cercasi, indirizzo 
a x 23156 B. 


Domande d'impiego e di lavoro 
cent. 5 la parola. Minimo I. 0,50 
agrario, voi e 
icenziato a paRcuola E picoltura: 
agente presso importanti aziende agrarie 
del Veneto e oltre mare, 
gricoltura, trattazione afl'ari,. contabilità, cer- 
tenimento, 
zio agricolo. Disposto recarsi subito do 


Uunque, 
anche Estero. Serie referenze, ‘certificati. So 
vere 1639 Unione Pubblicità. Udine. . 


ne forma, versando 
‘« Combinazione », « P. 


« [GUOCA provetta nadia età, ottime referenze 
dolci, 
presso ricca famiglia anche fuori Trieste, Sori- 


aesumerebbe. servizio 


10675 A 
BANE, vedova, so- 


Piccolo. 
10679.A- 


O MARSICH 


Impiegato all'Officina Comunale del Gas 
dopo lunga malattia cessava di vivere Domenica 
‘ religiosi, lasciando nel più profondo dolore la moglie Gemma nata Godalg 
con le figlie Claudia e Fulvia, la madre Teresa, i fratelli Luciano e Giorgio 
(assente) ché în fome degli altri congiunti ne danno la triste notizia a quanti 
«lo, conobbero, ' 

T funerali dell'amato. estinto! avrarino luogo Martedi 9 corr. a ore 15.30; 
partendo dalla cappella del civico Ospitale. 


il presente serve quale partecipazione diretta. 
apellav; Corso V. E. IM, Ni 45 


IL PICCOLO di Trieste, pag. VI. 9 Dicembre 1919 


madre di 


ved. Sauro, i fratelli e sorelle, i nipoti Nino, Libero, Anita, 
Italo, Albania e tutti i parenti desolatissimi 


Semedella-Capodistria, 7 dicembre 1919. 


STA Sidi CA) 


Via Alessandro Volta; 


partecipazione diretta 
gi 


7 


corr. munito dei conforti 


] " 


glio dalla casa N. 31 di via 


CONTABILE corrispondente dattilograf 
sco, italiano, polacco, ezéco, Tnglo: 
tamento sul « Provettissimo 196 


, todo 
‘36, 6ffresi pron- 
» 4 Piccolo è, 

23178 0 

anda per 
Indirizzo al « Pie 
23192 € 
detentore 
già uf 


pratico sì r 
teatro, cine, varietà o balli, 
colo». 
COSTRUTTORE meccanico, triestizo, 
decreto macchinista di prima classe, 
ciale, macchinista della regia marina, desidere- 
rebbe avere posto, assumerebbesi impianti del 
genere, direzione tecnica stabilimonto industriù: 
le oppure officina meccanica. Scrivere racco: 
mandato Adriano Fonda, via Firenze 13. Fiume, 
10652 
i O 
CHAUFFEUR meccanico, patentato provetto cons 
duttore, riparatore qualsiasi guasto, cerca po- 
sto presso ricca famiglia o presso importante 


DEPANGHER 


Per telefonare al « 


Piccolo »: Redazione 227; Amministrazione 800: Pubblicità 801; Interurbano 


ne danno il 


alle ore 10 ant, 


confezionare vestiti, offresi. Corso 45, III. 206160 
SIGNORINA oriana, dabbene, con ottimi atto 
stati, già pratica di tutti i lavori famigliari, 


23146 O 


SARTA per tagliare e mettere in prova, oppure 


Offresi a agiata famiglia per tutti i lavori di 
casa, dalle 8-12. Offerte « Gemme », al « Piccolo » 


= 22610 G 
LIGEO Musicale prof. Vram, via XXX Ottobre N, 
6, I, Materie d'insegnamento: Violino (meto- 
do Seveik), viola, violoncello, pianoforte, musi- 
ca da camera, armonia. 20017 G 


15 alle 17. Indirizzo Piccolo. 
VESTITI 
terzo. 


VESTITI, cappotti moderni con cinturino, finis- 
simi, buon prezzo, impermeabili uomo, fini, lire 


nuovi, occasione, vendonsi. Zonta 5, 
22650 M | 


richiesta. 


NEOMALTUSIANISMO, 
sessi, Pr 


#80 
“stero 
STANZA ammobiliata, affittasi a distinto si-|PULTO americano, quasi nuovo, vendesi prezzi | LIQUORE sette streghe, specialità, RE Re 
gnore. Via Galvani, i, porta 10. 21841 P__|convenientissimi. Giulia. 15, porta 12. 21887 M Italia, Marsala, Cognac, Rbum, Crema I îi rice 
VITTO famigliare, prezzo modico, offresi, Piccar: | STANZA splendida, pranzo, quercia affumicata, | Grappa, Maraschino in bottiglie ed at minie 
di 28, I, destra. 2A stile inglese, vendesi occasione. Via o prati dI: asia COORTE al cent. 
nio tobre 13, porta. IT. MI ronti presso la ditta A. 8. Penso, 
Istruzione STIVALI N. 38, piede svello, americani, pelle | simo D'Azeglio 1. — Pia 
cont. .10.la parola. Minimo T. i (| gialla, vendonsi. Indirizzo al Piccolo. 2314 A EEE TO fl Ai 
ACCADEMIA prof. Daquino. Istruzioni vere dan- | STANZA da pranzo, 5 armadioni, macchina S. i ‘erto: sub « 5 mila.» FEQUMA, 
ze moderne, pure a domicilio. Corso speciale |ger, 1 letto di ferro con sgabello, 1 letto per MOBI > 3 : i faro 
danza ritmica per bambini, sigaorine. Informa | bambini e diversi, da vendere. Via Montecneco 1. OBILF; lana, crine ed altri generi Acqui 
zioni, inscrizioni, giornalmente: Sala, Fenice, | 21837 M_ SESndO massimi prezzi. Molinari, via 
Battisti 6. Telefono 1660, 20057 G, SORIEARIA Simur cassetti vendesi. E n MODISTA TAC AT 
ACCADEMIA di ballo professore russo ‘Nismi | lano 1, IMI, destra. fica 1865 M__| MO 7 E Ì n 
nieski, diplomato a Parigi e Mosca. Insegna-|SALA pranzo massiccia, riposée pelle, ed altri | Via Acquedotto 85, prim SS 
mento di tutte le danze originali italiane, fran- | mobili, vendonsi causa partenza. Salita Promon- MILLE cartolinè p corrispondenza, di 
cesi, americane ed inglesi. Danze ultima novità | torio, 23, — 23194 M | cino bianco simile ufficiali, lire 15. Offidl 
destinate a grande successo; le Rouli-Reuli, | SELLE (due) da cavalcare, più di 15 ke. cuoio taia, ‘porre. 
Mignon, Maxixe brasiliana, Salon, Szardas-Jasz. | prima qualità, stivali, vendonsi. Via Geppa_ 18, USICA, Ari 3 
Repertorio 166 danze da salone, 50 balli coreo- alloggio privato. 23210 M | Municipio. Filiale: Corso V. E Stru Di 
grafici. Sede provvisoria via $. eso SOFA', poltrona, quattro sedie mogano 6 vel Dee SLIALIATO VA na ncol) % corti 
luto vendonsi occasione. Indirizzarsi sub. Mo- Da pit di 
RIRITO, Mterature, CONVEPERHIon orivaror Je 0a | bili Piccolo. stanare | MARMI. assortiti. Dita Stefano Urucciaî 
maire, litte: 5 RE i de " rea 3 > irizzar | MARMI assortiti. Ditta 7 Tr Ì 
dière, via Lorenzo Ghiberti. 6. Coe Gs TAVOLO cene ieadeioncsalerie [io lEata em etonO SAIL: S d Nel) 
ASSOLTO ginnasiale prepara scolari classi in: |y delli VR IZIONE a | MANBOLINI, chitarre, violini, chicdetel@ tribune 
feriori qualsiasi materia. Offerte sub «Energi.| VESTITI e tre mantelli usati da signora, rr. hi illustrati. Stabilimento  Zanti Pad inizi 
RARI GORI 1 erte sub «Emnergi-|cccasione, vendo in giornata. Via Donadoni 2, | Si illustrati. Stabilimento Zanibon, P@ inizio 
dolo- CEZIONI 0 tal Framiiaica, Velieratura, | 1 destre, porta dI nio Cola 
1 tedesco: grammatica, letteratura, | w io 3/ n n Visitare da ‘quisti delle Bit, | 
conversazione. Via Lorenzo Ghiberti 3, porta. 7, ( WIOKINO vecchio 3/4 da vendere. VETO sà specializzata Coen Gi L'aula 


Roma 2 (ammezzati). Spediflf SÌ troy: 


I sparsi; 


rvativo modernissimo donna. 
rete gratis listino illustrato articoli intimi 


Antifecondativi 


do l'on 
aperta. 


hianco a chiazze marrone, risponde al nome di 
Tell. Generosa, mancia, Villa Modiano. 304 H 
PORTAFOGLIO contenente 10 lire, 3 fotografie 


nita permesso importazione, Rivolgersi Cd 
ton e C., Napoli. 


i F i 110, cappotti donna lire 140, vendonsi. Chiadino |Jog bblicazi ed: ione AI 
janoforte, diplomata, scuola moder: | * go pubblicaz + educazione sessuale, ha 
IERICATDO: lezioni. Via RO 9, hora 12. T lin Monte, Pasquale Revoltella 26, VENTRE GER «Istituto PE l'irenze. Peri RASS 
Ù 20215 G di PIO TE eine I AES EM _ ta cHinsa rimettere 0.50 francobolli. | IM NA 
SRI vg Mena ai cortaratosi Arad erezione COVA ivo ln oi Ve SO ale na 
ini ‘esaro, 1mpa. e lezioni di armo vp È ini 2 Y È Di i) Ù 7 
io Dianiolorie, litiovueitiazione Ci E EOS È E Vanigl Pelnicovaz, Rum, Grappa, & La p: 
per. banda, solfeggio, canto corale. Esegnisce ri-| CANE da guardia cercasi prezzo modico. Of |il litro; Marsala, Vermouth, Cipro a 4.405 CESAR 
duzioni per orchestra e banda. Niklia Adelio, | ferte sub «Fedeltà» al Piccolo. ______106028 N [ottavo i î LETI Fi 
Manzoni 15, porta il, MACCHINE per calze, rotonde o diritte, acqui È î garage. Gomme lun 
RAESTRA esperta dà. ripetizione quattro classi | Stansi. Offerte sub « Calze» al Piccolo. 25214 N - acama Giovy. Ferluza e C.o, to R..c 
:lementari. Boschetto 15, II. 20475G |MOSILI di qualsiasi genere acquistansi prezzi | cesco si. — Da Ten ’ Muness 
MAESTRA diplomata, impartisce lezioni pia:|COnsenienti. Scrivere: Dorigo, Parini 4. 22116N |FOLVERE «Cipria» finissima, cola } 
noforte. Offerte sub «Volontà». 23048 G_ | PIANOFORTE, buono, cerco per, tre mesi, Indi: | Yendeal ‘prezzo; irrisorio. Piazza Piccolafil.layoi 
BOLITEGNICO"Tiani Te E | care prezzo. Offerte « Pianino » Piccolo. È È È 2 
E ATO IA PASSEGGIO Nicopi bambino rioni VATIVI, Antifecondativi ambo E’ la 
meccanica, industriale sen: gl i prepa- ì riti: st 
ratorii. Professore Anichini, Piazza Mentana, |ta 10, I, angolo Sebastiano. _40317N 1920 IlUStrAtO arti Box igieniche, cu on, CT] 
Firenz 10119 G_ | TAPPETTI: persiani compranei, Corso V. EMMI La Ono Nuatir [ohiuso 0,50. franii nelle 
TR n Arsutorizzata scuola di danza, Sala Ga- SEE IDIRE = SE Se PARTITÀ saga Tana uomo Cedesi pa al È 
TROIS, an Preneenco fe che gieriabutato Commercio ed indusiria o | sorveniente. Donaeglo e Urbani, Riva Sy Suerra, 
i a dà . Metodo di x cent. 20 la parola. Minimo L. 2 ; ___40% Sottose, 
TO tomi adniti è bhimbini Mezioni A. Argento, monete, gioie usate, pietre preziose, | QUADRI antichi, mobili e stoffe antiche, PIRTR) 
separate ed a domicilio. 93G_ |rottami oro, pago bene. A rate vendo borsette |stansi massimi prezzi. Scrivere: «Q 919%», J to dà 
SCUOLA di musica, via delle. Acque 6, Il (an-|®'"gento, oggetti, oro gioie, orologi. Esegnisco | Unione Pubblicità, Venezia, __1U ma [-: 
golo Acquedotto). Lezioni teorico pratico ‘con |!Avori nuovi e riparazioni oreficeria, orologeria. INE Auer originali, lire 1.30, Rocco; nno 1 
criteri o metodi moderni per mandolino, chitar.| Prezzi modicissimi. Chiarelli, Tintore 2. > ma 25, angolo Ghega. > Parte d 
ra, violino, piano, corsi speciali d'armonia. Mas. ROS 222560 | RIFARAZIONI qualunque arma da taglio! sibilo Di 
sima pazienza per bàmbini. Istruzioni tutti i| ARGENTERIA, oro, brillanti, rose, diamanti, clette, macchine da cucire-e armi da fuodî 
giorni dalle 15-20. 40154 G |acquista. Lazzaro iI, I, Licher. 20096 .0._| Salice 10, Pianesi e C.o. È Non 
SGUOLA di danza Jaksch, mercoledì e sabato, | AUTOGARAGE, Officina riparazioni, saldature | SARTA confeziona prontamente vestiti eleg Vivacem 
dalle 19-21. Sala Roma, Carducci 12; 20073G |autogene, rifornimento. Tommasi e Pirilli, via | per signora. Acquedotto 11,3, destra. È ostruzi 
STENODATTILOGRAFIA — metodo celerissimo, | Umberto 9, Pa 1015500 _ OBILITATI, La primaria Sartoria ‘Gio te liber: 
venti macchine disponibili. Orario 9-18, Coroneo | AGENZIA, via o Venezian 8, II, consulente | via Acquedotto 25, II, confeziona il pacco èlettora) 
{7, primo. 23238/G Tezale affari politici, amministrativi. poro sa massima cura ed eleganza, presi di dita 
SALA Roma, via Carducci 12. Martedì, venerdì: | Pechotech. ——_ —_ _—_— — —° SEO SEA ATO issimo. odi Pat 
ezioni private di danza per signori @ signorine, | AMMISSIONE radiotelegrafisti Compagnia Mar SARTORIE è forniture militari, Ì, Aurelyi triboni. 
dalle ore 19-21. Giulio Modugno :é Morterra. gua prepara rapidamente Scuola Pirspne: Tocca Trieste, Corso Vittorio Emanuele III, 29, Di: VOCI 
23162 G. Napoli. S È U 
a ni n BARILI i, legno, partita numero 450; ven:| TRAVERSE ferroviarie regolamentari, | on 
Oggetti rinvenuti e smarriti donsi' Milano, ‘capaoità. olio, vino ke. 320, tara |stansi. Dirigere offerte CResila postale i a: (01 
cent. 10 la parola. Minimo L. 1— H l'kg. 60 circa. Occasione. Scrivere Cassetta. 84.0. | stoia. 1 1088 
CANE tipo San Bernardo, smarrito. Mantello | Unione Pubblicità, Milano. 10552 O _| THE, Orange Pekoe, partita pronta Genof 


10$ "seria ! 


230220 


TRATTORIA Città di Londr: 


della famiglia nonchè il libretto ritîro pensione | BIANCHERIA confezionata per signora, oc0a: | da pasto bianco © nero, ot 

del Comando Supremo di Roma, smarrito al Ci- | sione per corredi, propria lavorazione, Mirri, { salinga. Via Commerciale 3. 

ne Royal. non possedendo le carte alcun valore | Carducci 22, 201120 | VULCANIZZAZIONE. Garage Galoppa, P# allavor 
- | pel_rinvenitore, pregasi portarlo verso mancia BOLLITO altati e neri, & gaz, arrivati, | Via "Irieste 22. telef. 256. 400 Vor: 
,| 2: Rodolfo Villin, Acque 9, Hotel Istria. 10056 H_|{R. Levi, via S. Nicolò 12. 2140 | VESTITI uomo, nuovi, taglio moderno, fi 


Giferto di appartamenti, botteghe 


e magazzini 


tolo. SE 10663 0 
Posti disponibili - Offerte di lavoro 


LAVORANTI sarte da uomo, abili, buona ret 
buzione, lavoro pronto, cercansi. Sartoria Gior- 
getti, Acquedotto 25, p. Ii. 23218 D 
'ORANTE orologiaio, cercasi prontamente. 
Izzo. Piccolo. 23234 D 


te offerte sub « Civile» al Piccolo. 106601; 


{ TE mancia a chi procurami. alloge 
zio tro vani adiacehze centro Trieste. Offerte sub 
«Mancia », al Piccolo. 10667 L: 


si: Garage Savoia, Salita Montanelli. 21871 D 
SARTAÀ bianco cerca mezze lavoranti. Via Anto: 
nio Caccia, 6, porta i. 5. 23174 D_ 
SIGNORINA cercasi per tenitura libri alcune 
ore settimanali. 23164 D 


BAR Moderno, Acquedotto 2%: Pasticcerie, spe 


circa 150 capi, vendesi buone condizioni 
naggio e Urbano, Riva Sauro 18. 


408 Sta ari 


cialità gelati, caffè espresso sempre pronto, vini, 
liquori fini. 20103 O 


VENDO diecimila quintali fichi scarto peri 


CUCCHIAY assortiti in piccole e grandi parti: 
te, vendonsi. Donaggio Urbani, Riva UR Di 


città e fuori. Qualunque cauzione, referenzéi 
carie primo ordine. Unione P 
dova. 


SMOBILITATO regia, marina, elettricista, colto, cent. 10 la parola. Minimo L. 1- T|BOTTIGLIE vuote, fiaschi, damigiane comperia | lare, Scrivere: Cosimo Guadalupi di Michell ST© di | 
tolta Mita dinizare oforto mi, dle | TETARTAMENTO, anumoiiizto, geni _ SONTorE | 0, scrivere Coen, via Ombrelo & ilfggg pipa Tanlo Pao 4 Delio o, 10° BARE 
DO i is \ affittasi prontamente cinque stanze, bagno, in: È Ù7: Tad) di s È 
tricista al «Piocolor: i o - | stallazione telefonica, Doskiualo, neo pia- | BOTTIGLIE vuote, d'ozni specie e damigiane ac- | Dasto ‘e da tagli rossì e bianchi, moscati 
TRENTAQUATTR NNE; sana; “capace; di ctntti. | no: cederebbesi anche vuoto rilevando parte mo- |@uistansi. Bollettig, deposito bottiglie, via Isti- | sala, Vini fini in bottiglie. Prezzi di ai È bien È 
PRAXONI (di gone Tr iGste tt o oa con parsi | biglie. Visitabile giornalmente, dalle 9-44. Indi, | tuto 10. 2014005 RONCOFzenza, : i stro d 
nelle I OOO STR, rizzo e Piccolo ». 2315661 |BILANGE, bascule, pesi, misure, assortimento | ZANDEGIACOMO V. e E, nesozio coltelleri DI 
sumendosi.; SOS Ragione Pedibia LE CEDO appartamento a quel fortunato che gua: | completo articoli lusso, buon mercato, vendonsi. | affilatrice di lame Filiere. Via Roma 4. LA Melle pi 
ban, Kieuggasso 8, Austria Inferiore» I0M5 0 |dagnerà primo premio «Concorso Lift 2600, | Nicolò Machiavelti t. iO (Oro azzo no in Corto Vi AL Ni o 
VENTICINQUENNE congedato, pratico contani | QUARTIERE 4 stanze 6 accessori, eventualmente | BERRETTI uomo, stoffa, Varuiagelita i ep iocoLi stell Î zioni, 
liti parfital donpia amiche. Sistema Smnetignid | subito, affittasi, Offerte; 0. Pi a Plescio ro | 3l Yendensi in blocco. Donaggio e Urbani, Ri-| Z0CG pelle rullo, con suola legno, 
donoseitore tutti. lavori Ufficio, sorzispondente MAGAZIEND grande adatto ita duo DA ro È in te e de È tren TO Po e niblosso: Den: pi Una 
f “fi i ci È ande, trattoria, deposito | Uftit: 3 o si 7 = = —tnceepa— x 
ta e Sla A SE vinî, ‘cedesi pressi Barriera, Offerte « Vasto, Pic. | Visibili A Garrge Savoia. Salita Montanelli, Te-| Rappresentanti, piazzisti, viaggial Nella, 
Scrivere « Migliorare »_al Piccolo. 10661 G_ | colo. 218791 PRE Oa Tiso io cent: 20 la parola. Minimo ®. 2-- d'a che) 
TO D n a renna n: ne NE illustrate bellissime, vendesi - [CERCASI rappresenti a T 
MERITO dintinta; Belo ARoriente: CEARETLOE Ricerche di appartamenti, botteghe  |tita occasione, prezzo bassissimo. Ernesto Fano. | nuovo affare DUbbICItÀ 10.000 comporta gra da 
O RIO ATE ROTA FIGO. e magazzini Corso Garibaldi 29, porta 18. O | pendio provvigione, scrivere: Rex 64 via Mef que di 
UFFICIALE superiore smobilitato desideroso sta: cent. 10/12 parola. Minimo L. 1- DV ARI elia izle RI Lera Tresana cn indeli > ib 
d'ulicio, buo contabile! corrispondente, otoi | APPARTAMENTO vuoto 34 stanze cucina, lu |come muove, ottimo” stato, OMcme int po ent | UFFIGI assumerebbe rappresentanze nas qualeho. 
iran Sona “ EniohiiRazione Val Pic | n aequo. cerco in affitto. Offerte scritte sub le C., Corso Dante, 38 Torino: 106530 lestere seriissime. Dispone vasti magazzil Coe | 


‘oritin 
tà viviss 


'ubblicità 47) 


CAPPELLI velluto per signora, forma feltro, 
prezzi \bassissimi, eseguisce riparazioni. Nuovo 
Salone Mode, corso Garibaldi 28. 200940 


PEZZI ricambio autocarri Fiat 15 ter, 

10 BI. Spa, 6000, 8000 eoc.,, vendonsi prezzi 

occasione. Rivolgersi Vigentini, Suzzara, 1° 
10; 


= -- 7 nda 2 
s 2 i ip | Sion lo. Ges 106961 | GALZE americane, donna, tutte le tinte, S fr a 
conti 10 la parola Minimo Ii __‘D | ABFARTAMENTINO mobilizto ine simo nti Serie citarne (dona, Pulie la nie. Sbenori A grorno DIM a 
ACQUISITORE capace nudro ramo assicurazioni, | nà, comfort moderno, ricerca, famiglia vivile.con|-partite a prezzi-di blocco. Donaggio e Urbani, cent. 20 la parola. Mi ti venivi 
cercasi, temporaneamente verso sola; provvigione! | bambini. Offerte pronte a «Urgenza» Piccolo. | Riva Sauro 18, È 40307 O | BICICLETTA, ottimo stato, vendesi pronifi “Andidat 
Indirizzo « Piccolo _». 218 DO tg” A 1059 L_! CARROZZERIE automobili confezionansi, ripa-|te occasione, causa partenza. Via Canoî Idat 
EDUCATRICE amorevole, certa coltura, ottimi APPARTAMENTO, possibilmente centro, 2 stan: | rapi Legnamificio via Fabio Severo 7. Massima | Vi_P- 20. 210 on, 
ITALO Sossi I RIto RADIO Renania Tonia (oppure tré stanze), CIG? com- | convenienza. 22600 | CAMION in perfetto stato, portata 40 quin tuti cenr 
presso fa, quale riceverà vitto ed alloggio, or- {fort moderno, cercasi prontamente da coniugi moro eee acquistasi rontamente. Offe; dettagli A Ù 
| to al Giornale sub « Educatrice 200 >. 25204 D senza figli. Ditizere offerte Casella postale 603 ME NATOGRABISTI, CERTI HEI cia Dalreciiio, Pina A SR È 2 NI gli 9 
J|GARZONA sarta donna o principiante, cercasi, | 'rieste, posta centrale. nc_20M4L | poclogicità PI A ni i nitoo Corte | CAMION Ford, portata 10. quintali circari IATA 
Blenio & 40321 D APPARTAMENTO Sasa) nel contro: 45 stanze, | pezia, to È È 470 |desi. Maffei, Caffè Stella Polare dalle 164 tan Ò wi 
IMPIEGATO magazziniere, praticissinio spedi | cucina, luce, acqua. ‘erte sub «Gambrings » | sota? ri - > 4 2308 ‘on, 
zioni e tutte le spedizioni in Punto franco, |.al Piccolo. 10659 Li CANI e nialD fiala iromnalca Dies MOTOSCAFO da vendere Hichiesto sotto) Vori gj' 
cercasi, Oiferte con referenze sub. «Cemento ». | CASA civile composta 3 stanze, cucina, comfori Italia RESTA n 10153 O | HP.» al Piccolo. 40! ioni 
40221 D_|%erco possibilmente in: posizione centrale. In- x 


CARBONE coke, faggio e legna, a prezzo di cal: 


miere, franco & domicilio, trovasi in via G. Gat- 


Capitali - Società - Gession 


accessori bigliardo, 


‘ondonsi prontamente in ‘monte. Schaefer, via 


20539 0 


Tladonna al Mare 12, Trieste. 
SUSTO ventriera 
simo, pal 


21859 M 
rà, (un pezzo) muovo, modernis 
gato lire 80, vendesi occasione, Indiriz- 


« Piccolo». 23176 DO 
SIGNORA francese colta, distinta, munita corti- 
ficati dichiaranti buona moralità, cercasi per 
accompagnare bambini. Indirizzare dettagliate 
offerto con copia certificati sub «Bambino» al 
Piccolo. 10671 D 

STGNORINA energica, pratica lavori ufficio, cer 
casi per affidarle ufficio magazzino. Preferibile 


Offerto «l'enitura ». 23164 D_|/0: « Piccolo ». 4 23227 M 
SIGNORINA dattilograta, pratica lavori scrit | SIGOHIERT cristallo; cappello velcur vendonsi, 
toio, cercasi per tre ore al giorno. Indirizzo al| Via Ginlia, n. 3, portanaia, M 


UGINA splendida, laccata In bianco, sel pezzi, 
Casione, vendesi. Olmo, 3, porta 13. 23188 M 
ROTTO grigio, nuovo, por signora, vendesi 
re 350. Via Rossetti n. 11, piano primo. 23440 M 
\MERA completa, da una persona, nonchè una 
ioteoa stila impero, prezzo da convenirsi, 
Reale occasione, vendesi. Istituto 48, mezzanino, 
lestra, 21043 M 


CENTHO cercasi camera matrimoniale ammobi 
liata, sala pranzo, cucina, Offerte sub Viaggia- 
tore al «Piccolo». 10611 E 
CAMERE, 2, possibilmente annessa cucina, pa 
raggi Stazione, due giovanotti cercano pel 15 


signorile. Scrivere: 
liana, Venezia. _ = 
CONTABILITÀ”, impianti; 
qualunque sistema, 


0 897. Unione Pubblicità, Ita- 
Bo 10575 0 
a revisioni, — bilanci 
riorganizzazione contabili. 


izio — 
rola. Minimo L. 1° B 


pratica tutti lavori, Fnon 


olgersi via Cavano 12, 


le orfana, trova 
a famiglia con 
3 Presentarsi possi- 
i asireae Di per 
A [a piccola 


VITE 
de 


CErcasi 


paga, trattamento famigliare. 


k 40522 B 
efonsi prontamente, nume: 
lavori. Paga indifferente, 

21865 B 
lomstico, 


"ber servizio 
d 3 ì 21869 B 


05). 


(e) 


enne, lulano, smo- 


retico ogni ramo a- 


Agenzia, consor- 


mo, prezzi bassissimi. Riborgo 17, IL 


Ditta. Referenze ottime. Offerte ‘A :4. Piccolo, dicombre. Scrivere «Giovanotto » Piccolo. È 
asti 10670 | _ LET RO 
GHAUFFEUR pilota meccunico ventotienne smo: | CAMERA; pensione, centrale 200, cerca signora. 
bilitato, cerca occupazione anohe presso famiglia | Offerte « Pensione » al Piccolo. 10670 E 


CAMERA ammobigliata, 
corca subito. capitano. 
al Piccolo. 


ti 10666 H 
FAMIGLIA cerca 


stanza matrimoniale ammo: 


‘tà sospese, ‘assumonsi. Oliani, Crociforit 5, biliata, camerino, con comodo ‘di encina, pogsi- 
SR ILA RE MOIO TERE SIVORI VERE O SN 22828 C | bilmente non distante centro. Offerte «Magister» 
CONTABILITA" Impianti, revisioni, _ bilanci | Piccolo. ic ne 10594 By 
Mualunque ‘sistema, riorganizzazione contabili:| PER famiglia composta tre persone esreasi per 
tà sospese assumonsi; ampie referenze. Olia»|20 corr. due camere ammobiliate, cucina, Of 
ni, Crociferi 5. 21775 C_|ferte sub «Arrivo» al Piccolo. 10631 E° 

ty) ore serali assumerei contabilità QUARTIERE almeno di 4 stanze, bene ammobi: 
piccola azienda qualsiasi genere. Offefte liato, con ogni comfort moderno, eventnalmen: 


a Se 
(0) 


rale», al Piccolo. 10664 


FALEGNAME, lombardo, abile lavorante mobili 
lusso, occuperebbesi anche subito presso seria 


cd importante Ditta. Offerte Z. Piccolo. 10676 0 
@ assolto agronomo, parla te 
desco e italfano, con buonissimi attestati, offre- 
si per provincia o fnori. Indirizzare: A. Marau- 
gon. Passaggio St. Andrea, 10. 21877 €: 


GIOVANE distinto, espertissimo ramo elettri 
cità, dotato buona coltura, congedandosi pros 
simamente servizio militare, cerca occupazione 


Dresso stabilimento importante. Offerte indi. 
rizzo «Blettricità» al Piccolo. 10626 C 
MANICURE offresi domicilio, Offerte «Ro 85 po: 
sta Centrale. | 232640 


PELLICCIAIO provetto offresi 
re, rimodernare mantelli da, si; 
e qualunque altra pelliceia. 
tudine. Via Gatteri 32. 
RA! ZA, brava sarta, offresi quale venditrice; 
oppure lavori domestici. Offerte sub « Capacità» 
« Piecolo ». 23190 G 
SIGNORINA ‘ottimo referenze, offresi bar, caffè, 
cinematografo. Offerte «Gina» posta Centrale: 
_ 2324900 
corrispondente offresi anche ‘pel 
solo pomeriggio. Offerte « Corrispondente » Pie: 
colo. 215110 


SIGNORINA tedesca con ottimi attestati, occu: 


per confeziona- 
ignora, da uomo 
Esattezza, solleci- 


| schetto 42, porta. 10. 


te vitto, centro, primo-secondo piano, cerca di- 
stinta famiglia. Offerte sub «Vienna» al Piccolo. 


eguzione. Offerte « Indipendente », Piccolo. FAMERA matrimoniale, chiava, vendesi Via 
, 40227 D lastasio, 20, TIT, porta 8. 19152 M 

TECNICO 0 piovane Ingegnere qualche pratica | (AHRUZZESLLA bambini, vendesi. Via Miramar 
e buona attitudine fonderia ghisa, cercasi da|7, IV, sinistra. (Vsitare dalle 9-11). 23164 M 

importante Stabilimento. Scrivere cassettà 30 P. | SGRSIA (tappeto andito) nuovissima, metri di: 

Unione Pubblicità, Milano. 10526 D+ niassette, disegno moderno, vendesi occasione 
Samere ammobigliato e pensioni private | <‘r2ordinaria; Miramar 25, porta 4, sia 

Richieste RR reno] : = 

cent. 10 la parola. Minimo 1. 1 bo) co i itiaien Re 

500 lire regalo ‘procurandomi locale 3 oppure | menti cavallo, vendonsi. Cologna 9%, villa Zach. 
4 camere uso ufficio. Offerte «Ratto» al Pic ci 22162 M 
colo. Ù 22970 E |CALDAIE coniche tre, è diversi stampi per la 


so, magazzino in via Antonio Caccia 4. Ditta 
Attilio, Rinaldi di Bologna, Filiale di Trieste. 


DEPOSITO stufe maiolica 6 ferro 6 focolai eco- 
nomici di propria fabbricazione. Rivestimenti in 
maiolica e pavimenti. Michele Zeppar; via San 
Giovanni N. 1012. 10: 


GINGHIE americane, forti ribassi, 


industriale commerciale. 
«Ingegno » al Piccolo. 


QUARTIERE nso ufficio, abitazione, 69 am: | Mie i i tali i | 

ORTOLANO-Guardiano cerco stabile, quaranicu: | b'enti, cerca seria’ ditta, compensando buon. | teri N. 19. Ogrisek. 20208 0 di aziende. SomMNECtIAlI e industi 
Re serio, solo, provetto coltivatore terreno ad | uscita. Offerte sub «Società» Piecolo. 229% LD |CARROZZA «andam, carretto uso Lubiana, gent. 25 la parola. Minimo, L. 2.50 Ri 
|uso ortaglia per famiglia con annesso*giardino. | — on SE >; finimenti petto, nuovi, manica gomma per la-|s0-100.000 lire disponibili per associarsi coni PIETY 
parco, Villa, Scrivere referenze e pretese. D.r Vendite d’ occasione vare automobili, vendonsi. Indirizzo al Pic-|rona seria già dedicata commercio luoro#0ì ver 
PR. Piccolo. "1°. 10679 D cent. 10 la parola. Minimo L. 1 M | colo. 20584 O. |ferte firmato «Serietà 23200» Piccolo. 230° SU 
BORTINATO per casa signorile, cercasi. Rivol | 3RILLANTI paio, splendidi antioi CALLISTA autorizzato riceve dalle 12-16 e 19-20. | CAPITALISTA disponga quaranta-cinquanté@ © | nt 
gersi Via S. Giovani 4, *iioiprimo, porta 2.|N. 9, I, Hinigore Fon geadonal dino Domeniche dalle 9-14, Piazza Borsa 7, II Zubin. cercasi per acquisto merci fuori Trieste, 

23168 D_| 3ICICLETTA, Macchina cucire, a mano, vendon: | Ta 20158 0 | luerosissimo. Offerte «Interesse » Piccolo 
RAGAZZO quattordicenne, onesto, cercasi — per | ii. Piazza Garibaldi, 38, Drogheria. ‘23202 M_|UOSTRUZIONI motori elettrici, stabilimento in È 4 Qi 
Cartolerita Via Battisti 17. 21851 D SIGLIARDÌ sci, tavolini da giuoco sedici Tavo. | dustriale elettro-meccanico. Guglielmo De Santi, | INGEGNERE industriale, sei anni pratic 
RAGAZZO cercasi per pulizia Garage, Presentar | \ini ferro con marmo due, i via Giorgio Vasari 20, e Massimo D'Azeglio 9. |cine uffici, ceroa in Trieste seria combin ‘oner 


Tap 
Offerté specifiche fari, Pau 


per partite 
in rotoli. Allied Machinery, Torino. 2270 
CINEMATOGRAFISTI, — Macchinari, impianti 
completi, accessori, film, vendonsi. Antica Ca- 
sa Pettine, Milano, Corso Venezia 82. 46 0 


Trattasi 


CARTA Paglia da inyolgere di ottima qualità, 
offresi agli esercenti a prezzo di concorrenza. 
Deposito presso lo stàgnino Alfredo Fabietti, 


MUTUO Lire 10.000 cercasi, 
zione di Lire 20,000 su stabile 
direttamente, 


NEGOZIO commestibili splendido, posizione, f 
trale, vendesi od affittasi. Ottimo affare, 
sub _« Commercio » al Piccolo. 


su prima intali y 
centro valore il 
Indirizzo Piccolo. hi 

2319) TÌ. proged 
OM 0 n 
20300) 9 di de 


Piazza S. Francesco, Ancona. 105470 
DONNE, Pillole Apiocapelvenere richiamo, re 
golarizzano regole mensili L. 10. Farmacia Fan- 
tasia, via Merulana 1209, Roma. SEttiao 


DEPOSITO frutta ed agrumi, vendite all'inero» 


20122 O. 


Acquisti © vendite di 
cent. 25 la parola. Minimo L. 2.50 


PARTECIPANTE con settantamila contantii ‘ersazion 
lucrosissima impresa concessionata. cercasi 

gentemente. Utile dimostrabile oltre centa@ 
cento, Capitale garantito sul materiale, riti 
sabile dopo un anno, continuando percepimà 
utili. Offerte serie, positive, firmate, 
dita decorosa » al Piccolo. 


, sub ad 
1918) 


case e terre! "i 


DE Bortoli Giuseppe, via Acquedotto 27, Trat: 
toria 


VILLA signorile al mare presso Pola, coll 
ettari di fondo, da vendere, Richieste al 
sotto: « Splendida posizione. » 


Pid 
4020) 


VILLINO, bella posizione, vendesi prontam@ 
Per informazioni indirizzo al Piccolo. 


226%) te 


Ritrovo artistico, 
23 0. 


sAl nuovo vetturino». 


fabbricazione sapone. Un apparato completo, ul. 


FRUTTA e Delicatezze. Caterina Kozuh, via Ge 
nova 10, tel. 
secche, delicatezze, conserve, vini e liquori ‘al- 
l’ingrosso e al dettaglio. Spedizioni in provincia. 


Alberghi e stazioni climatiche 
cent. 30 la parola. Minimo L. 3.—. 


1086. Specialità frutta fresche 6 


PER chi si reca a Padova troverà 0; 
moderno all'Hotel de la Gare. 


gni com Va 
101729 


USCIO (Genova) o Palazzolo (Roma) 550 my 


Ù 0 apon 3 Den inili ‘ 1 corpo. Colonia d 
timo sistema, per l’estrazio Il: i  { Servizio a domicilio. 950 | poso dello spirito, cura del po, Coll î 
la lisciva, scio a SUE, di A Ena Gal FABBRICA cappucci e rape acide. Deposito uova, | Salute, Carlo Arnaldi, prenotazioni via del. 
Acquedotto 61, Telef, 25:39. Osvaldella. — 20128 M grbaggi, derrate alimentari, via del Rosco 6$, | mentino 94, Roma (9). 10 
SARBONE coke, sciolto, a lire 47: Îignito (car | araversale al Bosco 3. Nelefono 23-69. 220420 Diversi 


bone'fossilizzato), buon comb 
tutto al quintale franco a domicilio, vendesi; 
Tedeschi, Caffè Fabrie. 21807 M 


ustibile, & lire 21.50, 
l 


FRUTTA e delicatezze. Alberti I, piazza. della 
Borsa li, ogni primizia, delicatezze e dr 


cent. 50 la parola. Minimo 1. 3- 


lusso. Telefono 1084. A 


DIVANO, poltrona, quattro sedie mogano, vel 
luto verde, vendonsi occasione. Via S. Vito 21, 
ore 10-13. 10629 M 


GARAGE officina per la vyulcanizzazione delle 
gomme, deposito pneumatici e gomme per car- 
rozza Talbot, stazione montaggio gomme piene, 
Marcello Cillia, via Giulia 


N Trasporti masserizie, merci frà 
Venezia, rivolgersi Agenzia Trasporti De Pi 
Venezia. 


Tri 


102 


20359 O 


DINAMO, motore, 40 Volt, 6 Kiw, vendonsi, San 
Francesco 31, II. 23226 M 

FRANCOBOLLI, Bosnia, zlubileo, 1,2, 6 Cor, 
Rumenia, occup. germanica, d0 ‘Bani, vendesi 


GARAGE Giuseppe Gaioppa, Padova, via rie 
ste N. 22, telef. 256. Carrozzeria e verniciatura, 


ARIO. Ricevuta tua ultima pel momento 
posso. rispondere dovendo immediatamente 
carmi altrove. Più presto 
dandoti mio nuovo indirizzo. 


possibile ti sori! )i 
10656) 


10174 0 


prezzo occasione, Cartoleria via XXX Ottobre, 16. 


Ò 85 21878 M 
GIACCA 34. bellissima, 


GABINETTO del primario pedicnre 
za DR ternate 2, IL Telefono 345. 
17-19. Altre ore a domicilio clienti 


Treves, piaz: 
Riceve 10-14 e 
105 0 


3 pelo di talpa, vendesi 
lire 200. Schwagel, Ponte Rosso i, IV piano. 


à 23208 M 
TIRGCA, pellicola usata, da vendere. Via Gior |t 
zio Galatti, 20, II, Bisiach. 21839 M 


GHIAGCIATA primissima, nuova, grande, ven: 


GABINETTO dentistico, 
15-17, eseguisce qualsias 


GRANDI partite saponi da bucato, 
lità, prezzi di concorrenza, nel m 


via Chiozza 5, 9-13 è 


sione che riten 
pre, nel giorn 
d È 


go 


GCAROLUS. Impossibile spiegarti in poche, 
role quel che penso della tua inspiegabile % Mi 
dotta. Lo farò verbalmente alla. prima 


possibile avvenga come 


o già stabilito di comune 


1065! 


i i lavoro. Mario Moro, 
eenico dentista. 0 


(ehi 
GAUSA lutto cedonsi due mezzi 
platea Verdi. Indirizzo Piccolo. 


abbonati È 
232408 q 


diverse qua- 
agazzino An- 


na sola, in buona posizione. Inviare offerte «So- 
il 


MICROSCOPIO Seite, nuovissimo, ultimo model: 
lo, tavolino mobile, tre ohbiettivi, una immer. 


ne ambrobiliata affittasi. Via del Bo: 
È 23150 F 


fl ZO, cena, 


rice 


10239 €! > | perebbesi in buona famiglia. quale bambinaia, 

perfetto assumierebbe tenuta regi | Morandel, Meinhardstrasse 27, Bolzano. 10226 0 
ri Li fino 30.000 in |SARTA offresi qualsiasi modello da signora. Cap- 
redditizia. Proposte sul'potti lire 35, ribarazioni, rinnova vestiti da uo- 

iccolo ». 23234 O: — 231660. 


ottima cucina casalinza, 
syouo giornalmente signore e si 
Corso. V. E. N.:2,-porta 12. 


gnori, Pensione 
‘20419 


mercio industria. Scrivere al 


« Consorzio Indi 


(Ore 10594 E |Uesi, Schaefer, via Madonna del Mare, 12, tonini, Si i [a 
STA Ammobiliata, civile, cerca giovane im L 21857 M_|GIOVANNI Critanich, via Lazzaretto vecchio 
piegato prossimo stabilirsi Trieste, Offerte n LETTO, comodino, lavamano quercia, laccata |19, Telefono 2360, Specialità pollo, dalmato 
«Virginus» Piccolo. 10601 E |bianco con intarsi, vendonsi. Indirizzo al Pic-|bianco e nero, propria produzione. ' 20149 0 
A smmobigliata, eventualmente anche sa: | colo. 23172 | INCHIOSTRI, Grande fabbrica nazionale; miglio: 

lotto, tutto comfort moderno, massime libertà, | MOBILI Ja cucina, in buonissimo stato, da ven: |ri degli esteri. Antracite, Alizanico; nerissimo tue È 
non diseute prezzo, cerca distinto commerciante, | dere. Via Madonnina 9, I p. Maldini. 23299 M_ |indelebile per ilceleria: nero. doppio copia- | fisiche. Sono stanco di questa vita piena di | 
Dresso distinta famiglia: Offerte casella postale | MOEILI, macchina cucire; scarpe vendonsi, Aze | tivo, timbri, stilografico, rosso brillante, nero | gie ed anelo il momento opportuno, che 80 
N. 145. 40318 glio 2, porta 13, 23786 My] ipo: seltola e ‘Der ufiici, folla Liquida extrafor-|non tanto lontano, per poter finalmente riunll 
STANZA vuota corca maestra, itolano 0 MACCHINA da cucire, quasi nuova, vendesi, Tic 10 CAI Urlini, Udine Susie Duo: | Attenito tue notizie. Baci, _ 106515 ù 
nanze. Offerte: « Roiano» Piccolo, 40320 E: | dirizzo Piecolo. 23186M | CISTRIZZI cali Hi 102140 | GIOVANOTTO; ventenne, cisco, buon suonati 

N civilmente ammobigliata cerca perso IND gni specie, paese, per qualsiasi com 


d'armonica, cerca ragazza onesta per matrifi 
nio, Rivolgersi: Pozzetto Giuseppe, via 9 giufî 


È 


PELICCIA donna, di lusso, nuova, 
vendesi. Indirizzo al Piccolo. QaLi 
PELICCIA, manicotto volpe, vendonsi. Via Mol 
Vento 5, IV:sinistra, 10-14. 23236 M 


, pelo Sealskiti, 
2318 È 


bi 
d 


EGNAMIFICIO elettromeccanico, 
«7, assume lavori arredamenti interni, estern 
egozi, abitazioni, uffici, costruzioni edili. Fab: 
rica casse imballo, cornici. Massima sollecita 
ine, convenienza, 20127 O 


, Fabio Severo 


n) È izzi», via Torriani 7, Mi 5 tI d. 
o» al « Piccolo », 10662 E |sione, tre oculari, vendonsi. Indirizzo Piccolo. Tieni tibi, So isioni CSRIE BRE, soi Monfalcone: arrivata Sa 
STANZA ingresso libero cerca commerciante; ic _B3246M | 7831 O Fisioterapico Centrale Veneto, fonda: Tubi cartonna: Da 
uso ‘ufficio. Arredamento indifferente, purché OCCASIONE: da vendere grande deposito ari to e diretto dal dott. Ettore Tessaro, Padova, | ul, 
vicino Borsa. Offerte « Piccolo » « Contratto ». |coli inerenti ai ramo dentistico, Offerte Riedler, | via Altinate 34. 3 5 101730” 
a 1 
° 23134 PD | Graz, Hoter Wierler, — 21487 M_ | {STITUTO di cara per malati d'occhi, Palmieri 
STANZA cerca giovane signore, ammobiliata, | PIANOFORTE primaria marca Kern, scrittoio: prof. Luigi, docente Regia Università Padova, 
prezzo indifferente, presso signora. Offerto: |signora, armadio specchio, grande, guardaroba, 102180 — 
«Stanco. solitudine» Piccolo. 231985 VOR FOTRGRI vendonsi SOR po LA Chioccia incubatrice artificiale da duaran 
I ciprros pone rizzo Piccolo. vi GO M tamilire ua salpa A 
Grmee IT pensioni private FELIDOIA Siantelio puovisima, splendide. sen: le Aileratori, Gotan somale, Catelogo: Giorna: 
î S uN desi sotto prezzo. Piazza Borsa 1, destra. AMPADE clettnichio ner i n al 
“cent. 10.la parola. Minimo Li. 1. FP PELICCIA donna; di lusso, nuova, pelo Sealelkin, to Drone del e E ATO Rae SERE 
matrimoniale so uso eucma o pen-| vendesi. Indirizzo al Piccolo. 23180.M |via Giotto 9, Telefono 3468 4 293220 
sione corcasi metà-fino dicembre. Massima se-|PELICCIA (bifam) nuovissima, da uomo, ven: LAMPADINE per tutti voltaggi, prezzi miti 
Tera, Scrivere «Serio» al Piccolo. 10669 F_ | desi Piazza Goldoni 12, II, DIOUIRLA e presso R. Levi, via S. Nicolò 12,” 402150” 
CAMERA be ] x : 


